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MANIFESTAZIONI DI. SOLIDARIETA’ CON L'EGITTO 


UN PIANO DI 


SONTROLLO DEL GANALE 
PROPOSTO DAL DELEGATO DEGLI STATI UNITI 


Francia e Granbretagna hanno subito aderito alla tesi di Foster Dulles 
L'intervento dell’on. Martino - Resta unampio margine perla discussione 


ERRORI 


Il quadro delle posizioni 
diplomatiche, all’inizio del- 
la conferenza di Londra, è 
ormai completo. La Francia 
ha espresso in termini dra- 
stici la sua volontà di non 
accettare il fatto compiuto 
della espropriazione della 
Compagnia universale del 
Canale. L'Inghilterra, per 
bocca di Eden, ha ricordato 
che la metà del petrolio che 
alimenta l’industria del mon- 
do passa per il Canale e ha 
ammonito che esi tratta di 
unaquestionedì vita 0 di mor- 
te». Eisenhowerha sottolinea. 
to che «la sala di una conîe- 
tenza è sempre preferibile a 
un campo di battaglia». L'Ita- 
lia ha precisato che la que- 
stione dovrà trovare una so- 
luzione pacifica, ma che ‘dla 
piena libertà di navigazione, 
attraverso il Canale, deve 
essere garantita da una con- 
Yenzione internazionale. Il 
mondo è ancora troppo divi- 
so e gli interessi dei singoli 
popoli, che potrebbero es- 
sere lesi, sono troppo vitali 
perchè ci si possa acconten- 
tare di una garanzia unila- 
terale». 

“Nehru non ha esitato a far 
sua la tesi egiziana ripetendo 
in termini moderati, e in ar- 
monia con i postulati di Ban- 
dung, le affermazioni del 
Cairo. Se il Presidente egi- 
ziano è il capo della rivolu- 
Zione araba, il Primo Mini. 
stro indiano è il capo della 
grande rivoluzione asiatica, 
Il comunicato di Bagdad, 
che ha annunciato la soli- 
darietà della Siria com FE- 
Bitto, ha ribadito i legami 
che stringono tutti i paesi 
arabi, dal Golfo Persico al- 
l'Atlantico, non esclusi quel- 
li che hanno sottoscritto dei 
trattati con l'Inghilterra. 
Quanto al Governo di Mosca, 
esso non poteva trovare una 
occasione migliore per atteg- 
giarsi a vindice di tutti i po- 
poli e i paesi che hanno da 
muovere dei rimproveri alle 
nazioni dell'Occidente o 
hanno titoli da rivendicare 
nei loro confronti. La Russia 
ha inviato i suoì ‘rappre- 
sentanti a Londra solo per 
sostenervi la tesi del Go- 
verno del Cairo assente e per 
contestare la legittimità della 
conferenza. «Il Governo so- 
vietico — è detto nella nota 
di Mosca — considera che la 
conferenza non può in alcun 
‘modo essere ritenuta idonea, 
per la sua composizione, per 
il suo carattere e per i suoi 
obiettivi, a prendere delle de- 
cisioni circa il futuro del 
Canale di Suez». 

Il Presidente Nasser non 
ha per ciò nulla da temere. 
E' vero che i giornali inglesi 
hanno prennuneiato un for- 
midabile schieramento di 
forze nel Mediterraneo orien- 
tale, ma anche l'Egitto an- 
nuncia gravi propositi e fa 
sapere che, all'occorrenza, 
contempla anche la distru- 
zione del prezioso Canale. 

Che cosa vuole Mosca? A 
leggere la nota sovietica si 
apprende che essa vuole bat- 
tersi per la pace, la coopera- 
zione e la fiducia fra i popo- 
li, e che essa mira a dimi- 
nuire la tensione internazio- 
nale, incautamente acere- 
sciuta dai movimenti militari 
franco-inglesi. Im realtà il 
Governo sovietico non poteva 
trovare occasione più favo- 
revole per far coincidere la 
sua lotta quarantennale con- 
tro l'Occidente con la rivolta 
dei popoli di colore d'Asia 
e d’Africa, i quali vengono 
affermando, sempre più vi- 
gorosamente, i loro diritti. 
L'odierna taltica sovietica è 
assai semplice: partecipare 
alla conferenza per impedire 
alle potenze occidentali di 
arrivare a una conclusione 
rapida ed ‘efficace; conte- 
stare la legittimità dell’at- 
tuale convocazione e doman- 
darne una più vasta, che 
dovrebbe far capo alle Nazio- 
ni Unite, ove il blocco so- 
vietico e i 29 paesi di Ban- 
dung, più la Jugoslavia, la 
Grecia e altri paesi insoddi- 
sfatti potrebbero agevolmen- 
te mettere in scacco il grup- 
po delle potenze occidentali. 

La Russia si attende anche 
una visibile diminuzione di 
prestigio anglo-francese e 
americano nel Mediterraneo 
e nel Medio Oriente e una 
accentuazione della guerri- 
glia algerina contro l’occu- 
pazione francese. Mosca si 
attende, infine, di vedere a- 
mericani, inglesi e. francesi 


uniti nelle formule diploma- 
tiche, ma sostanzialmente 
divisi nel suggerire i rimedi 
e gli atti conclusivi, La con- 
terenza di Londra si apre, 
quindi, con scarse prospetti- 
ve di successo per le tre 
potenze che hanno diramato 
gli inviti. 

Quali errori hanno condot- 
to a questa situazione? In 
primo luogo la posizione 
programmatica anticoloniale 
degli Stati Uniti fin dagli 
anni della seconda guerra 
mondiale. Poi la decisione 
sciagurata quanto suicida per 
le nazioni vittoriose di esclu- 
dere italiani e tedeschi dal. 
l'Africa. Infine, l'ingenuità 
americana di ritenere effi- 
ciente un'alleanza atlantica 
che non teneva nel conto 
dovuto l’impero inglese e 
francese di oltre mare, la 
frontiera orientale dell’Italia, 
l'unificazione del territorio 
tedesco. Per seguire questa li- 
nea, il Dipartimento di Stato 
avrebbe dovuto intuire e sug- 
gerire una politica occiden- 
tale efficiente che sostituisse 
quella tradizionale delle po- 
tenze occidentali dell’Huro- 
pa. E cioè una politica occi- 
dentale che fosse capace di 
costituire un nuovo ordine 
politico internazionale dopo 
avere distrutto il sistema co- 
loniale, 

Questi sono gli errori lon- 
tani costantemente quanto 
inutilmente denunciati. Ma 
vi sono gli etrori vicini che 
‘riguardano l'Inghilterra, Co- 
me mai il Guverbo di Lon- 
dra, nel'lungo; annoso nego- 
ziato per lo sgombero del 
territorio egiziano e poi del- 
la zona del Canale, non si è 
garantito con un trattato che 
impedisse al Presidente Nas- 
ser di prendere iniziative u- 
nilaterali come quella at- 
tualmente lamentata? Ora 
tutti parlano di una più pe- 
ricolosa iniziativa che sareb- 
be allo studio della Lega Ara- 
ba: la nazionalizzazione dei 
petroli. 

Come si vede la politica 
della distensione praticata 
da Mosca, negli ultimi due 
anni, non mira alla creazio- 
ne di un equilibrio fra il 
blocco orientale e quello a- 
flantico. Essa tende invece a 
rafforzare il blocco orientale 
e a isolare; indebolire e divi- 
dere, le potenze occidentali. 
Così la tensione internazio- 
nale, non solo non può di- 
minuire, ma tende ad au- 
mentare paurosamente. Mai 
come in questa circostanza, 
che interessa. direttamente 
il Mediterraneo, l'Italia deve 
guardare con attenzione al 
gioco politico che viene con- 
dotto dalle maggiori potenze 
dell'Occidente con tattiche 
diverse e con obiettivi poli- 
tici che è difficile considera- 
Te concordi. 

La posizione dell’Italia è 
ohiettivamente diversa da 
quella delle altre potenze, e 
va quindi considerata a par- 
te, con la fermezza e con 
l'autonomia che da molte 
parti dell’opinione italiana si 
reclamano. 

Ugo D'Andrea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 16 

La conferenza per il Canale 
di Suez si è aperta stamane a 
Lancaster House. La seduta del 
mattino è servita a stabilire 
velocemente le norme procedu- 
rali. In una seduta pomeridia- 
na, Dulles ha presentato un 
piano per la creazione di un 
«Consiglio internazionale» che 
abbia «la responsabilità del 
funzionamento» del Canale. 

Le proposte, che hanno biso- 
gno di essere spiegate nei det- 
tagli, debbono essere intese. co- 
me «fessibilin, cioè discutibili e, 
entro certi limiti, modificabili, 
purchè siano salvi i principi 
fondamentali. IL Ministro Mar- 
tino si è riservato di esprimere 
l'opinione della delegazione ita- 
liana più tardi. In serata, por- 
tavoci francesi e britannici si 
sono detti d'accordo con le pro- 
poste americane. 

Prima che la conferenza aves- 
se inizio, Eden ha pronunciato 
poche parole per salutare, @ 
nome del Governo britannico, 
i convenuti, e per ricordar lo- 
to che erano riuniti in un'oc- 
casione «tra le più gravi che 
noi abbiamo dovuto affrontare 
dopo la seconda guerra mon- 
diale». Subito dopo Eden, che 
non partecipa alla conferenza, 
ha lasciato l'aula ed è stato 
eletto all'unanimità Seloyn 
Lloyd come presidente, 

Il sovietico Scepilov ha de- 
buttato nella prima. delle sue 
conferenze. internazionali 0s- 
servando. che forse, cin_ vista 
dello streîto interesse che la 
Granbretagna ha nella que- 
stione», Selwyn Lloyd preferi- 
sca cedere il posto ad altri. 
Selwoyn Lloyd sì è rimesso gi 
‘ventidue membri della Confe- 
renza, ma l'elezione è stata 
confermata, e il primo atto del 
presidente è stato di dar la 
parola a Scepilov. 

TT Ministro sovietico ha e 
spresso le riserve e le critiche 
che erano previste. «IL Gover- 
no sovietico — ha detto — non 
nuè non notare l'atmosfera t- 
normale nella quale si son te- 
muti i preparativi di questa 
Conferenza. Abbiamo in mente 
passi come l'applicazione di 
sanzioni economiche, la minac- 
cia dell'uso della forza arma 
ia, il richiamo di riservisti, pas- 
si che contrastano con i prin- 
cipì pacifici delle Nazioni U- 
nitev. 

Seguendo lo schema della di- 
chiarazione già inviata per via 
diplomatica, Scepilov ha: disap- 
provato che la conferenza sia 
stata convocata senza consul 
tazione dell'Egitto, che sia sta- 
ta scelta come sede Londra in- 
vece del Cairo, che non sieno 
stati invitati paesi eredi dei 
firmatari della Convenzione del 
1888, come l’Austria, lUnghe- 
ria, la Cecoslovacchia, la Jugo- 
slavia, la Germania orientale, 
molti Stati marittimi come Po- 
lonia, Bulgaria, Romania, Fin- 
landia, Birmania, molti Stati 
arabi come Siria, Libano, Ara- 
bia Saudita, Giordania, Sudan, 
Libia, Yemen, Marocco e Tu- 
nisi 

Scepilov ha concluso che la 
delegazione sovietica intende 
tuttavia aiutare i lavori della 
conferenza: «Tutto il possibile 
deve essere fatto per permet- 
tere alla presente riunione di 
raggiungere un accordo sulla 
preparazione di una conferenza 
internazionale, o di una qual: 
che procedura internazionale, 
per esaminare il problema del 
la libera navigazione del Cama- 
le di Suez sulla base del rispet- 
to dei diritti sovrani dell'E- 
gitton. 

John Foster Dulles ha aper- 
to la seduta del pomeriggio e, 
dopo aver fatto la storia del 
Canale di Suez e degli avveni- 
menti recenti, fa esposto i prim- 
cipi ai quali un piano soddi: 
Sjacente dovrebbe rispondere: 

1) Il Canale deve essere fatto 


funzionare efficientemente co- 
me libera e sicura via d’acqua 


—= 


ni 


Il Ministro degli Esteri Martino fa alcune dichiarazioni alla 
stampa appena sceso dall'aereo che lo ha condotto a Londra 


internazionale, d'accordo con i 
principi della Convenzione del 
1888; 2) il funzionamento deve 
essere separato dalla influenza 
di politiche nazionali, quale che 
sia la loro derivazione; 3) de- 
vono esserci riconoscimento e 
soddisfazione di tutti i legittimi 
diritti e interessi dell'Egitto nel 
Canale e nel suo funzionamen- 
to, incluso un equo guadagno;) 
4) si dovrà provvedere al pa- 
gamento di un equo compenso 
alla Compagnia universale del 
Canale di Suez, 

Im accordo con questi princi- 
pi, la delegazione americana 
propone il seguente piano in 
quattro punti: 

1) Il funzionamento del Ca- 
nale di Suez, in accordo con la 
Convenzione del 1888 e coni 
principi che vi sono contenuti, 
sarà responsabilità di un con- 
siglio internazionale, che do- 
ra essere stabilito con contrat- 
to e legato alle Nazioni Unite. 
L'Egitto verrebbe rappresenta- 
to nel consiglio, ma nessuna 
nazione dovrà dominarlo e la 
sua composizione dovrà essere 
tale da. assicurare che le sue 
responsabilità verranno esegui- 
te solo con lo scopo di ottene. 
te î migliori risultati possibili 
nel funzionamento, senza fini 
politici in favore 0 a pregiudi- 
zio di alcun utente del Canale; 
2) secondo appropriati accordi 
l'Egitto avrà diritto ad un e- 
quo guadagno che terrà conto 
dei dirittù e della sovranità 
egiziani; 3) l'accordo prevede- 
rà: un risarcimento alla Com- 
nagnia universale del. Canale; 
4) ogni disputa sugli ultimi 
due punti verrà regolata da 
una commissione arbitrale, che 
dovrà essere nominata dalla 
Corte internazionale di giu- 
stizia. 4 

Esposio il piano, Dulles sì 
è chiesto se esso. interferisce 
con la sovranità egiziana, ed 
ka risposto negativamente. 
gitto ha sempre riconosciuto 
© riconosce tuttora i mrincini 
della Convenzione del 1888. IL 
piano. proposto non. fa che 
cercare. i mezzi di rendersi uti: 
le q tutti. 

Dopo Dulles hanno parlato 
il delegato svedese, che ha e- 
spresso it suo accordo sui prim- 
cipi della conferenza, e quello 
portoghese, che ha approvato il 
piano di Dulles. 

E° seguito il Ministro italiano 
Martino il quale ha detto che 
l'azione del colonnello Nasser 
ha «sollevato problemi di ordi- 
ne generale di iti conviene ri- 
conoscere la gravità e l'urgenza, 
Nell'opinione della delegazione 
italiana 4 problema va esami- 
nato sotto due aspetti: 1) quel- 
lo della nazionalizzazione della 
Compagnia del Canale; 2) quel. 
lo della libertà di navigazione. 

«Anche se nom si vuole con- 
testare il potere e il diritto 
dei paesi alla nazionalizzazi 
ne — ha detto il Ministro Mar- 
tino — è innegabile che il caso 
di Suez solleva le obiezioni più 
serie. In questo caso, infatti, 
cqgetto della nazionalizzazio- 
ne è una società la quale, pure 
essendo formalmente egiziana, 
persegue finalità che hanno 
carattere ed utilità internazi 
nali che saranno molto al di là 
dell'interesse nazionale dello 
Stato cui spetta il diritto di 
nazionalizzare». 

Ma è soprattutto il problema 
della libera navigabilità, ha 
detto Martino, che interessa 
l'Italia: basta ‘infatti osserva- 
re la struttura economica ita- 
liana, 2 il posto che il nostro 
paese occupa mel tonnellaggio 
e, nel traffico commerciale del 
Camale. i 

«Alla libertà di transito — ha 
detto Mattino — senza diseri- 
minazioni di bandiera, in pace 
è în guerra, che è stata con- 
sacrata do una Convenzione 
internazionale di cui nessuno 
disconosce la validità, deve cor- 
rispondere la certezza che il 
Canale sarà in ogni evenienza 
in grado di funzionare e che 
‘somme appropriate suranno de- 
dicate al suo miglioramento in 
previsione dello sviluppo del 
traffico e che i diritti di pe- 
daggio saranno fissati in con- 
formità con gli interessi dei 
paesi utenti e del commercio 
internazionale, Il Governo ita- 
liano è del parere che ci si 
trovi di fronte a una situa- 
zione muova e che si richieda 
che i principi fondamentali 
della collaborazione interna- 
zionale debbanò essere confer- 


mati in modo che tuîti, nello | per 


interesse della pace e della 
prosperità dei popoli possano 
nutrire fiducia che niente 
miterà la funzione internazio» 
nale del Canale». 

Martino ha dichiarato che 
il Governo italiano ha preso 
atto con interesse delle dichia- 
razioni con le quali il colon- 
nello Nasser ha ribadito l'im- 
pegno della libera navigabili- 
tà di Suez, Pertanto. l'Italia si 
augura che dalla conferenza 
possa uscire Una soluzione che 
una aocettabile all'Egitto. 

Un discorso piuttosto lungo 
è stato pronunciato dal dele- 
gato indonesiano, il quale ha 
voluto inquadrare il problema 
di Suez nel processo di eman- 
cipazione dei vaesi asiatici ed 
arabi, eQuesto processo — ha 
detto il signor Abdulgani — 
finora è stato gentile («grace 
ful>), come nel caso dell’eman- 
cinazione concessa dagli ingle- 
si all'India, al Pakistan, e a 
Ceylon, ma potrebbe diventa- 
re sesplosivo», La. nazionalie- 


tazione del Canale, di cui l'In- 
rifonesia riconosce il pieno di- 


ritto all'Egitto, ja marte di 
Questo processo di emancina- 
zione. E° importante, ha am- 
messo il Ministro, che la libera 
navigabilità sia assicurata, e 
Questo potrebbe essere ottenuto 
con un'estensione della garan- 
zia firmata nel 1888. L'Egitto 
accetterebbe e firmerebbe la 
nuova Convenzione e sì potreb- 
de trovare una potenza che si 
farebbe garante per l'Egitto. 

La giornata si è conclusa con 
la distribuzione del piano ame» 
«icano, sul quale probabilmente 
si esprimeranno domani î de- 
legati russo e indiano. La con- 
ferenza si trova ora di fronte 
al problema di approvare o di 
rifiutare il controllo interna- 
zionale a Suez. Ma è soprat- 
tuito di fronte al problema che 
ne deriva: la forma che questo 
contrallo dovrebbe avere. 

Si può individuare una diffe- 
renza tra la tesi americana e 
quella britannica, che le di- 
scussioni potranno attenuare 0 
accentuare. Dulles ha detto 0g- 


Qi che il funzionamento del 
Canale adovrà essere responsa- 
bilità di un Consiglio interna- 
rionale». Poco prima aveva 
detto, sempre nello stesso di- 
scorso: «Si ha bisogno mer il 
funzionamento permanente del 
Canale di tutto un sistema in- 
fernazionale». Martedì, nella 
sua conversazione radiofonica, 
i: Ministro britannico Selwyn 
Lloyd aveva detto qualcosa di 
diverso e di cui bisogna tenere 
conto, benchè il suo non fosse 
un discorso ufficiale come quel- 
lo pronunciato da Dulles da- 
vanti alla conferenza: che cioè 
un'autorità internazionale @- 
vrebbe dovuto «assumersi il 
funzionamento del Canale». E' 
diverso «essere, responsabili» e 
«assumersi» direttamente il 
funzionamento del Canale. Ma 
poichè è stato dichiarato che 
Ì tre occidentali sono d'accordo, 
Questo può solo significare che 
essì ammettono un margine 
abbastanza largo di discussioni. 


Alfredo Pieroni 


A 


SCIOPERO DI PROTESTA 
IN TUTTO IL MONDO ARABO 


Ridotto il traîlico attraverso il Canale per mancanza di piloti 


Il Cairo, 16 

Il mondo arabo, schierato 
compatto a fianco del Presi 
dente Nasser, ha inscenato sta- 
mane una nutrita serie di di- 
mostrazioni in concomitanza 
con l'apertura della conferenza 
di Londra, Dalla Libia alla Si- 
ria i negozi sono rimasti chiu- 
si, le ditte commerciali hanno 
chiuso i loro uffici e i «bazar 
sono stati disertati dalla clien- 
tela, Tutti i servizi, salvo quelli 
essenziali, sono stati sospesi. 
Le folla ‘sì è riversata nelle 
strade, ma le dimostrazioni so- 
no state condotte ordinatamen- 
te quasi ovunque, Soltanto a 
Tripoli si è avuto uno scontro 
con le forze di polizia. Ecco la 
situazione delle principali capi- 
tali: 

‘Al Cairo, treni, autobus, tassi 
e aerei sono rimasti immobiliz- 
zati dallo sciopero di 24 ore 
indetto în città. Il traffico al- 
l'aeroporto internazionale non 
verrà ripreso che alle prime ore 
di domani. Gli alberghi, con il 
personale ridotto al minimo, 
hanno servito soltanto cene 
fredde. Per il momento non 
vengono segnalati atti di vio- 
lenza, 

A Tripoli, la polizia ha fatto 
uso di bombe lacrimogene con- 
tro una-gran folla che inneg- 


giava a Nasser. Molti dimo- 
stranti sono stati arrestati. Il 
Governo libico aveva comuni 
cato di non essere contrario sd 
uno sciopero generale a favore 
di una eNazione sorella», ma 
aveva avvertito che sarebbero 
state adottate misure rigorose 
contro chiunque avesse insce- 
nato dimostrazioni. 

Ad Amman, in Giordania, di- 
mostranti che inalberavano 
bandiere e cartelli gridando 
contro gli imperialisti hanno 
matrciato nelle vie centrali del- 
la città, Tutti i negozi, salvo 
le panetterie e _ ristoranti. 
hanno chiuso, come pure gli 
uffici privati. I servizi postali 
sono rimasti in funzione, ma 
gli altri dipendenti governativi 
hanno partecipato allo sciope- 
to. A mezzogiorno sono stati 
osservati cinque minuti di si- 
lenzio. A Bagdad, la città è 

imasta calma pur aderendo al- 
lo sciopero generale 

A Damasco, in Siria, e a Bei- 
rut, nel Libano. dimostrazioni 
pacifiche senza incidenti. A Tu- 
risi, si è avuto uno sciopero di 
simpatia della durata di un'ora, 
con la chiusura dei negozi è 
con la sospensione dei servizi 
dei trasporti pubblici, Nessuna 
dimostrazione nè incidenti. A 
Casablanca, in Marocco, la fol- 


la è sfilata per le vie della cit- 
tà gridando contro la Granbre- 
tagna e la Francia e a favore 
di Nasser. La polizia ha arre- 
stato 17 persone. A Karachi, 
nel Pakistan, la polizia ha pro- 
ceduto all'arresto di circa 50 
persone, tra cui il segretario 
generale della Leza musulma- 
na del Pakistan, Manzar Alam, 

Le autorità egiziane hanno 
oggi reso noto che il numero 
dei convogli diretti al sud in 
transito sul Canale di Suez so- 
no stati ridotti da due ad uno 
al giorno. Tale riduzione del 
servizio viene attribuita ad un 
certo numero di piloti stranie- 
ri (di paesi europei) che non 
sono rientrati ai loro posti di 
lavoro al termine delle loro va- 
canze. Normalmente due con- 
Yogli al giorno lasciano cia- 
scuno dei due punti terminali 
del Canale per superare in 14 
ore le 101 miglia del Canale 
Stesso 

Funzionari del Canale ave- 
vano già comunicato in prece- 
denza che i convogli diretti al 
sud erano stati ridotti del 50 
per cento, ma l'odierno annun- 
cio è la prima informazione uf- 
‘ficiale che il regime di Nasser 
comincia a trovarsi in difficol- 
tà per quanto riguarda il per- 
sonale. 


Ke 


INTERROTTI I LAVORI D 


ELLE SQUADRE DI SUCCORSO 


Ilgrisùha fattola sua comparsa 
nella miniera della morte a Marcinelle 


Perduta ogni speranza di trovare qualche superstite a quota 10385 
Sono state identificate 47 salme: 22 appartengono a minatori italiani 


DAL NOSTRO INVIATO 
Charleroi, 16 

Il grisù ha fatto la sua com- 
parsa al livello 907 della minie- 
ra del Bois de Cazier, obbligan- 
do gli uomini delle squadre ad 
interrompere per il momento i 
lavori e a spostare la direzione 
della loro lenta avanzata verso 
il livello 1035. La presenza del 
grisù è stata misurata nella 
proporzione del 4,7 per cento: 
non rappresenta ancora un pe- 
ricolo mortale — che si registra 
‘solo ad una densità del 7-8 per 
cento — ma è stato giudicato 
dai tecnici che dirigono le ope- 
razioni un allarme sufficiente. 

Questa mattina al livello 907 
l’aria era respirabile soltanto 
nella misura dell'uno per mille. 
Gli uomini sono risaliti al li- 
vello 835. Per raggiungere la 
galleria al livello 1035 si pense 
rebbe adesso di utilizzare il poz- 
zo numero 3, il cosiddetto pozzo 
nuovo, ancora in costruzione al- 
l’atto della sciagura e dal qua- 
le, nei giorni scorsi, furono fat- 
ti risalire i corpi dei minatori 
morti per asfissia, 

Muovendo oltre il pozzo, al li- 
vello 835, le squadre si addentre- 
rebbero nei cantieri di lavora- 
zione della miniera, e scenden- 
do poi a zigzag per le taglie 
chiamate «paume» e «anglaise» 
e contraddistinte da vari nume- 
ri, verso il livello 975. Di qui poi 
le squadre passerebbero alle 
gallerie dove sono rimasti im- 
prigionati dal primo giorno i 
130 operai per cui si sono nu- 
trite sin dal principio tante 
speranze. In ‘altre parole, si 
tratterebbe di scendere a basso 
aggirando il fuoco; non è dato 
sapere che cosa gli uomini del- 
le squadre troveranno al livello 
975. Non si ha che una idea ap- 
prossimativa delle devastazioni 
che l'incendio può aver prodot- 
to. Ad ogni modo, la discesa 
delle squadre che mercoledì 
mattina sembrava essere dive: 
inuta più facile — e c'era stata 
in proposito una rassicurante 
dichierazione del Ministro del 
Lavoro Troclet — si è fatta di 
nuovo ardua. 

‘Alcuni uomini delle squadre, 
due secondo alcune fonti, nove 
secondo altre, hanno dovuto es. 
sere ricoverati in ospedale. Gli 
altri hanno dovuto seguitare a 
lavorare sotto un'autentica 
pioggia d'acqua, che è l'unico 
mezzo di Cui ci si possa servire 
attenuare il terribile calore 
del fondo. La sospensione tem- 
poranea dei lavori, per la pre 
senza del grisù, è giudicata ge: 
reralmente una decisione sag- 
gia. Sembra a tutti che si debba 
ridurre al minimo il rischio che 
al Bois de Cazier altri uomini 
muoiano, soprattutto ora che le 
possibilità di ritrovare in vita i 
prigionieri della. galleria al li- 
vello 1035 sono da considerarsi 
teoricamente inesistenti: resta 
solo per loro la speranza di un 
miracolo. 

Ad un giornalista che lo in- 
terrogava sulle probabilità di 
trovare superstiti, il Ministro di 
Stato belga Achille Delattre, il 
quale sin dal primo giorno ha 
seguito da vicino le operazioni 
di soccorso a Marcinelle, ha 
dichiarato: «Sfortunatamente 
non vi è più alcuna speranza». 

Intanto, tutti i morti trovati 
al livello 835 e nella galleria a 
montante che parte da questo 
livello, sono stati riportati alla 
Superficie, composti, chiusi nei 
feretri. Per un accordo interve. 
nuto su richiesta precisa delle 
autorità italiane, due rappre 


sentanti delle famiglie sono ste, 
ti presenti all'arrivo alla super. 
ficie dei corpì e alla prima iden- 
tificazione, due altri sono stati 
ammessi. alla camera mortua- 
ria. Si è cercato così, e si è pro. 
babilmente ottenuto; di dissipa. 
re ogni dubbio di quei parenti 
angosciati che temevano di non 
ricevere il corpo del loro con- 
giunto, ma soltanto una bara 
piena di sassi o di sabbia. Con- 
trariamente alle prime comuni. 
cazioni, i corpi estratti non so- 
no 117 ma 83. Riferiamo anche 
questa cifra ufficiale con riser- 
va: l'oscillazione delle cifre, l'in 
certezza delle comunicazioni s0- 
no state un aspetto costante 
della vicenda del Bois de Cazier 
e certo si tratta di un fatto dif. 
ficilmenté spiegabile. Gli identi- 
ficati sarebbero, secondo fonti 
ufficiali, 47, di cui 22 italiani, 
20 belgi, un tedesco, due greci, 
un ungherese, un polacco. 

Becco i nomi degli italiani le 
cui salme sono state identifi- 
cate: 

Rocco Vita, di 28 anni, da 
Racale (Lecce); Sante Toppo, 
di 27 anni, da Manoppello; 
Giuseppe Righetti, di 49 anni, 
da Pesaro; Modesto Martinel 
li, di 28 anni, da Turrivaglia- 
ni; Cesare Di Berardino, di 
42 anni, da Turrivagliani; An- 
tonio Di Pomponio, di 52 an- 
ni, da Roccascalegna; Donato 
D'Astolfo, di 27 anni, da Ma- 
noppello; Giuseppe Bontempi, 
di 32 anni, da Bienno; Giulio 
Tidanza, di 30 anni, da Farin- 
dola; Attilio Bassanion, di 34 
anni, da Berbenno; Attilio Co- 
langelo, di 42 anni. 

Oltre ai seguenti per i quali 
non vengono forniti nè l'età 
nè il luogo di residenza: Car- 
melo Baio, Orlando Ferranto, 
Gaetano Indorato, Cosimo Me 
randa, Abramo ‘Tamburano, 
Camillo Ferrante, Donato: Di 
Biase, Giulio Pierani, Antonio 


Molari, Bartolomeno Di Cec- 
co. Francesco Granata. 

Sommano a 94 in tutto i ca- 
daveri estratti e portati alla 
superfice da quando avvenne, 
mercoledì scorso, il disastro, e 
cioè: 9: il primo giorno, 2 lo 
scorso sabato, 57 l'altro ieri e 
26 ieri. Soltanto 6 sopravvis- 
sutì sono tornati alla luce; 169 
mancano tutt'ora, 

Tidentificazione è stata mol 
to difficile: chi da un documen- 
to, chi da un capo di vestia- 
io. Un minatore è stato rico- 
nosciuto da un pacco di dol- 
ciumi che era solito portare 
in tasca. Raffaello D'Astolfo, 
un minatore di 27 anni, che ha 
perduto un fratello e un co- 
gnato (un altro cognato è fra 
i dispersi della «1035>) ci dice- 
va di aver riconosciuto il fra- 
tello Donato da una scarpa: 
una scarpa di camoscio grigia, 
di un paio che il fratello por- 
fava in miniera da. qualche 
tempo, da quando Je scarpe da 
lavoro si erano consumate. 

I funerali dei morti di cui si 
conosce l'identità avverranno 
nei rispettivi Comuni di resi- 
denza in Belgio. Per i mina 
tori morti che risiedevano a 
Marcinelle, le esequie si svol- 
geranno qui domani in forma 
che le autorità competenti han- 
no definito «sobria». 

Mentre il lutto, come forse 
è giusto avvenga, sì (disperde, 
si fa privato, le polemiche sul: 
le pubbliche responsabilità si 
sono improvvisamente riacce- 
se. La direzione del partito so- 
cialista belga, riunitasi a Char- 
leroî, ha chiesto la convocazio 
ne straordinaria del Parlamen- 
to, perchè il Governo annunci 
quali provvedimenti intende 
prendere. Il partito chiede an- 
che la partecipazione dei rap- 
presentanti dei lavoratori alle 
commissioni d'inchiesta che 
già indagano sulle cause della 
Sciagura. Secondo i. socialisti, 


quanto è accaduto & Marcinel- 
le ripropone il problema. dello 
intero sistema minerario bel- 
2, Il che vuol dire — altre vo- 
ci dello stesso tono si sono le- 
vate — che la sciagura del 
Bois de Cazier fornirà un nuo- 
vo argomento di battaglia a 
chi in Belgio vuole una nazio- 
nalizzazione delle miniere ana- 
loga a quella inglese. 

Un movimento di sciopero 
annunciato, questa mattina nel 
Borinage non sembra essersi 
esteso ma un certo nervosismo 
sì manifesta in tutte le mi 
niere. Questa mattina, un ini 
zio di panico si è verificato nei 
nozzi del Cerisier, nei pressi di 
quelli del Cazier, nel territorio 
di Marcinelle. Alcuni minatori 
che lavoravano a 1.100 metri di 
profondità hanno creduto di 
scorgere dei vapori sospetti e 
tutto il personale è stato fatto 
risalire in superficie e le auto- 
rità si sono recate sui luoghi. 
L'inchiesta ha fatto comprende. 
te che sì trattava soltanto di 
‘un fenomeno di condensazione, 

Un quotidiano di Charleroi, 
intervenendo nel dibattito aper- 
tosi da alcuni giorni, se la mi 
niera del Bois de Cazier fosse 
abbastanza redditizia da per 
mettere ai suoi proprietari di 
rinnovare gli impianti? pubbli. 
ca la cifra dei bilanci degli ul- 
timi anni. Alla fine dell'eserci. 
zio del 1955 la miniera aveva un 
attivo di 74 milioni di franchi 
belgi, di cui 57 disponibili im- 
mediatamente. Il passivo era di 
34 milioni. Nel corso di tale 
esercizio la società proprietaria 
della miniera aveva ottenuto 
un prestito di 38 milioni di 
franchi: «Verosimilmente 
nota il giornale — per finan- 
ziare i lavori di ammoderna- 
mento». 

Dicevamo che negli ultimi 
giorni il dolore per ì morti di 
Marcinelle è sembrato. disper- 
dersi, appartarsi, quasi per un 


ULTIMA TRAGEDIA HA COLMATO LA MISURA 


I minatori italiani 
chiedono di lasciare il Belgio 


Un'’alira vittima in un pozzo \presso Milmort 


Bruxelles, 16 

Negli ambienti dell’Ambascia- 
ta italiana a Bruxelles si ap- 
prende che un sempre maggior 
numero di minatori italiani sta 
chiedendo il passaporto per la- 
sciare il Belgio, in seguito alla 
catastrofe mineraria verificata. 
sì la settimana scorsa a Marci- 
nelle e nella quale molti italiani 
hanno perduto la vita. Numero- 
se industrie italiane hanno of- 
ferto lavoro ai minatori attual- 
mente in Belgio. 

La tragedia di Marcinelle ha 
colmato la misura, Ma gli inci- 
denti sono all'ordine del giorno 
nelle miniere del Belgio. Anche 
oggi un minatore italiano ha 
perduto.la vita, Si tratta di Gio- 
vanni Gilberti, di 40 anni, abi- 
tante a Vivegnies, Colpito da 
sintomi di intossicazione men- 
tre lavorava nella miniera di 
Abhooz, nei pressi di Milmort, 


ha dovuto essere ricoverato al 


l'ospedale, dove poco dopo dece- 
deva, Le autorità della miniera 
hanrio ordinato un’inchiesta 
per accertare le circostanze del 
decesso. 

Un altro incidente, che pote 
va avere più gravi conseguenze 
si è verificato oggi pomeriggio 
în una miniera carbonifera di 
Fleron, presso Liegi. Una gab- 
bia con a bordo una cinquanti- 
na di minatori: che sì spostava- 
no fra due gallerie a differen- 
te quota, è precipitata: fortuna- 
tamente i freni di sicurezza 
hanno funzionato e la gabbia 
si è arrestata quasi subito. Si 
contano una decina di feriti, 
ma nessuno grave. Due di es 
sì sono italiani: Giovanni De 
Angeli, di 17 anni, e Luigi Co- 
rona, di 28 anni. 

Il «Daily Telegraph» sì ag- 
giunge stamane ai numerosi 
giornali inglesi che si sono oc- 
cupati, in editoriali, degli svi- 
luppi della tragedia di Marci- 


nelle. «L’amarezza causata dal 
disastro e  dall’atteggiamento 
assunto dalle autorità — scrive 
il giornale — minaccia di di- 
ventare una questione interna- 
zionale. Le vittime appartengo- 
no ad otto paesi e la maggio 
ranza di esse è italiana. Gli ita- 
liani sono anzi numerosi quan- 
to i belgi nelle miniere belghe, 
La questione è pertanto assai 
delicata per quanto riguarda il 
risentimento dell’Italia, che ha 
già portato alla sospensione del 
reclutamento della manodopera 
da inviare nel Belgio. 

«La miglior risposta che il 
Belgio potrebbe dare alle cri- 
tiche. rivoltegli — continua il 
«Daily Telegraph» — qualun- 
que sia il loro fondamento, sa- 
rebbe la pronta accettazione 
della proposta dell'Alta auto- 
rità della CECA di convocare 
una conferenza dei sei paesi 
della Comunità, per redarre un 
codice di sicurezza» 


improvviso pudore dei senti- 
menti. I giornali-continuano a 
riferire storie particolari di 
quel minatore motto o dell'altro 
scampato. Tuttavia, le vittime 
sono così mumerose, le loro 
storie sono tutte così pietose e 
terribili che, e raccontarle, lo 
effetto ultimo è che nella mi 
moria del pubblico esse si el 
dono, Restano vere, indimenti- 
cabili, solo per chi le ha vissu= 
te, né è scampato, o per i pa- 
renti in lutto. 

«La tossicità dell'atmosfera 
era tale che la morte dei mina. 
tori di quota 835 è stata istan- 
tanea» aveva dichiarato il di 
rettore della miniera. Ora è 
certo che almeno trenta dei ca- 
daveri riportati alla superficie 
sono stati trovati în fondo alla 
galleria, dove i poveretti devo. 
no avere lottato con tuite le 
loro forze contro la morte. Que- 
sti uomini, vedendo la galleria 
invasa dal fumo asfissiante, si 
sono messi a correre disperata- 
mente, cercando di allontanarsi 
dalla cortina mortale che si a 
vicinava inesorabilmente. In: 
fatti i loro corpi sono stati ri- 
trovati all'altra estremità della 
tragica galleria e si sa che per 
arrivarci ci vuole almeno una 
ora di marcia. 

Uno dei disgraziati ha anno- 
tato su un taccuino l'atroce di 
scrizione delle sue ultime ore: 
«Ho fatto di tutto per uscire 
da questo inferno. Ma il gas ar- 
riva da ogni parte. Incomincio 
a soffocare. I miei compagni 
sono già caduti per terra, Sono 
le otto e dieci. Sento che sto 
per morire...» 

L'ultima storia che merita, 
menzione è quella di un gio- 
vane minatore che fu salvato 
da Una squadra di soccorso il 
primo giorno dell'incendio, si 
chiama Alphonse Vandeplas e 
si trovava al livello 715. Deve 
la vita all’esitazione dell’obbe- 
dire al suo «chef» che gli aveva 
ordinato di salire al livello 765. 
Vandeplas si decise invece, con 
un compagno, a seguire un'al- 
tra via. Forzarono, con l’aiuto 
di un Vagoncino, Una porta di 
legno. Poi vuotarono una cassa 
d’acqua su due fazzoletti e se 
li applicarono al viso, Quindi 
rinchiusero la porta, S'erano 
avpena allontanati da questa, 
quando sentirono battere all'u- 
scio. Riaprirono la porta e un 
minatore con gli abiti in fiam- 
me cadde loro tra le braccia. 

Il piccolo gruppo riprese la 
‘marcia per trecento metri, e, 
‘con infiniti stenti, riuscì ad ar- 
rivare sino all'apertura del 
pozzo. A questo punto il rac- 
conto di Vandeplas si fa con- 
fuso. Ricorda soltanto di aver 
trovato riparo sotto un carrel- 
lo rovesciato all'imboccatura 
del pozzo e di aver perso co- 
noscenza subito dopo. Fu rag- 
giunto da una squadra di soc- 
corso alle quattro del pomerig- 
gio. I suoi due compagni non 
erano più con lui. 

Anche la curiosità degli 
estranei, che nei primi giorni 
salivano da Charleroi a Marci- 
nelle come — scrisse un giorna- 
le — «sì recassero ad uno spet- 
tacolo da circo», sembra esser- 
si attenuata; c'è sempre però 
qualcuno che insiste, Gli agenti 
di servizio all'interno della mi- 
niera hanno fermato un uomo 
in divisa dell'esercito belga e 
precisamente nell'uniforme in- 
dossata in Corea. Un agente lo 
ha riconosciuto: si trattava di 
un garzone di caffè di Charle- 
roi, Il giovanotto è stato arre- 


stato. i 
Ferruccio Troiani 


Venerdì, 17 agosto 1956 


LA SCELTA DEL CANDIDATO DEMOCRATICO ALLA PRESIDENZA 


AFFIDATO A STEVENSON L'ONERE 
DI BATTERSI CONTRO EISENHOWER 


Il parere contrario dell'ex Presidente Truman non è valso 
a far preferire Harriman - Evitata la scissione del Sud 


DAL NOSTRO INVIATO 
Chicago, 16 

I 1372 delegati riuniti a Chi 
cago per scegliere i candidati 
alla presidenza nelle elezioni 
del prossimo novembre comin- 
ceranno a votare alle ore due 
di stanotte (ora di Roma). Si 
attende una soluzione molto ra- 
pida: alla fine del primo seruti: 
nio, Adiai Stevenson risulterà 
nominato, ammenochè non si 
verifichi uno di quei capovolgi- 
menti che sconvolgono piani e 
calcoli di tutti. 

Alla fine della seduta pome 
ridiana, Stevenson aveva assi- 
curati. oltre 700 voti superando, 

ioè ii traguardo di 686 e mezzo 
necessario per vincere. Duran: 
te tutta la giornata non ha mai 
detto di avere la vittoria in ta- 
sca, Questo è già un segno che 
invece ne era certo, perchè è 
quando i vari aspiranti sono în. 
certi che proclamano ad altis- 
sima voce la sicurezza di vin- 
cere, 

Ma a parte questo silenzio, è 
sintomatico il fatto che stasera 
Stevenson ha rallentato di 
molto la pressione per guada- 
gnarsi i voti della Convenzione 
ed ha diretto il proprio sforzo 
a battagliare i repubblicani 
(cioè, come se la sua candida 
tura fosse stata ufficialmente 
proclamata). E lo ha fatto con 
vigore, forse per dimostrare di 
non essere nè un «moderato» 
nè un econservatore»: nè un 
<alleato dei repubblicani» co- 
me Truman lo aveva definito 
nei giorni scorsi. 

Per cominciare, egli ha det- 
to che equanto a progresso, il 
paese si trova in uno stato di 
paralisi e questo — egli ha 
soggiunto — a parte l'infer- 
mità del Presidente». Lo stesso 
Stevenson, all'inizio della sua 
entrata in campagna, aveva 
detto che la, salute di Eisen- 
hower non doveva far oggetto 
di polemica, laddove si dimo- 
stra che necessità tattiche for- 
zano a gettare le promesse dal- 
la finestra. Può darsi che que- 
sta decisione dî Stevenson ab- 
bia un carattere temporaneo, 
cioè che, una volta conquista 
tasi ufficialmente la candida 
tura, egli imposti la campagna 
come la intendeya condurre al- 
l’inizio, senza attacchi persona- 
li, mentre ora gli è utile usare 
la maniera; dura, e questo allo 
scopo di attutire divisioni nel 
partito e forse per facilitare a 
Truman la deglutizione del 
grosso rospo che deve man. 
dar giù. 

A proposito dell'ex Presiden- 
te, egli ha dichiarato ancora 
stasera che non ha cambiato 
opinione e che nel suo prossimo 
‘orso ripeterà quanto ha, 
detto: nei giorni scorsi. Per 
dire il vero, Truman ha cam- 
biato opinione: la. sera di mar- 
tedì egli ha detto che «Ste 
venson non può vincere». Il 
giorno dopo ha detto la stessa 
cesa, ma con una piccola ag- 
giunta: «Stevenson non può 
Vincere senza essere aiutato» e, 
bontà sta, gli ha promesso 
anche il suo aiuto, 

Soltanto nei prossimi giorni 
si potranno calcolare Je conse- 
guenze di questa Convenzione 
democratica, nel corso della 
quale sono risultati diversi fat- 
ti interessanti: 

1) che i egiovani turchi» del 
partito si sono ribellati ‘agli 
uomini della avecchia guar 
dias: quanto più Truman dice- 
va che Stevenson non andava 
bene, tanto più i delegati pas- 
savano dalla parte di Steven- 
son. Nulla di straordinario in 
questo, giacchè in tutto il mon- 
do politico è accaduto, sempre, 
che i giovani sono disposti a 
mettere gli anziani sugli altari, 
ma non li vogliono sui pulpiti. 

L'appello di Truman a favo- 
te di Harriman era appoggia. 
to sulla fedeltà di questi ai 
principi economici del «New 
Deal» e del «Fair Deal», di 
Roosevelt e dello stesso Tru- 
inan. Principi che hanno dimo- 
strato di essere eccellenti al 
tempo della depressione, ma 
che hanno un appello molto 
minore, e quasi negativo, in 


tempi come questi di grande 
prosperità. 

3) che il «Fair Deals ed il 
«New Deal siano giù di mo- 
da è dimostrato dal fatto che 
ffruman non ha trovato ‘da 
‘proporre un rappresentante mi- 

ore di Harriman, il quale ha 
iginî che stanno agli oppo- 
sti diametri dei princìpi cari a 
Truman. Harriman possiede 
parecchie decine, anzi che su 
peri il centinaio di milioni di 
dollari, una fortuna ammassa- 
ta dal padre con le ferrovie e 
coi metodi più anti-newdeali- 
sti che sì possano immaginare. 
Anche in America c'è un pro- 
verbio che ricorda quello di 
padre Zappata. 

4) Truman con le sue mosse 
ha rivelato persino una scis- 
tione nella massa sindacale: il 
rappresentante del Sindacato 
dei lavoratori dell'automobile, 
Walter Heuther, si è immedia- 
tamente schierato a favore di 
Stevenson, e se a favore di 
Harriman sono restati Lewis, 
dei Sindacato minatori, e Mac 
Donald, dei metallurgici, la de- 
fezione di Reuther è indubbia- 
mente sintomatica: quando il 
rappresentante di un milione 
di operai volta le spalle al 
«New Deal», è segno che il 
«New Deal» è alquanto invec- 
chiato. 

Quanto ai riflessi sulle ele 
zioni del novembre, le mosse 
compiute da Truman nei gior- 
ni scorsi potranno essere in 
parte rimediate durante i pros- 
simi due mesi; tuttavia, l’an- 
dare a proclamare che «Steven. 
son non'ce la farà a battere 
Tke» è di per se stesso disfat- 
tista, 

Ma Truman ha commesso lo 
errore di aggiungere che «alla 
Casa Bianca ci deve andare un 
democratico la. cui esperienza 
in materia internazionale evi- 
ti un pericoloso periodo di as- 
sestamento», ed ha aggiunto 
che Stevenson mancava di ta- 
le esperienza. Una dichiarazio- 
ne del genere costituisce. eccel- 
lente munizionamento per i 
repubblicani. 

A Chicago stasera sì dice che, 
appena conclusa la Convenzi 
ne, Truman sarà pregato di 
starsene sull'altare e che il suo 
aiuto durante la campagna & 
lettorale dovrà essere approva- 
to dallo stato maggiore di Ste- 
venson, Infatti, fra gli errori 
commessi da Truman nel tel 
tativo di bloccare Stevenson, vi 
è quello di aver detto che egli 
aveva capito subito, nel 1952, 
che il candidato democratico 
non ce l'avrebbe fatta contro 
Tke. 

Con ciò Truman non ha fat- 
to altro che rinverdire la po- 
lemica su una'sconfitta di quat 
tro anni fa, sconfitta che, ‘al- 
meno per la misura, molti at- 
tribuiscono più che ad ogni a) 
tro fattore, al sostegno datogli 
da Truman, I giornali di oggi 
vanno a tirare fuori cronache 
della vecchia campagna che sa- 
rebbe stato meglio, per i demo- 
cratici, e soprattutto ‘per Tru- 
man, se fossero state lasciate 
negli archivi. 

Questo, lo sfondo su cui si 
muovono gli eventi risolutivi 
della notte in corso. Già ieri 
mattina si era capito che quan- 
to più Truman gli dava addos- 
so, tanto più avanti Stevenson 
andava: che soltanto un mira- 
colo avrebbe potuto fermarlo, 
lo si è capito durante la notte 
su oggi, quando si è visto che 
la piattaforma programmatica 
conteneva una versione an- 
nacquata sulla questione della 
«integrazione» fra bianchi e ne- 
ri nel Sud. Questo da una par- 
te ha permesso a Stevenson di 
accettare la «piattaforma» e 
dall'altra ha evitato che le de- 
legazioni del Sud (anti Harri- 
man) abbandonassero la Con. 
venzione, privando dei loro voti 
Stevenson. 

Questo  annacquamento ha 
impedita» la. scissione del Sud. 
Ma lascerà strascichi alle 
prossime ‘elezioni. Il senatore 


Lehman di New York, the a. 
vrebbe voluto una dichiarazio- 


ne molto più vigorosa quan- 
to all’«integrazione», ha detto 
francamente che il ‘seggio se- 
natoriale di New York è in 
pericolo; 

Stamane il totale di voti a 
favore di Stevenson è andato 
sempre più erescendo: il Kan- 
sas gliene ha portato 16, il 
Nora Carolina 836, il Minneso- 
ta 30, facendogli passare il tra- 
guardo dei 686 voti e mezzo. 

La seduta pomeridiana è sta- 
ta dedicata ai. discorsi che pro- 
ponevano i vari candidati: - è 
cominciato l'appello con l'Ala- 
bama, il cui delegato è «pas 
sato». Secondo interpellato è 
stato il territorio dell'Alaska, il 
quale ha ceduto la parola allo 
Stato di Washington, il cui car 
po delegazione è salito sul po- 
dio per proporre quale presi- 
dente il «proprio figlio favori- 
to», cioè il senatore Magnuson. 

Dieci minuti di discorso per 
presentarne le grandi qualità 
ed alla fine quindici minuti di 
«parata», condotta con bandie 
re, cartelli e ingrandimenti fo- 
tografici dell'illustre figlio di ta- 
le Stato, 


A dimostrazione finita, vi è 
stato un discorso di un altro 
sostenitore di Magnuson, in ap- 
Roggio della mozione originale. 

.ppena finito questo secondo 
discorso è salito sulla tribuna 
lo stesso Mugnuson, il quale ha 
ringraziato, ma ha annunciato 
che si sarebbe ritirato a favore 
di Stevenson, cne ha visto così 
la, colonna del proprio. attivo 
salire di altri 26 voti. La corsa 
a saltare nella barca del vinci- 
tore è cominciata così dalle 
prime battute. 

A proporre la candidatura di 
Stevenson è stato il senatore 
Kennedy, del Massachusetts, 
un «possibile» per la Vicepre- 
sidenza, nonostante l'handicap 
della religione cattolica. 

Quando Kennedy ha annun- 
ciato il nome di «Adlai Steven. 
son, prossimo Presidente degli 
Stati Uniti», è scoppiato un ap 
plauso fragoroso che è durato, 
con vari calando e crescendo, 
durante tutti i venti minuti che 
è durata la parata. 


Leo Rea 


IL PICCOLO 


Le squadre di soccorso continuano ad ayvicendarsi negli 
sforzi per ricuperare i morti della miniera di Marcinelle 
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ANCORA UNA TESTIMONIANZA: SUL DRAMMA: DELL’<ANDREA: DORIA» 


Senza accorgersi di nulla 
dormì sei ore dopo l’urfo 


Fu un americano l’ultimo passeggero a lasciare .la nave 
poichè lo speronamenio non riuscì a smuoverlo dal sonno 


New York, 16 

La strana esperienza di Ro: 
bert Hudson, un marinaio sta- 
tunitense che è stato probabi 
mente l'ultimo passeggero ad 
abbandonare l'eAndrea Doria» 
dopo che la nave era stata spe- 
ronata dalla «Stockholm» il 
25 luglio scorso, viene riferita 
dall’esperto di questioni navali 
del «New York Times», George 
Horne. 

‘A quanto riferisce Horne, il 
marinaio Hudson era rimasto 
ferito sulla sua naye nel-Medi- 
terraneo e quindi ricoverato in 
un ospedale di Gibilterra. Dopo 
‘essersi rimesso sufficientemen- 
te per far ritorno in patria, 
Hudson prese posto nella clas- 
se turistica dell'eAndrea Do- 


ria>, riproponendosi di prose-| 


guire da New York verso New 
Orleans dove abita, e riprende- 
re quindi îl mare una volta ri 
messosi completamente. La not- 
te della sciagura Hudson si 
tirò presto nella sua. cabina, 
mentre i passeggeri di prima e 
seconda (classe stavano cele 
brando la tradizionale cultima 


notte» prima dell'arrivo. Il tre- 
‘Îmendo urto che si ebbe quan- 


do la «Stockholm» penetrò per 
dieci metri entro ‘la fiancata 
destra dell’«Andrea Doria» non 
bastò a svegliare il marinaio 
Hudson, il quale continuò a 
dormire. Fu soltanto quando la 
nave, cominciò ad  inolinarsi 
paurosamente sul fianco che 
egli venne proiettato contro la 
parete opposta al lato dove 
dormiva. Scoprì allora che ja 
‘sua cabina era completamente 
allagata. 

Questo avvenne alle cinque 
del mattino, cirea sei ore dopo 


| lo speronamento: Quando Hud- 


son corse sul ponte la nave ap- 
pariva deserta. Wgli ha saputo 
Solo più tardi che în quel mo- 
mento non era solo sull'«An- 
drea Doria»: all'estremità op- 
posta delsponte vi erano il ca- 
pitano Calamai e vari ufficiali 
e marinai: 

Hudson non sapeva neppure 
che navi accorse per le opera- 
zioni di salvataggio si trovava- 
no nei paraggi, L'eAndrea Do- 
ria» imbarcava acqua e Hud- 
son decise di buttarsi a mare 
per sfuggire al risucchio delle 
acque negli ultimi momenti 


dell'affondamento. Una petro- 


RINVIGORITA LA TRENTOTTESIMA PUN 


TATA DI «LASCIA O RADDOPPIA» 


La marcia trionfale della TV 
saluta la vittoria di Fricelli e De Mucci 


Brillante debutto della tabaccaia di Casale M. - Casca subito la genovese dei romanzi gialli - Con la « vipera 
soffiante» il vigile milanese tocca la*soglia dei cinque milioni - Omaggio di una rondine marina a Mike Bongiorno 


NOSTRO SERVIZIO PARFICOLARE 
Milano, 16 

Con propine di cinque milio- 
ni l'una ai due nuovi laureati 
(quattordicesimo e quindicesi- 
mo). di eLascia 0 raddoppia» € 
con il prosperoso apporto di 
una donatrice di sangue si è 
tentato questa sera di rinvigo- 
rire l'organismo della popolare 
rubrica del giovedì sera che 
seppure appaia un po’ stanca, 
non da ancora segni di un'ane- 
mia perniciosa. 

«Miss. Globuli Ross, la ta- 
baccaia ventisettenne Maria 
Luisa Garoppo, che gestisce 
con la madre ‘una: rivendita 
proprio. dinanai. alla caserma 
del primo centro addestramen- 
to reclute; non ‘dà torto avco- 
loro che la definiscono la Lot 
lo di Casale e la Sofia Loren 
del Monferrato. Alta sei centi- 
metri più di Eddy Campagnoli, 
pesa tre chili di meno di que 
st'ultima, ma misura al torace 
un metro e cinque centimetri, 
cui ja da contrasto un witino 
di cinquantasei che si ridisten- 
de ai fianchi nuovamente a 96 
centimetri. Aggiungete occhi € 
capelli nerissimi ed una spi- 
gliatezza a prova di Mike Bon- 
‘giorno ed avrete l'immagine di 
questa donzella, che sì presenta 
ai teleamatori con un tipo pre- 
fabbricato ma ben delineato: 
falsa ingenuità ma vera disin- 
voltura, Vuol far credere di 
non considerarsi adatta come 
moglie e che solo adottando un 
bimibo soddisferà il suo istinto 
‘materno. 

«Vivo a Casale dove mi agito 
un po'>. «Si agita molto?» chie- 
de il presentatore. «Cerco di ja- 
re il possibile». «Sì fuma molto 
a Casale?» rincalea Mike Bon- 
‘giorno cercando di evitare che 1 
lampi dei suoî occhi vadano @ 
colpire direttamente i due pa- 
rafulmini. «Tutti fumano e tut- 
ti mettono il sale nella mine- 
stra» rimbecca lei. «Lei è un 
tipo molto interessante, imma- 
gino che tutti verranno nella 
sua tabaccheria e fumeranno 


molto». «Sì, sì, quando 4 soldati 


== 


SINISTRO FERROVIARIO A POCHI CHILOMETRI DA AVERSA 


Un morto e 14 feriti 


per il deragliamento di un treno 


Manovrando su un binario morto il locomotore di un convoglio militare 
ha abbattuto il paraurti ed è precipitato con una vettura nella sottostante scarpata 


Napoli, 16 

Per il deragliamento di un 
treno avvenuto all'alba di ieri 
mella stazione di San Marcelli 
no, in provincia di Aversa, un 
uomo è morto e altri quattordici 
son rimasti feriti, alcuni in mo- 
do grave. Il convoglio, prove 
niente da Potenza, trasportava 
truppe ‘e materiali militari ed 
eta diretto a Roma, 

Le responsabilità del sinistro 
non sono state ancora precisa 
te, ma la causa è stata bene 
accertata. Il treno, siglato «B 
BF», partito da Messina, aveva 
sostato a Potenza pet caricare 
automezzi del 2.0 Reparto auto- 
gruppo manovra di stanza a Ro. 
ma, ed un gruppo di militari di 
scorta; quindi aveva proseguito 
la sua corsa verso la capitale. 
Giunto nella stazione di Sar 
Marcellino di Frignano, a quat- 
tro chilometri da Aversa, è sta 
to immesso m un binario morto 
per dare precedenza ad un di 
rettissimo in transito suil’unico 
binario di corsa della piccola 
stazione. Ma è accaduto che il 
locomotore ha proseguito la 
corsa abbattendo il paraurti e 
‘andando infine a rotolare lungo 
una sottostante scarpata. Tutti 
i vagoni del convoglio si sono 
staccati dal locomotore allo 
strappo violento, tranne la vet. 


tura viaggiatori che è stata tra. 
scinata fino in fondo, In essa 
vi erano 36 soldati, 

Sul posto si sono recati i vigi- 
li del fuoco di Caserta e di Na- 
poli, autoambulanze della Scuo: 
la corazzata e dell'Ospedale mi- 
litare di Caserta, che hanno 
provveduto a soccorrere i feriti. 
‘Quindici uomini sono stati e 
stratti dai rottami; di essi uno 
era morto: il soldato Giancarlo 
Borella di 22 anni, da Valle Lo- 
mellina in provincia di Pavia. 
Dei 14 feriti, nove sono stati 
trasportati all'Ospedale milita- 
re di Napoli, uno all’Osvedale 
dei Pellegrini, e altri quattro 
all'Ospedale civile di Aversa 
Questi ultimi sono due ferrovie. 
1° di scorta al convoglio: il mae. 
chinista Otello Casella di 44 an- 
ni e l’aiuto macchinista Matteo 
Rosa di 28 anni. 

Sul posto si sono recate nu- 
merose autorità, tra cui l'on. 
Bosco, Sottosegretario alla Di- 
fesa, ed il Prefetto di Caserta. 
Sul luogo si è trattenuto. sino a 
tardi l'ing, Di Raimondo, diret. 
tore generale delle FF.SS., 

Il deragliamento ha provoca. 
to l'interruzione del traffico sul: 
la linea Napoli-Roma (via For. 
mia) per oltre due ore. Il Com- 


‘partimento.di Napoli ha emana- 


to un comunicatò in cui rileva 
che il «treno BBF, per equivo- 
ca interpretazione’ dei segnali 
alla stazione di San Marcellino 
Frignano, anzichè arrestarsi, 
travolgeva alla pur modesta ve. 
locità di 22 km.ora il paraurti 
del binario tronco». 

Le condizioni dei feriti vanno 
migliorando: tutti sono stati di: 
chiarati stasera fuori pericolo. 


Por duo ore aggrappata 
ad un chiodo nel pozzo 


Teramo, 16 
Una contadina, caduta in un 
pozzo sul cui muro era sedu- 
fa, è restata per oltre due ore 
aggrappate ad un chiodo; spor- 
gente da una parete interna. 
Le sue grida disperate per tut- 
to quel tempo non hanno ti- 
chiamato nessuno, data la 1o- 
calità deserta. La donna, tale 
Assunta Bufo, di 45 anni, da 
Castilenti, in provincia di'Te- 
famo, è stata: salvata mentre 
era al limite estremo della sua 
resistenza dalla propria figlia, 
la quale si è trovata a passa: 
re nelle vicinanze del pozzo 
per puro caso, Il fatto è acca- 
duto ‘in località Collemaciocco 
di Atri, in provincia di Te 
ramo. 5 


escono. di sera passano da me G 
comperare le sigarette, anzi 
mentre una volta comperavano 
in pacchetto per volta, oa 
hanno trovato l'accorgimento 
di acquistare due sigarette per 
volta... 

Il tema sul quale ha chiesto 
di ‘essere interrogata? la tra- 
gedia greca. Ha conosciuto i 
grandi francesi del Settecento 
dalla madri francesi, da cui ha 
studiato, e risalendo alle origi- 
ni è arrivata a Sofocle, Eschilo 
ed Euripide, leggendoli natu- 
ralmente nelle tradusioni, «per- 
chè nell'originale avrei. fatto 
un lavoro un po’ massacrante». 
E' un divertimento come un al- 
tro. NeancheVil fidanzato può 
dirle niente, perchè no lo ha: 
«Sono sempre dell'opinione che 
da signorina si fa presto a di- 
ventar signora, ma viceversa 
non si può». E perchè non ci 
stano dubbi ribadisce amcora 
ima volta: «Sono molto indi- 
pendente». 

Prima di cominciare a ri 
spondere si mette gli occhiali. 
«Non le occorreranno per ri- 
spondere» l'avverte il presen- 
tatore, ma la ragazza vuol ve- 
dere per benino il suo pubbli» 
co. «Tanto per ambientarmio, 
soggiunge. Tn tabaccheria. non 
lì mette mai. 

Le risposte ai quesiti sono 
corse via come l'olio sul: mar 
mo. Come si chiama il perso- 
naggio dell'eAgamennone» che 
predice il futuro? Cassandra. 
In quale città della sicilia mori 
Eschilo? A Gela, presso Siract- 
sa, ospite del tiranno Gerone, 
nel 456 avanti Cristo. (La le 
genda dice cne morì colpito da 
una testuggine che un'aquila 
aveva lasciata cadere sul suo 
lucido cranio scambiato per un 
sasso, sul quale ella avrebbe vo- 
luto infrangerne il quscio». Se 
si parla di cinquanta sorelle e 
cinquanta fratelli 0 cugini che 
vogliono sposarle contro voglia 
si pensa subito al titolo di una 
tragedia di Eschilo. «Le Sup- 
plici». IL titolo di un dramma 
satiresco di Sofocle, di cui pos: 
sediamo un lunghissimo fram- 
mento? «I segugis. Quale parte 
della tragedia greca prende il 
nome di «pàrodos»? L'ingresso 
del coro. Le trombe squillano 
a vittorid. Conseguita ‘molto 
per merito dell’argenteo ferro 
di cavallo che la casalese ha 
stretto nella palma sinistra, ed 
Un pochino anche per la 
delimitazione dell'argomento 
(trentaquattro tragedie in tut- 
to). I casalesi nel frattempo 
adeliravano». Ce l'ha assicura» 
to lei. 

Genova — come del resto 
Trieste — non ha fortuna al 
telequi. Dopo il tag. Penco € 
la nonnina del calcio Teresita, 
amche la signora Maura Caristo 
Pavanetto è cascata fin dalle 
prime battute. Si tratta di una 
brava mammina non ancora 
quarantenne che si presentava 
per il tema della letteratura 
gialla da Edgar Allan Poe fino 
‘al 1940. Un secolo di racconti 
più 0 meno orripilanti, sui qua- 
li d'altronde non esistono qua- 
si libri di consultazione. Se non 
‘si sono lettî, non li st conosce. 
‘Dopo avere indicato «La fine 
dei Greene» di Van Dine come 
il Ubro più macabro del genere 
(i quattro uccisi vengon trova: 
ti tutti con un'espressione di 
orrore ‘negli occhi), risponde 
bene alla prima domanda, più 
che elementare del resto: come 
si chiama l'indagatore nei tre 
racconti: del terrore di Poe. Au 


guste Dupin. Ma quando sil fil 


tratta di dire chi sia il detecti- 
ve di un famoso racconto poli- 
ziesco in cui l'assassino taglia 
la testa alla vittima, butta al 
di sopra del muro sciabola e te- 
sta ed al corpo applica un al 
tro capo, in modo da formare 
‘un corpo completamente diver- 
so, la signora Pavanetto porta 
atltocompassionandosi la mano 
destra sulla guancia destra; di- 
ce di temere di non saperlo, che 
ciò le dispiace tanto, che il de- 
tective è lo stesso assassino. 
Scatta il gong e il presentatore 
le spiega che si trattava del 
«Giardino chiuso» di Ohester= 
ton e che il detective è il padre 
Brown. Lo scetticismo del più 
grande dei due figli della st- 
gnore Maura, il quale frequen- 


«LASCIA 0 RADDOPPIA- 


TRENTOTTESIMA PUNTATA 


1) Maria Luisa Garoppo, 
Casale Monferrato, tabaccaia; 
tema «teatro greco»; vince 
L, 320,000, 

2) Maura Carisio Pavanet- 
to, Genova, casalinga; tema 
«letteratura gialla»; casca al- 
la seconda domanda, 

3) Giuseppe Gamba, San 
Paolo Solbrito, universitario; 
tema «storia della moday; da 
quota 320/000 raddoppia e vin- 
ce_L, 640.000, 

4) Walter Marchetti, Wta 
no, > postelegrafonico; tema 
«musica contemporanea»; da 
quota 320.000 raddoppia e vin 
ce L, 640,000. 

5) Marcello Corsini, Capo- 
liveri, chirurgo; tema’ ufilate 
lia»; ‘da quota 320,000 raddop- 
pia e vince L, 640.000. 

6) Filippo Sartirana, Mila- 
no, Vigile urbano; tema qer- 
petologia»; da quota 1:280,000 
raddoppia e vince L, 2.560.000. 

1) Cosimo, Fricelli, Firenze, 
chirurgo; tema «teatro di pr 
san; da quota 2.560.000 rad- 
doppia e vince L. 5.120.000, 

8) Luigi De Mucci, Venezia, 
cancelliere; tema «letteratura 
russa»; da quota 2.560.000 rad- 
doppia e vince L, 5.120.000. 


ta il liceo, era giustificato. Spe- 
Tiamo che il cadetto, che è un 
ginnasiale. entusiasta, non si 
Tammarichi troppo. IV marito, 
da ‘eccellente consorte, era ri- 
masto neutrale sulla decisione 
di partecipare o no al giuoco. 

Il filosofo di San Paolo Sol 
brito annuncia raggiante che 
alcune riviste di una certa im- 
‘portanza lo hanno invitato è 
collaborare sul tema della mo- 
da. Sceglie la busta più pesan= 
te pensando che contenga una 
diapositiva ma s'inganna. Ad 
ogni modo sa dire che il pitto- 
te che nel Seicento ha. fissato 
per circa messo secolo con i 
suoi segni la metamorfosi della 
moda, lasciandone una viva do- 
cumentazione, si chiama Abra- 
mo Bosch, 

Il postelegrafonico Walter 
Marchetti si riceve i compli- 
menti del presentatore, il quale 
rivela come gli stessi esperti 
che avevano compilato le otto 
domande iniziali, le avevano ri 
tenute molto difficili. Questo 
giovanotto che ha ancora qual- 
che mossa popolaresca da 7a 
‘gazzino, spiega come s'interes- 
sò alla musica moderna. Suo 
nava la fisarmonica per pro- 
prio diletto, poi è andato a fa- 
re il soldato e non sapendo co- 
me impiegare la giornata (sarà 
diventata così leggera la «na- 
ja»?) si è messo a leggere par- 
titure. Quando è tornato a car 
sa, si è dato ad ascoltare il ter- 
20 programma della RAI, a cui 
deve tutto quello che sa in fatto 
di «musica classima moderna». 
Possiede pochi dischi: cinque 0 
sei in tuito. Grande applauso 
del pubblico. «Le piacerebbe 
andare al Festival musicale di 
Venezia?» gli cede il presen- 
tatore. «Sarebbe una gran bel 
la cosa, accidenti!» risponde il 
giovane dell'ufficio pacchi dan- 
dosi una rapida premutina con 
l'indice e il medio alla cavità 
nasale. «Le garantisco — an 
nuncia allora Mike Bongiorno 
— che quando ci surà quel Te- 
Stival lei sarà seduto in prima. 

ao, 

Come s’intitola il ciclo di sei 
composizioni corali scritte da 
Luigi Dallapiccola dal 1938 al 
1936, di cui fu parte il «coro 
degli eitti»? I canti di Miche- 
langelo Buonarroti il Giovane. 
Scritti dal 1953 al 1936. 

«La data — afferma ingenua- 
mente il presentatore — non 
gliela so dire». cioè sì, gliel'ho 
detta io. Bene, bravo», 

Tl bravo stravinschiano si dà 
un'altra strizzatina alla base 
del naso e porge la mano a Mi- 
ke Bongiorno. 

Il medico di Cumolivieri ha 
portato un omaggio dell'Isola 
WElba al presentatore: un e- 
semplare di pesce volante 0 


ma sempre una curiosità, «E 
regolarmente imbalsamato — 
avverte » con le sue ali, e tutto 
quanto. Può fare (quando è vi- 
vo) 150 metri in volo», Il dott. 
Marcello Corsini però non' ha 
finito le sue sorprese: ha anche 
da raccontare come domenica 
scorsa recatosi a far visita @ 
un'ammalata è stato improvvi- 
samente aggredito da costei, 
colta da un improvviso acces- 
so di pazzia. Voleva — come 
dire? — sistemarlo; ha cercato 
di prenderlo alla gola, ma lui 
è riuscito a svincolarsi ripor- 
tando qualche strappo alla ca- 
micia. non contenta di ciò, la 
donna yli, ha lanciato contro. 
Un ‘bicchiere, che fortunata- 
mente non s'è rotto. «E così io 
ho jattu in tempo a dattermela 
e a chiamare qualche robu- 
s8t0..» Qualcuno si è doman- 
dato se non siano state le in- 
certezze di loquela del profes- 
sionista ad affrettare l’accesso 
di ‘quella povera ammalata, 

Il quiz per un Matelico era 
alquanto facile. Due franco- 
bolli con l'immagine di Vitto- 
rio Emanuele IVI emessi rispet- 
livamente il 20 maggio 1906 € 
nell'ottobre del 1911 differi- 
scono oltre che nel disegno in 
un particolare assai importan- 
Quale? La dentellatura, 

1) prestante e cordiale vigile 
milanese continua a ricevere 
centinaia di lettere dall’inesau- 
Tibile schiera delle ammiratrici 
d'Italia che non esiterebbero a 
calpestare con i loro tacchi a 
spillo la fedeltà coniugale del 
signor Sattirana, il quale, biso» 
gna ben dirlo, ha un bellissimo 
uspetto da attore, a cominciare 
dalla statura. Diapositiva di un 
grosso velenosissimo serpente 
africano: la vipera soffiante. 
La soglia dei cinque milioni è 
raggiunta. 

Il primo dei due neo-miliona- 
ri, il dott. Cosimo Fricelli, non 
è riuscito a trovare l'esperto 
sul teatro di prosa, ma è en- 
trato lo stesso in cabina per 
stare allo spirito del gioco: ri- 


nunziare non sarebbe una cosa 
bella, dice. 

Entra in cabina serenamente 
e sunera subito la prima pro- 
va riconoscendo subito il finale 
dell'Assunta Spina» di Salva- 
tore Di Giacomo. Seconda do- 
manda, tradizionalmente la più 
difficile: Un personaggio che 
assume gli aspetti deteriori del 
dannunzianesimo così si de- 
finisce: «Sono di quelli che 
portano dentro di sé la bestia 
selvaggia e lontani dal deserto, 
nella ressa degli uomini, non 
hanno altra scelta se non tra 
la cupidigia e la mortificazione, 
ru il crimine e l'ignavia», Chi 
è? Corrado Brando, | 

Terza domanda: îm una fi 
mosa commedia di Pirandello, 
4 tre atti che la compongono si 
chiudono con la risata sulla 
parola «verità»., Di quale com- 
media si tratta? 


Gli ci vorranno settanta se- 
condi prima di essere quasi cer- 
to della risposta: «Così è se wi 
pare». Era propria la giusta. 

Fiato alle trombe, salgono 
sulla scena. il figlio Giuseppe 
(otto anni ed appassionato del- 
le sinfonie di Beethoven) e la 
moglie ad abbracciare il bravo 
papà e marito. Gli altri suoi 
tre bambini — Maria Michela 
di tre anni, Stefano di undici 
mesi ed il quarto che sta per 
nascere — non hanno fatto la 
loro apparizione. Alguanto com- 
mosso l'addio: «Ringrazio per 
l'applauso che considero anda 
to al nostro bel teatro di prosa 
che non. può e non deve morire, 
ed invio un saluto tanto caro a 
tutti gli autori di prosa italiani 
che tanto lavorano per il nostro 
teatro, e a tutti gli attori che 
ritornano ogni anno sulle sce- 
ne con tanta fatica». 

Il cancelliere De Mucci, ri- 
messosi ormai completamente 
dalle scioltezze di quel male che 
i tedeschi chiamano «la veloce 
Caterina», è venuto al prosce- 


nio dicendo di voler vincere 
non solo per Napoli, dov'è nato, 


__- 


UCCISA PER ERRORE UNA GIOVANE DONNA 


Cruenta conclusione 
di un dramma della gelosia 


Ferisce gravemente la presunta rivale 
e viene catturata dopo una breve fuga 


Secondigliano, 16 

Giuseppina Romano, di 40 an- 
ni ha sperato quattro colpì di 
pistola contro le sorelle Maria e 
Virginia Aramini di 24 e 28 
‘anni, uccidendo la prima e fe- 
rendo gravemente l’altra, Com- 
piuto il crimine, la donna si è 
data alla fuga, 

Tl delitto è avvenuto in con- 
trade San Marco di Afragola 
ed è stato causato da gelosi: 
la Romano era infatti convin- 
ta che il marito Vincenzo Jen- 
go, fabbricante di bibite gas- 
sete, avesse una relazione con 
la Virginia Aramini, il cui co- 
niuge, tale Salvatore Pettirossi, 
‘è un dipendente della fabbrica, 

Sebbene Vincenzo Jengo ab- 
bia sempre negato, la moglie 
gelosa, seguendo un suo crimi- 
noso impulso, ha deciso di ven- 
dicarsi. Incontrata la presunta 
rivale, che era con la sorella, 
ha estratto dalla borsetta una 
pistola di cui si era munita da 
pochi giorni ed ha sparato. 

L'assassina è stata catturata 
nelle campagne vesuviane. _ 

La donna arrestata, che è 
stata trovata ancora in posses- 
so della rivoltella con cui ave- 
va ucciso Maria Aramina e fe 
rito gravemente. la sorella Vir- 
ginia, ha reso al maresciallo 
dei carabinieri di Secondiglia- 
no un’ampia confessione. Ha 
ammesso di aver sparato in 
un momento di grave sconfor= 


‘pesce rondine, non molto Taro, 


to, vinta dalla gelosia, che. da 


diverso tempo l’aveva ridotta 
in un grave stato di prostra- 
zione, L'omicida, la quale ha 
detto che avrebbe voluto sta 
sera costituirsi, è scoppiata 
piangere quando ha appreso 
che nella tragica sparatoria era 
perita l’innocente sorella di 
colei che riteneva la sua pre 
sunta, rivale, La Maria Arami- 
ni, infatti, soltanto da pochi 
giorni si trovava ad Afragola, 
dove si era recata per trascor- 
rere il Ferragosto, Quest'oggi 
avrebbe dovuto far ritorno a 
Casalnuovo, ove abitava da al- 
cuni anni, 

I carabinieri hanno &nche 
interrogato Vincenzo Jengo e 
Salvatore Pettirossi. 

Le condizioni di Virginia 

li permangono gravissi- 
me, La donna, incinta di sette 
mesi, oltre alle tre ferite d'ar- 
ma da fuoco ha riportato due 
ferite di coltello, alla tempia 
sinistra ed al torace, La-Ro 
mano, infatti, dopo aver abbat- 
tuto con un proiettile alla 
fronte Maria Aramini, che con 
un movimento rapido aveva vo- 
luto far scudo alla sorella col 
proprio corpo, ha esploso altri 
tre colpi contro la rivale, 

Non essendo sicura di averla 
uecisa ed essendosi inceppata 
l'arma, ha estratto dalla tasca 
di un camice un coltello ed ha 
infierito contro la vittima, già 
a terra esanime, prima di darsi 
alla fuga. 


nf Rerosità, e inn. po? di fortuna», 


e per Venezia, dove vive, ma 
per tutte le città italiane. «Vin- 
ca per suo figlio, per la sua fa- 
miglia», ha suggerito il presen- 
tatore. «Se non sono proprio un 
testone questa settimana qua 
dovrei sapere qualche cosa.— 
dice il De Mucci — tanto ho 
studiato, però si potrebbe an- 
che' dire che l'ultima settimana 
sì sa sempre meno della pri- 
ma, perchè molto si perde du- 
rante il percorso. Comunque, è 
stata un'esperienza straordina- 
ria e si può dire che il Ponte 
dei Sospiri per me è stato più 
a Milano che non a Venezia. 
Spero sempre in un po’ di ge- 


A Tajjorznre questa si è por- 
fato dietro il pignale di mili. 
tare indiano, rinvenuto a Mmon- 
tecatini da ‘un suo amico, un 
tale tanto bravo che vorrebbe 
venire a «Lascia o raddoppia» 
per essere interrogato sulla Ge- 
NES 

Come esperto non ha trovato 
di meglio che portare sulla sce- 
no un. loquace giovanottone 
grande e grosso, di nome 
D'Alessandro il quale afferma 
precauzionalmente di essersi 
accorto di aver jatto il passo 
più lungo della gamba: «Sono 
ancora giovane — se devo dire 
la verità — e da poco mi occu- 
po di letteratura russas: Per 
«Lascia o raddoppia» sarà an- 
che troppo. 

Entrati î due in. cabina, Mike 
Bongiorno osserva al De Mucci 
che quelli che hanno vinto ge- 
neralmente si erano messi al 
posto di destra ed il cancellie- 
re si affretta a cambiar posto. 

Prima domanda: Nel corso 
del XVII secolo la chiesa rus- 
sa in seguito ad accese dispute 
giunge ad uno scisma: da una 
parte i riformatori e dall'altra 
î «vecchi credenti», î cosiddetti 
raskolmiki. Chi era il loro pro- 
topon, autore anche di un'auto- 
biografia che ha una grande 
importanza nella storia della 
letteratura russa? Il protopop 
Avakum. 

Seconda domanda: consiste 
nella lettura del notissimo bra- 
no del romanzo «Delitto e ca- 
stigos in cui vil protagonista si 
sveglia, sussulta, si riscuote, 
guarda dalla finestra e dalle 
scale se viene qualcuno e men- 
tre il cuore gli batte con wio- 
lenza si appresta con ansia feb- 
brile a fare un cappio e a cu- 
‘cirlo al soprabito per mettervi 
l'accetta. 

Qual è il cognome del prota- 
gonista? domanda inopinata- 
‘mente il grossone della cabina. 
Il presentatore — wisto che i 
due hanno capito poco — ripe- 
te non pazientemente il lungo 
brano. D'Alessandro e Mucci si 
consultano con accanimento, 
arzigogolando concitati, ma al 
la fine si decidono per l'eviden- 
aa: Raskolmikov. Spiegano poi 
che avevano paura di confon= 
dersi con îl finale dei «Demo 
ni», in cui Stavroghin si uccide. 

Terza domanda: «Dio sa co- 
m'è triste la nostra Russia!s 
esclamò Puskin dopo aver sen- 
tito la lettura di un romanzo 
allora ancora inedito fattagli 
dallo stesso autore. La prima 
parte dell'opera è stata pubbli 
cata nel 18;2. Titolo e autore: 
«Le anime morte» di Gogol. 

Altro fiato alle trombe e altra 
invasione della scena: la siano- 
ra Virginia De Mucci, il figlio 
Edgardo e, più espansivo di tut- 
ti, il collega Antonio De Paolis, 
il quale da più bacioni all'ami- 
co di quanti glieli consenta la 


bocca. 
G. M. 


Le truffe di un negro 


in nome di Hitler 


Lexington, 16 

Un negro, tale Henry Cook 
di 61 anni, è riuscito a truffa. 
re varie migliaia di dollari, 
raccontando che Hitler si na 
seondeva nelle montagne del 
Kentucky ed aveva bisogno di 
denaro per finanziare una 
«nuova rivoluzione». A molte 
delle vittime di Cook sons 
giunte perfino lettere firmate 
£dolf Hitler o Eva Hitler. 
ook, arrestato ieri, ha confes- 
sato. 


liera della «Tidewater Oil Com- 
pany» avvistò il superstite e lo 
portò in salvo su di una scia- 
luppa di salvataggio. 

Teri ed oggi sono intanto 
giunte informazioni da vari 
punti lungo la costa.della Nuo- 
va Inghilterra che valigie e 
bauli, una cinquantina in tut- 
to, sono stati trasportati dalla 
corrente è e depositati sulle 
spiagge di quella regione nord- 
orientale degli Stati Uniti, ad 
un centinaio di miglia dal luo- 
go della sciagura. Sono state 
Ticuperate anche otto scialup- 
pe di salvataggio, Negli am- 
bienti marittimi di New Xork 
continua il vivo dibattito circa 
le possibilità di riportare la 
«Andrea Doria» alla superficie 
dal suo fondale di settanta me- 
tri di acqua, ma anche le pro- 
poste più audiaci vengono scar- 
tate € gli esperti riconoscono 
che la nave è perduta. 


Contributi spontanei 
Der la ricostruzione: della «Doria» 


Genova, 16 

Altri 420 componenti l’equi. 
paggio dell«Andrea Doria» so- 
no attesi domani sera a Geno- 
va. Essi giungeranno; a bordo 
del «Conte Biancamano». Si 
tratta dell'ultimo scaglione di 
marinai della turbonave scom- 
parsa che rientrano in patria e 
ne) fanno! parte ufficiali dello 
Stato Maggiore e personale di 
coperta e di macchina, 

‘Alla Società «Italia» sono per- 
venuti da ogni parte del paese 
e dall'estero importi di denaro 
inviati da privati quali contri 
buti alla costruzione della nave 
che sostituirà Andrea Doria». 
Le offerte sono state accompa- 
gnate da nobili parole di solida- 
rietà, In un suo comunicato, la 
Società «Italia», che ha già assi- 
curato il fabbisogno finanziario 
per la costruzione della nuova 
unità, ringrazia con viva com 
mozione è riconoscenza tutti co- 
loro ai quali mon ha potuto ri- 
spondere direttamente, non a- 
vendone ayutov.l’indirizzo, e lì 
informa’ che  devolverà le som- 
me ricevute a favore di enti ma- 
rinari di beneficenza o assi 
stenza, 


—E giunto a Londra 
Il consigliere di hasser 


Londra, 16 
Il capo di Gabinetto del Pre- 
sidente Nasser, comandante 


Alì Sabri, è giunto questa sera 
& Londrà per Seguire da vici- 
no la conferenza di Londra sul 
Canale di Suez che l'Egitto, 
come è noto, boicotta!" Egli 
non ha voluto dire quale è lo 
Scopo) precipuo della sua visi- 
ta, ma ha ammesso che ovvia- 
inente essa deve essere messa 
in relazione con la conferenza 
di Lancaster House. 

A Sabri è stato chiesto se 
VEgitto accetterà di venire ad 
un compromesso con la posi- 
zione occidentale e cioè che il 
Canale deve essere posto sotto 
un controllo internazionale. 

«Dipende da quello che voi 
intendete per compromesso — 
egli ha risposto. — Noi ins- 
stiamo che dobbiamo avere noi 
il diritto di controllo del Ca- 
nale e della sua economia. Se 
terrà impiegata la forza ci di- 
fenderemo. Non vi sarà alcun 
compromesso che ‘interferisca 
con l'indipendenza e la sovra- 
nità dell'Egitto». 

Egli ha ribadito il punto di 
vista egiziano secondo cui al- 
fre nazioni non possono condi- 
videre la responsabilità di ge- 
stire il Canale: «Essi dovran- 
no essere semplicemente come 
dei clienti che entrano in un 


negozio». 
Gli è stato poi chiesto se 
l'Egitto chiederà l'appoggio 


iusso se)venisse impiegata la 
forza per imporre una soluzio- 
ne. A questa domanda Sabri ha 

ipotso: «No commenta. 

Egli ha ribadito questi altri 
punti: 1) L'Egitto vuole una 
conferenza cui partecipino an- 
che diverse nazioni non pre- 
senti alla conferenza di Lon- 
dia; 2) Egli non è venuto a 
Londra per prendere decisioni 
ver conto di Nasser su even- 
tuali proposte avanzate dall'at- 
tuale conferenza; 3): l'Egitto 
non ha chiesto all'Iraq o a nes- 
sun’altra nazione di fare da 
mediatore nella vertenza per 
il Canale di Suez ed è impro- 
babile che una tale richiesta 
venga avanzata. 


Quattro israeliani uccisi 
o 12. feriti in imboscate 


Gerusalemme, 16 

Tre soldati israeliani e una 
donna sono stati uccisi stama- 
ne in un'imboscata sulla strada 
per Eilat. Le vittime, si trova- 
vano su un autobus che attra- 
versava la rotabile nel deserto 
ciel Neghev, Sette altre persone 
sono rimaste ferite. Poche ore 
dopo un autocarro civile che. 
percorreva Un'altra zona del 
Neghev è saltato in aria per 
Una mina e cinque israeliani 
‘sono; rimasti feriti. Due sono 
gravi. Gli incidenti odierni, af- 
ferma Un portavoce ufficiale 
israeliano, sono «avvenuti .in 
‘un’area dove recentemente si 
sono avute forti infiltrazioni di 
egiziani. 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


‘Sulle regioni settentrionali e spe- 
cialmente sui rilievi alpini si avrà 
nuvolosità localmente intensa con 
‘piogge sparse. 

‘Temperature minime e massime 
di oggi: Bolzano:13.8,28; Trento 15) 
81.4; Trieste 17:9,28,2; Venezia 18, 
#18; Milano 19, 204 Torino 17.4, 


Genova Bologna 
184, 30: irente 17.2, 90.6; Pisa 
17.2, ‘Ancona (31,6, 26.9; Peru, 


Bia ‘18,3, 28,4; Pescara 17,6, 2 
L'Aquila 162, 291; Roma 18) 
2; Campobasso 16, 28: Bari 208, 
5g: Napoli ‘19.8, 28.3; Potenza 17; 
Mi R. Calabria 28, Messina 
2277, 31.2; Palermo 21.7, 81; Cata- 


nia 17.6, 20.8: Cagliari 19, 335; 
‘Alghero 17.5, 29.5, 
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RICORDO DI UN GIORNALISTA. ILLUSTRE 


BEMAMINO DE RITIS 


SA n'è andato silenzioso e di. 

screto com'era sempre vi 
suto. Forse con quello stesso 
sorriso col quale era solito con- 
siderare le cose di questo mon- 
do e nel quale si fondevano in 
ecual misura | comprensione, 
compatimento e ironia! Ha ri- 
solto il grave problema del tra- 
passo în poche ore, disturbando 
il minor numero possibile di 
persone, lui che aveva il gusto 
di affrontare e risolvere proble- 
mi complessi nel breve giro di 
un articolo e con dita così Jeg- 
gere, con tono così tranquillo, 
da créare nei lettori l’illusione 
che tutto fosse semplice e a 
portata di mano com’egli lo 
prospettava. 

Poichè non credo che Benia- 
mino de Ritis avesse grande sti- 
ma dell’uomo in genere; ma i 
problemi affrontati dall’umanità 
nel corso dei secoli e le forze 
che in ogni singolo caso aveva. 
no concorso alla loro soluzione 
suscitavano il suo interesse e la 
sua curiosità. Dopo di aver tra- 
scorso nn lungo periodo negli 
Stati Uniti, votato a un'impre- 
sa quasi disperata attinente alla 
nostra emigrazione, forse per 
l’astio suscitatogli nell'animo 
dall’Ailantico avverso, le sue 
preferenze si concentrarono nel 
Mediterraneo, facendogli acqui- 
stare una conoscenza Vasta, va- 
ria, profonda dei popoli che vi- 
vono lungo le sue sponde; la 
loro storia, il gioco delle forze 
contrastanti o confluenti, che a- 
vevano via via determinato il 
fiorire e dl trapassare delle loro 
civiltà, gli divennero familiari; 
ispettore onorario ai monumenti 
del Lazio, egli sapeva indivi 
duare le orme di Roma ovunque 
si trovassero, nella penisola ibe. 
rica o in Africa; il che non gli 
impediva di ammirare la deli. 
cata magnificenza dei monumen- 
ti arabi e di valutare equamente 
influsso dell’islamismo nella 
lotta secolare contro il cristia- 
nesimo, o nella ricerca del nuo- 
vo equilibrio che oggi va, san- 
guinosamente ma fatalmente, 
instaurandosi fra 1’Huropa e la 
Africa. 

Dotato di un’intelli 
minentemente giornalistica, cioè 
realistica, egli sapeva dare alla 
visione attuale deì problemi un 
fondamento storico, fondendo i 
due elementi in mna concezio- 
ne da sociologo e da moralista, 
attraverso mmo stile terso, preci- 
so, a volte nervoso, mondo da 
sbavature e malvezzi. 

Innumerevoli sono gli artico. 
li di Beniamino de Ritis che si 
potrebbero segnalare e ricordare 
© dai quali si potrebbe trarre 
un'ottima scelta da riunire in 
volume. Pgli è stato, nell’ultimo 
decennio, uno dei più attivi.col. 
laboratori della terza pagina del 
nostro gionale; ma in anni or- 
mai lontani fu anche redattore 
stabile a Trieste. Del soggiorno 
triestino gli era rimasto un vivo 
attaccamento per la città, quan- 
tunque da essa lo avesse caccia- 
to lla bora, alla quale non si era 
mai potuto abituare e il cui 
‘ululato gli metteva nell’amima 
una invincibile malinconia. Il 
suo ricordo di Trieste non era 
però malinconico; aveva vissu- 
to a Trieste le giornate «calde» 
dell’immediato primo dopoguer- 
ra; e la rivedeva così, felice del 
ricongiungimento alla Patria, 
ma sempre un po’ inquieta, ane. 
lante a una pronta rinascita, in- 
sofferente delle troppe e non 
sempre inevitabili remore. 

Io non ebbi occasione di co- 
noscere allora Beniamino de Ki- 
tiss ne intesi parlare; poi il sno 
nome non comparve più nel 
«Piccolo». Più tardi mise radici 
nel «Messaggero» di Roma; vi- 
veva «sur la branche» in une 
stanza d'albergo; ma ci stava 
poco. Ne scappava appena po- 
teva; e allora lo si poteva rin- 
correre indifferentemente a Gi 
nada o a Casablanca, a Toledo 
o ad Algeri, a Tangeri o a Te- 
tuan, a Fez o a Marrakesch, in 
una ‘spola continua fra Europa 
e Africa, egualmente disposto 
a indagare le cause di un fatto 
politico, oppure a descrivere la 
bellezza di un paesaggio, il fi- 
lone di una tradizione, la mae- 
stosità di un antico monumento. 
Quasi fosse un simbolo del suo 
destino di nomade mediterra- 
neo, negli anni più recenti la 
sua vita era bilanciata fra i due 
poli estremi di Roma, dov'era 
no le ragioni del suo lavoro, e 
di Lisbona, dov'erano quelle 
dei suoi affetti per la figlia il 
genero, i nipotini. 

Fu così che lo conobbi, pocu 
più di due anni or sono, sulla 
«Andrea. Doria». Aveva. appro. 
fittato dell'occasione offertagli 
dalla crociera inaugurale per re 
carsi a Lisbona, dove si sarelbe 
fermato e da dove a tappe — 
mediterranee, naturalmente -— 
sarebbe ritornato in Tal E 
oggi che de Ritis non è più, do- 
Joroso ma naturale destino u- 
mano, e che l’«Andrea Do 
mon è più, crudele destino della 
più bella nave italiana; non-pos 
so dissociare il ricordo dell’ami- 
co scomparso da quello delle 
città visitate insieme e della na- 
ve.che dall'una all'altra ci con- 
dusse. Egli sapeva tutto di tut- 
te: miniera inesauribile di no- 
iz iù ancora straordin: 
rio chiarificatore d situazion 
per noi che, sprovveduti di pro- 
blemi mediterranei, eravamo co- 
stretti d'altro canto a vergare 
articoli. Da ultimo fu felice di 
farci ammirare Lisbona. Quella 
grande capitale, nata o meglio 
rinata secondo un armonico di- 
segno unitario e di esso rispet 
tosa pur nella febbre di crescen. 


suo spirito equilibrato su di un 
fondo di malinconia; simile a 
quello dell'anima lusitana, e- 
spreiso dalle canzoni popolari. 


In una chiara mattina un po 
ventosa, salimmo insieme nei 
quartiere alto della città, fra 
vecchie case, biancheria sciori- 
nata al sole e ripide stradette. 
A un tratto de Ritis si fermò e 
mi disse sorridendo: — Si guar- 


di un po’ intorno. Non sembra 
di essere a Trieste sotto San 
Giusto? 


Lucia Tranquilli 


Presenti 50 mila persone 
H Palio di Siena 


conquistato dall’Istrice 
Siena, 16 

Per la seconda volta nel me- 
desimo anno il fantino Fran. 
cesco Cuttone — soprannomi 
nato «Mezz'etto», per la sua 
piccola statura che supera di 
doco il metro — ha condotto 
alla vittoria la contrada per 
cui correva: quella dell’Tstrice, 
che da 21 anni non vinceva e 
che si è assicurata il 542.0 Pa- 
lio. alla presenza di circa 50 
mila spettatori, 

E' stata una «carriera» dav- 
vero entusiasmante, combattu- 
ta fino all'ultimo e che ha vi- 
sto come principali protagoni. 
ste le contrade dell’Istrice, del- 
l’Onda e della Civetta. Quando 
si sono abbassati i canapi del- 
la partenza, l’Istrice, affiancata 
dall’Onda e dall’Aquila è pas- 
sata in testa, minacciata però 
dall'Onda. Al termine del pri- 
mo giro, per poco l'Onda non 
riusciva a superare la rivale, e 
c'è voluto il coraggio di «Mez- 
z'etto» e l'abilità della presti 
giosa cavallina «Gaudenzia» 
(già alla sua quarta vittoria) 
per respingere il tentativo, ef- 
fettuando la cosiddetta «rintuz- 
zata», che consiste nello strin- 
gere la rivale allo stecconato 
interno, Il Nicchio ne approfit- 
tava e sembrava dovesse supe- 
rare le due contendenti, l’Istri. 
ce e il Nicchio. Poi quest’ulti- 
mo desisteva e la Civetta si in- 
caricava di portare l’ultimo at- 
tacco, che però falliva come gli 
altri, e la contrada del Pintu- 
ricchio tagliava vittoriosa il 
traguardo aggiudicandosi la sua 
35.8 vittoria. 

L'ordine d'arrivo è il seguen- 
te: Istrice, Civetta, Nicchio, 
Aquila, Chiocciola, Onda (ca- 
vallo scosso, cioè senza fanti- 
no), Giraffa, Bruco, Valdimon- 
tone e Pantera, 


Nei primi sette mesi del ’56 
Oltre 5 miliardi spesi 


dalle Forze americane in Italia 


Verona, 16 

La Setaf — forza americana. 
di pronto impiego del Sud-Eu- 
topa, dislocata a Verona, Vi- 
cenza e Livorno — ha fatto, 
nello scorso mese di luglio, spe- 
se per 882 milioni di lire, La 
parte più elevata delle spese 
(811 milioni) è rappresentata 
dalla: valuta italiana corrispo- 
sta ai militari americani per 
spese e consumi nell’ambito 
dell'economia italiana; per spet- 
tanze del personale civile ita- 
liano, presso la grande unità, 
sono stati erogati 185 milioni. 

Nei primi sette mesi i paga- 
menti fatti dalla Setaf sono. 
stati di 5 miliardi 460 milioni; 
un miliardo e 875 milioni sono 
stati assorbiti dagli americani 
per l'immissione nell'economia 
italiana, e un miliardo 212 mi 
lioni dal personale italiano. 

1 civili impiegati presso la 
Setaf nel mese di luglio erano 
4037; la media mensile del 1955 
era stata di 3258 unità. 


Nella piazza della «Signoria di Gubbio 
Vinta dagli svizzeri 


la gara di tiro alla balestra 


Gubbio,16 

La gara internazionale di ti- 
ro alla balestra è stata dispu- 
tata ieri in piazza della Signo- 
tia, fra le squadre nazionali 
italiana, svizzera, austriaca e 
una rappresentativa francese, 
alla presenza di una folla con- 
siderevole e di personalità, tra 
cui gli incaricati d'affari di 
Austria e di Svizzera a Roma. 

Il corteo storico, proceduto 
dal gonfalone del libero Comu- 
ne di Gubbio, da dame e cava- 
lieri, ha reso omaggio al primo 
Console della città, quindi ha 
avuto inizio la gara fra î bale- 
strieri, che è stata vinta dalla 
Svizzera con il tiratore Billirg, 
che ha totalizzato 95 punti, se: 
guito della squadra italiana, 
con il tiratore Barbettì (87 pun: 
ti), terza l'Austria con il tira- 
tore Rostol (78 punti), Succes- 
sivamente Ja rappresentativa 
‘francese sì è esibita in tiri di- 
mmostrativi, Dopo la gara dei ba- 
lestrieri, il corteo ha nuova- 
mente Sfilato in onore della 
squadra vincente, 


Un dramma: di Santucci 
al Corso di stadi cristiani 


Assisi, 16 

‘Al Centro del XIV corso di 
studi cristiani, che si inizierà 
in Assisi a cura della Pro civi- 
tate christiana la sera del 25 
corr, l'on, Scalfaro parlerà nel 

omeriggio del 28 agosto su 
«Pio XII e il suo regno di pa- 
ced. 

La medesima sera nel nuo- 
vo teatro sarà rappresentato il 
dramma. vincitore del concor- 
so indetto dalla Pro civitate 
chiistiana «Gli uomini anno 
{bisogno di Cristo» di Luigi 
Santucci: ne sarà protagonista 
l'attore Giorgio Albertazzi, con 
la regìa di Orazio Costa e Ma- 
‘o Ferrero. Nelle altre gior- 
nate i cardinali Lercaro e Si- 
ri. gli arcivescovi di Perugia e 
Verona, mons. Salvatore Garo- 
fole e il prof. Aldo Ferrabino 
tratteranno la parte dogmati- 
ca della regalità di Cristo; 
il'on. Giuseppe Alessi, Presiden- 
te della Regione Siciliana, Ce- 
sere Angelini, Piero Bargellini, 
Felice Battaglia, Francesco 
Carnelutti, Cesare d'Angelan- 
tonio, P. Mariano da Torino, 
Giuseppe Pella, Nicola Pende 
Mario Ponzio, Eligio Possenti 
parleranno sui più svariati ri- 
îiessi letterari, scientifici, arti- 
Stici, sociali del regno di CH- 
sto. 


I pochi torinesi che non hanno lasciato la 


IL PICCOLO 


città per Ferragosto cercano un po’ di 


refrigerio alla temperatura veramente torrida di questi giorni affollando le rive del Po 


TRA ILGRANTURCO E LE MANDRIE 


=_= 


= 


LE TORRI DEI POZZI 


LA SCOPERTA DEL PETROLIO 
HA MUTATO IL VOLTO DEL WEST 


Nelle placide regioni agricole del North Dakota loro nero 
sta portando un diffuso benessere - Una scommessa perduta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bismarck, agosto 

Bismarck, la capitale del 
North Dakota, si trova soltanto 
a 1400 chilometri ad ovest di 
Chicago, una distanza che il 
treno copre in sedici e l'aero- 
plano in quattro ore; tuttavia 
semibra qui già di essere in un 
altro mondo, un mondo dina- 
mico sì, ma senza la fretta ner- 
vosa, senza i rumori, gli odori € 
il mosaico di razze di Chicago. 
Sui pianori nudi e le lievi col 
line, sulle città e sui villaggi, 
gli orizzonti si incurvano come 
immense cupole di cobalto. La 
densità della popolazione è mi- 
nima e i centri abitati occupa- 
no territori vastissimi. 

Fui sorpreso dapprima nel 
vedere alla stazione e all'alber- 
go tanta gente con gli occhi ax 
aurri e i capelli biondi e fini; 
donne e bimbi, giovani e vec- 
chi, hanno gli occhi chiari di 
un. colore che va dal celeste ce- 
Tuleo alla tinta acquamarina; 
gli occhi neri appartengono 
quasi esclusivamente ai fore 
stieri che giungono da lontano, 
Il fenomeno è storicamente e 
ampiamente giustincato. 

Appena un secolo addietro, il 
North Dakota era un territorio 
selvaggio dell'Ovest percorso 
soltanto pochi decenni prima 
dai due audati esploratori Le- 
wis e Clark; era fittamente a- 
bitato da indiani minacciosi e 
da pochissimi bianchi. Nel 1860, 
gli europei erano circa duemila, 
ma per il fatto che si erano 
spinti tanto profondamente nel 
‘cuore del continente e avevano 
avuto il coraggio di affrontare 
l'ignoto, avevano già molte am- 
bizioni, volevano che il loro 
territorio venisse riconosciuto 
quale uno degli Stati della Con- 
federazione. L'anno dopo il 
Congresso di Washington diede 
un nome al territorio solcato 
dal Missouri, lo chiamò Dakota 
che nel linguaggio degli india- 
ni Sioux significa «Unito». Iro- 
nia del caso, dopo soli ventotto 
anni il Dakota venne diviso în 
due, Dakota del Nord e Dakota 
del Sud, due Stati invece di uno 
solo. 

Gli uomini dagli occhi azeur- 
ri cominciarono ad arrivare 
verso la fine dell'Ottocento e i 
primi anni del Novecento. Sve- 
desi, norvegesi, finlandesi, te- 
deschi e scozzesi che si erano 
fermati dapprima nel Minneso- 
ta, adesso si spingevano sem= 
pre più verso l'interno, porta- 
vano sempre più lontano le 
frontiere della nazione. La ter- 
ta era generosa ed era terra di 
nessuno; bastava occuparta, co: 
struirvi una casa e vivere al- 
‘meno cinque anni nel territorio 
ner divenire proprietari del ter- 
teno che si riusciva a coltivare. 
Gli affamati di terra provenien- 


t dal Nord Europa si infittiro- 
no sempre più; in una sola set- 
timana, sul finire del secolo, 
novemila immigranti scandina- 
vi transitarono da Chicago in 
îreno diretti nel Dakota; il ter- 
ritorio che li attendeva era un 
po' come la Svezia, la Norvegia 
e la Finlandia, aveva pianure 
vaste e un clima freddo e secco. 
Era l'immagine della patria la- 
sciata al di là dell'oceano; di- 
venne la loro patria e quella dei 
loro figli. Nelle regioni del 
North Dakota — e questo do- 
veva poi divenire un segno di 
nobiltà — si era recato nel 1883 
Theodore Roosevelt, il futuro 
Presidente degli Stati Uniti, 
per cacciare bufali e vivere tra 
le mandrie la vita stessa dei 
primi europei. 


A motà strada 


Bismarck è popolata di di- 
scendenti di quei pionieri. Sul- 
Te insegne dei negozi e sull'elen- 
co telefonico sono comuni i no 
mi di Olson, Anderson e Ohri- 
‘stenson; e sono numerosi anche 
4 discettenti dei'tedeschi che nel 
1873 diedero il nome di Bi- 
smarck alla nascente città. Bi- 
smarck, giova notarlo, si trova 
a metà strada tra il Pacifico e 
l'Atlantico. E per questo un uo- 
mo politico della regione potè 
dire settant'anni fa, alla fine di 
un banchetto, che Bismarck — 
trovandosi la città al centro de- 
gli Stati Uniti e gli Stati Uniti 
al centro del mondo — sarebbe 
divenuta una metropoli nel 
cuore del continente nuovo. In 
un certo senso, il vecchio uo- 
mo politico aveva ragione. Bi 
smarck, dopo essere divenuta 
la capitale del North Dakota, 
sta assumendo il ruolo di gran- 
de centro petrolifero. La sua 
popolazione è in continua cre- 
scenza; la città contava poco 
più di 18 mila abitanti nel 1950 
e oggi ne ha già 25 mila. Il fe- 
nomeno è dovuto soprattutto 
alla scoperta del petrolio avve- 
nuta cinque anni fa nella zona. 
La scoperta del petrolio non 
ha soltanto fatto affiuire gente 
da ogni parte degli Siati Uniti 
ma ha addirittura cambiato il 
volto della città e delle campa- 
gne vicine. Fino a pochi anni 
fa Bismarck era la tipica città 
dell'interno dell'Ovest con una 
economia agricola limitata; po- 
chi edifici pubblici e pochi ne- 
gozi lindi ma non rinnovati da 
annî, un cinema, una banca; un 
albergo. Ma Bismarck aveva lo 
aeroporto eqfu la sua fortuna. 
Gli industriali del petrolio del 
Texas e dell'Oklahoma potero- 
no trasferirsi a Bismarck pur 
rimanendo a poche ore di volo 
dai loro uffici del Sud. L'alber- 
go divenne nel 1951, subito do- 
po la scoperta del petrolio, il 


Si sono svoléi recentemente a Stoccolma i campionati internazionali di bridge ai quali han- 
no nartecinato concorrenti di venti nnesi, Nella foto: una fase dell'incontro fra la squadra 
italiana composta da Belladonna e Avarelli (secondo e.quarto da sin.) e quella olandese 


quartiere generale della batta- 
glia per l'«oro nero». Dietro 
ouni porta c'era una insegna € 
questa insegna era quella di 
una compagnia petrolifera: 0. di 
un privato «oilman», l'una e 
l'altro interessati alle ricerche 
petrolifere e alla. coltivazione 
dei giacimenti del North Dako- 
ta. Nelle campagne l'euforia 
prese i proprietari di terre che, 
in virtù della legislazione vi- 
gente negli Stati Uniti, sono 
anche proprietari del sottosuo- 
lo. Uomini del Tewas, dell'Okla- 
homa e di altri Stati produtto- 
ri di grezzo cominciarono a 
comprare i diritti di perforazio- 
ne, le ditte fornitrici di attrez- 
#i per la ricerca del petrolio a- 
prirono immediatamente suc- 
cursali nel North Dakota e le 
imprese di costruzioni apparve 
ro subito sulla scena. 

La rivoluzione portata dal 
petrolio è stata così rapida che 
un cittadino di Bismarck quasi 
non riconoscerebbe la sua.città 
se vi ritornasse in questi giorni 
dopo una assenza di cinque an- 
ni. IL numero delle nuove abita- 
zioni è aumentato del 35 per 
cento e il numero delle strade 
asfaltate è stato raddoppiato; 
sono sorti moderni edifici, nuo- 
vi alberghi, nuovi eleganti ne- 
gozi, nuove sedi di banche. 

Nelle campagne, i proprietari 
di terreni ceduti per lo sfrut- 
tamento alle compagnie petro- 
lifere hanno fatto saggio uso 
del denaro così subitamente 
guadagnato. Sono stati pagati 
i debiti, sono state migliorate le 
case, sono stati comprati nuovi 
attrezzi di lavoro. L'economia 
della regione, esclusivamente 
agricola in passato, sta cono 
scendo i benefici dell'apporto 
del capitale industriale, La gen- 
te di Bismarck non si allontana 
più per trovare un più reddi- 
tizio lavoro nelle grandi città 
dell'Est e dell'Ovest. In un so- 
lo decennio, dal 1940 al 1950, 
centoventimila cittadini lascia- 
rono Bismarck, adesso tutti cer- 
cano di trovare lavoro nella lo- 
ro città. 

La scoperta del petrolio, in- 
somma, ha portato benessere 
per tutti. Sembra, in un certo 
modo, di vedere nello specchio 
del futuro l'avvenire delle re- 
gioni. petrolifere italiane, An- 
che noi in Italia ci attendiamo 
dallo sfruttamento razionale 
dei giacimenti, dalle nuove leg- 
gi sugli idrocarburi modellate 
sull'esempio della esperienza in- 
ternazionale, risultati positivi e 
duraturi e benefici per tutti. 

Per concludere questa corri 
spondenza su Bismarck diremo 
che mella città si avverte la 
presenza del petrolio anche se 
i pozzi sono lontani e non si 
possono raggiungere con lo 
sguardo. Nella sede del «Petro- 
leum Clubs un esperto di con- 
cessioni, Nicky Jordan, mi par- 
la dei sistemi di ricerca, dei 
sismografi, di «royalties», del 
giro vertiginoso di dollari in- 
torno ai pozzi, dei rischi che af- 
frontano le compagnie. Mentre 
così si conversa, varcano la so- 
glia del club gli uomini ingag- 
giati nella battaglia del petro- 
lio; depositano i grandi cap- 
pelli nella sala e si recano 
nel bar. 


Parlano gli esperti 


Più tardi mi reco dal Gover- 
natore del North Dakota, Nor- 
man Brunsdale, un solido agri- 
coltore che coltiva riso nel Te- 
as e alleva bestiame nel Mon- 
tana. Il suo ufficio, nel Capi- 
tol, è letteralmente tappeszato 
di legnami pregiati provenienti 
dalle più lontane contrade, dal- 
l'India, dalla Giamaica e dal 
Giappone. Anche il Governato- 
re mi fornisce cifre, dettagli, 
dati e cava tutto dalla sua me- 
moria che deve essere senea 
dubbio formidabile. Poi si en- 
tra in ascensore e si va insieme 
fino al ventesimo piano del Ca- 
pitol, il più alto edificio della 
città. Le case a un piano, gli 
uffici. i negozi, per quanto spar- 
si in una vasta area, sembrano 
una sola macchia nera sullo 
sfondo della pianura che si per- 


de a vista d'occhio oltre la cer- 
chia dell'abitato. Poi il Gover- 
natore indica la direzione dei 
pozzi petroliferi. Sono  — dice 
— oltre quella collina, Eppure 
— aggiunge — un agricoltore 
molto ricco del, North Dakota 
non\credeva che i suoi campi di 
granturco potessero celare il 
petrolio. Disse che il petrolio, 
se lo sero trovato, lo avreb- 
be bevuto lui; în caso contrario 
ne avrebbe fatto bere un gallo- 
ne ai ricercatori comprandolo 
alla più vicina pompa della 
benzina. Quando il petrolio co- 
minciò davvero a venire fuori 
dai tubi, l'incredulo finalmente 
cedette, disse soltanto che non 
poteva mantenere la promessa 
perchè c'era tropno da bere e 
lui era stato parco sin da gio- 
vanetto. 
Giuseppe Quatriglio 


L'ex re Faruk 


sì sposta a Fiuggi 
Fiuggi, 16 
L'ex re Faruk ha lasciato nel 
pomeriggio la sua residenza di 
Anzio insieme alla signorina 
Capece Minutolo e al suo segui- 
to per recarsi a Fiuggi. 


Venerdì, 17 agosto 1956 


ESCURSIONI NELLA RIDENTE ENGADINA 


L'aquila bicipite 
sulcastello diTarasp 


E’ giorno di rinnovato giubilo l'anniversario 
del lontano riscatto dalla signoria degli Absburgo 


Scuol, agosto 

Il grosso torpedone giallo 
delle Poste, guidato con enco- 
miabile destrezza lungo un’erta 
stradina alpestre, si arresta ad 
un crocicchio, sbarca gran par- 
te dei passeggeri, prosegue la 
corsa verso îl vicino villaggio; 
ripasserà a prenderci fra tre 
ore. Alzando il capo verso lo 
zenit vediamo allora strapiom- 
bare su di noi, altissima e so- 
lenne nel cielo, la mole del ca- 
stello di Tarasp, méta della no- 
stra escursione. Un lento moto 
di nuvole bianche, in cammino 
verso le cime delle Dolomiti 
engadinesi, accresce la sugge- 
stione, conferisce alle torri una 
‘apparente e minacciosa inclina- 
zione, e vale insieme a dissipare 
il disappunto del turista, fidu- 
cioso che il torpedone Jo tra- 
sportasse sino alla soglia del 
castello. 

Bisognerà invece salire sin 
lassù, jungo un sentiero gene- 
rosamente battuto dal sole del 
primo pomeriggio, poi che la 
sola ora consentita alla visita 
è quella delle quindici, essendo 
estraneo alle consuetudini sviz- 
zere la prassi del sonnellino 
pomeridiano. La succulenta cu- 
cina engadinese — imperniata 
su certe bistecche doppie, rac- 
chiudenti uno strato di for- 
maggio e burro fuso — aggiun- 
gerebbe valide istanze al desi- 
derio della siesta, invano ten- 
tata durante il corso del tor- 
‘pedone, che si avvitava in gui- 
sa spericolata sulle strette cur- 
ve della strada. Comunque cu- 
ius regio, eius religio; e im ter- 
ra elvetica, dove gli uffici si 
riaprono, anche in piena cani- 
cola, alle due precise, non è il 
caso di lamentare la mancata 
siesta e l’inattesa scalata al ca- 
stello di Tarasp. 


Salendida posizione 


Ma forse questo fa parte del- 
la regia: perchè salendo; passo 
passo verso la sommità roccio- 
sa, il castello sì disvela gra- 
dualmente nella sua maestà di 
imperio feudale, di assoluto do- 
minio sull’ampia vallata sotto- 
stante, su tutta la bassa Enga- 
dina. Una salita in vettura 0 
in seggiovia — pensiamo a mo’ 
di consolazione— non sarebbe 
altrettanto poetica e rivelatri. 
ce; tanto più che a mezzavia 
un ombroso alberghetto atten- 
de i viandanti. È, ripensando 
all'orario del torpedone in rap- 
porto a quello della visita al 
castello, e al tempo necessario 
per salire, ci avvediamo che an- 
che questo, fa parte delia re- 
gia: tin quarto d'ora di sosta 
all’alberghetto, ici. sta La pen 
Mello. Su chi potrebbe infatti 
contare il gestore se non sui 
villeggianti di Scuol, cui la vi- 
site a Tarasp costituisce una 
gita di prammatica? 

‘Dopo la sosta all’osteria, 
giungiamo felicemente, con 


qualche. minuto di anticipo 
sull'orario, all'ingresso! del ca- 
stello: quanto basta per vedere 
al di sotto, Iungo il sentiero, 
una lunga fila di turisti che 
salgono in ordine sparso, co- 
gliendo il pretesto del panora- 
ma per compiere frequenti s0- 
ste. Nè si dimentichi che Scuol 


e non sappia- 
mo se anche la consuetudine 
di spedirli a Tarasp apparten- 
ga alla citata regia, forse a 
tolo di collaudo circa l’effica- 
cia della cura e dei bagni, Co- 
munque, allo scoccare delle 
quindici, tutti hanno bene o 
male raggiunto il portone, che 
pochi minuti dopo sì chiude 
inesorabilmente in faccia ai ri- 
tardatari, 

L'ingresso del castello è so’ 
montato da un'enorme aqui 
bicipite ad affresco, retaggio 
della signoria degli Absburgo, 
che si protrasse qui per secoli, 
senza lasciare alcun ricordo no- 
stalgico, A differenza di molti, 
che pur a suo tempo lottarono 
contro gli Absburgo, e che 0g- 
gi, magari in un recondito can- 
tuccio del pensiero, fexmulano 
l’inconfessabile aforisma del asi 
stava. meglio quando si stava 
peggio» — nei paesi dell’Euro- 
pa Orientale ne sanno qualche 
cosa — qui nella bassa Enga- 
dina l'anniversario dell'ormai 
lontano riscatto è sempre gior- 
no di rinnovato giubilo: quat- 
tro anni fa, ricorrendo tre se- 
colî dalla data fatidica, si rap- 
presentò sulla piazza un lavoro 
drammatico in ladino La Chan- 
2un da la Libertà, dovuto allo 
scrittore engadinese contempo- 
raneo Men Rauch, e celebrante 
appunto i tempi del riscatto. 

Il quale si compì non per fat- 
to d'arme, o per rivolgimenti 
politici, bensì per un’operazio- 
ne in ‘contanti: le casse del- 
l’arciduca Ferdinando d’Ab- 
sburgo — che nel suo palazzo 
di Innsbruck amava la vita co- 
moda e godereccia — erano co- 
sì male in, arnese che l’orgo- 
glioso principe non disdegnò di 
incassare una forte somma, 
raccolta con patriottico slancio 
in tutti gli strati della popola- 
zione, a contropartita della sua 
rinunzia alla Bassa Engadina, 
entrata allora a far parte delle 
combattive leghe dei Grigioni. 
Ma, per quanto generoso fosse 
il sacrificio della popolazione, 
‘per quanto le donne di Scuol e 
dei villaggi vicini sì fossero prì- 
vate degli anelli nuziali e dei 
monili, il danaro raccolto non 
era sufficiente a riscattare an- 
che il.castello, di, Tarasp. 

‘Per un secolo e mezzo anco: 
1a questo rimase così nella cu- 
riosa situazione di un. isolotto 
di sovranità austriaca in pieno 
territorio grigionese: solo nel 
1803, grazie all'«atto di media- 
zione» firmato da Napoleone, 
e all'ingresso dei Grigioni nella 


UN LUTTO DEL TEATRO E DELLA CULTURA 


Scomparso con Bertold Brecht 
il drammaturgo senza pace 


«L’opera da tre soldi) e «Madre coraggio) furono le sue opere 
più significative, rappresentate anche in Italia con vivo successo 


Berlino, 16 

M. drammaturgo. Bertold 
Brecht è morto a Berlino Est, 
in seguito ad attacco cardiaco; 
L'annuncio è stato dato da Ra- 
dio Berlino. 

Fino a qualche giorno fa 
Erecht aveva lavorato alla re- 
gia di uno dei suoi drammi, 
che avrebbe dovuto essere mes- 
50 in scena a Berlino, dove ri- 
siedeva da qualche anno. 

Brecht, che è considerato da 
taluni il fondatore del teatro 
epico contemporaneo, era nato 
ad Augsburg, in Baviera, il 10 
febbraio 1898. Trasferitosi a 
Monaco dopo la prima guerra 
‘mondiale, frequentò gli am- 
bienti radicali di quella città 
dove, nel 1922, gli fu assegnato 
il «Premio Kleist» per la sua o- 
pera letteraria. Acquistò fama 
internazionale con «L'opera da 
tre soldi», che nel 1929 tenne 
il cartellone a Berlino per due- 
centocinquanta sere e che è sta- 
ta in seguito rappresentata in 
tutto il mondo. Le musiche che 
accompagnano il testo di 
Brecht sono state scritte \da 
Kurt Weill. 

Nel 1933, quando salì al po- 
tere Hitler, Brecht lasciò la 
Germania, Visse in Danimarca, 
svezia, Finlandia, Unione So- 
Vietica e Persia, finchè, nel 

i ‘definitivamente 
negli Stati Uniti. Durante il 
suo esilio, scrisse. numerosi 
drammi, fra cui «I fucili di 
mamma Carrar» e «Galileo Ga- 
lilei». Quest'ultimo dramma fu 
rappresentato per la prima vol. 
ta a Hollywood, con l’interpre- 
tazione di Charles Laughton. 
Fra le sue ultime opere, ie più 
note sono «Madre coraggio» è 
«Il signor Puntilla», che fu 
messo in scens per la prima 
volta a Zurigo nel 1948. Nello 
stesso anno egli tornò in Ger- 
mania e sì stabili a Berlino 
Est. 

Dopo i disordini del 1953, 
Brecht inviò ai dirigenti comu- 
nisti della Germania Orientale 
un telegramma in cui esprime- 
va la sua fiducia nei loro ri- 
guardi. Tuttavia in numerose 
occasioni non mancò di prote 
stare contro la «linea ufficiale 
del partito» ed era considerato 
nella Germania Orientale una 
personalità piuttosto indipen- 
dente. Del resto, non si iscrisse 
mai all Partito di unità socia- 
lista (comunista), pur parteci: 
pando attivamente alla vita po- 
litica tedesca. Per la sua opera 
letteraria ricevette nel 1954 il 
«Premio Stalin». 

Nei suoi dramnd, ispirati 


‘Bertold Brecht 


sempre a temi sociali, egli non 
cercò mai di creare l'illusione 
della realtà, ritenendo che il 
realismo è più efficace se l'at- 
tore rimane distante invece 
di immedesimarsi completa 
mente nella parte che rappre 
senta. Molti critici hanno cre- 
duto di poter inserire la sua 
‘opera nella scia della tradizio- 
ne Shaw - Ibsen. In questi ul- 
timi anni aveva fondato con la 
moglie, l’attrice Helene Weigel, 
la compagnia teatrale «Berli- 
ner Ensemble». 


Una nuova pavimentazione 


nella piazza del Duomo di Orvieto 


Orvieto, 16 

T lavori della nuova pavimen- 
tazione della piazza del Duomo 
di Orvieto saranno iniziati su- 
Dito dopo le sacre rappresenta- 
zioni che si concluderanno do- 
menica 19, La spesa che am- 
montera a 15 milioni, è stata 
approvata dalla competente au- 
torità tutoria, e.il progetto, ela- 
borato «dall'architetto Stramac= 
cioni, è stato approvato daila 
\Sopraintendenza ai monumenti 
per l'Umbria, 

Tali lavori che renderanno 
più dignitoso. l'ambiente che 
ospita uno del più celebri mo- 
numenti di fede e di architet- 
tura della cristianità, andrà a 
completare quello già fatto, re- 
lativo alla pavimentazione! in- 
terna del egiglio d'oro delle 
cattedrali». 

71 materiale che verrà usato 


per la nuova pavimentazione è 
una pietra silicea locale da ta- 
glio, Ja cui durezza e resisten- 
za all'usura è già sperimentata 
invaltre piazze e vie cittadino, 
‘mentre non verrà abbandonato. 
il caratteristico sistema di «sel- 
ciatura»vormai secolare, mante: 
nendone anche i colori, 


Ottocento studenti 


ai corsi di Bressanone 


"Bressanone, 16 
Ottocento studenti di cui 92 
di Università straniere si sono 
presentati stamane alla prima 
lezione del secondo tumo dei 
corsi estivi dell'Università di 
Padova, Il secondo turno è ri 
servato ‘alla Facoltà' di medici- 
na e chirurgia, scienze fisiche, 
matematiche e naturali. farma- 
cia, ingegneria ed agraria, Ad 
integrazione dell'attività ‘ del 
secondo turno, è in program- 
ma anche un corso informati- 
vo su fenomeni nucleari e pro- 
blemi applicativi connessi, 


«Raid» su trampoli 
da ‘Catania a Roma 


Catania, 16 

Su due trampoli alti due me- 
tri è partito oggi da Catania il 
venticinquenne Angelo Corsaro, 
che intende giungere con que- 
sto insolito mezzo di locomo- 
zione a Roma, Egli intende 
‘proseguire quindi, sempre sui 
trampoli, per Castelgandolfo, 
nella speranza di essere ricevu- 
to dal Papa 

Il giovane catanese intende 
sciogliere così un voto fatto a 
sent’Agata, protettrice di Ca- 
tania, da cui egli asserisce di 
essere stato miracolato. 

Il Corsaro, che conta di com- 
piere il lungo viaggio in un 
mese percorrendo in media 
trenta chilometri al giorno, sa- 
tà seguito in treno dalla mo- 
glie che lo attenderà, all'arrivo, 
nelle 26 località scelte come se. 
di di tappa. 

Il protagonista del singolare 
«raid» ha piena fiducia di riu- 
scire nella difficile impresa e 
fa presente a questo proposito 
di avere percorso sui trampoli, 
durante gli allenamenti, fino 
& 48 chilometri al giorno, 


Confederazione, anche il castel- 
lo di Tarasp passò al cantone, 
nè il successivo Congresso di 
Vienna — per quanto la ricon- 
quista non dispiacesse a _Met- 
ternich — se la sentì di esten- 
dere lo zelante ripristino del- 
l’assetto politico d'Europa alla 
faccenda di Tarasp. Passarono 
gli anni, e arciduchi e funzio- 
nari e cortigiani austriaci fu- 
rono fra i più assidui clienti 
dei bagni di Scuol, non senza 
la rituale visita al castello. 

Non ci addentreremo nelle 
complesse vicende storiche del 
la massiccia costruzione, le cui 
origini risalgono al Mille, ad 
opera — sembra — di un no- 
bile italiano esiliato, dalla cui 
perdita speranza di rivedere la 
patria sarebbe sorto (con eti- 
mologia alquanto discutibile) il 
nome di Tarasp, cioè Tra spes. 
Diremo solo che, passato nei 
secoli attraverso decine di pro- 
prietari — baroni, principi, ve- 
scovi, podestà e benestanti bor- 
ghesi — il castello era giunto 
agli albori del secolo nostro in 
precarie condizioni: nulla più 
che una solenne rovina inse 
rita nel verde dell’Engadina 
Bassa. 

Ed ecco, improvviso, il mira- 
colo dell'Odol, cioè di un den- 
tifricio liquido allora in gran 
voga. Le fortune dell’Odol ave- 
vano conferito al suo invento- 
re e fabbricante, il Kommer- 
zienrat tedesco Herr Lingner, 
ricchezze cospicue e insieme 
qualche disturbo circolatorio; 
venuto in cura a Scuol, il Ling- 
ner vide il castello e io acqui- 
stò a tamburo battente per una 
somma irrisoria. Poi sì pose in 
mano ad una decina di anti- 
quari, li sguinzagliò per le con- 
trade d'Italia, d'Austria, di 
Francia e, della stessa Svizze- 
ra, è profuse somme favolose 
per l'arredamento. La grande 
sala del castello, ad ‘esempio, 
presenta oggi Um superbo sof- 
fitto a cassettoni, acquistato 
în Toscana, imballato in. casse 
numerate, ’ pazientemente ri- 
‘composto’ e messo: in opera 8 
Tarasp. 


Felice eclettismo 


Fasto rinascimentale e secen- 
tesco, preziosità medievale d'ar- 
‘mi, ambienti di montanara ru- 
sticità si accostano e si com- 
pongono nel rinnovato castello 
di Tarasp in un felice ecletti= 
smo, sia pure & scapito della 
fisionomia autentica di castello 
medievale: una sorta di museo, 
ricco di pezzi di primissimo or- 
dine e di grande valore, ma 
anche di miercanzie svariate, 
Aappioppata_al fabbricante..del- 
l’Odol da quella decina d'anti- 
quari di cui sè detto. Herr 
Lingner non poté godere della 
sua iniziativa: si spense a 1a- 
vori non ancora ultimati, al- 
l'inizio della prima guerra mon- 
diale, e lasciò il castello in ere- 
dità ad un principe germanico, 
il granduca d'Assia. Ancor oggi 
Tarasp è proprietà di Lodovico 
d’Assia, poeta e pittore, che vi 
trascorre brevi soggiorni nel- 
l'accorato ricordo della fami- 
glia, distrutta da un incidente 
aereo a Spa, parecchi anni or 
sono, mentre essa si recava a 
Londra per assistere appunto 
alle solenni nozze di Lodovico. 

Una modesta tassa d'ingresso 
è richiesta ai visitatori: con 
sente al proprietario di prov- 
vedere, almeno in parte, alle 
favolose spese di manutenzio 
ne, e al turista di ammirare uf 
ambiente sontuoso, e sovrattutto 
l’incomparabile, 4ereo, vertigi- 
noso panorama che sì apre di- 
nanzi; alle cento e cento fine- 
stre del castello. E sì narra di 
un bizzarro americano che, vo- 
lendo trascorrere una notte nel 
festoso letto da signore rina- 
Scimentale che adorna una del. 
le stanze, offerse all’ammini 
stratore la rispettabile cifra di 
mille dollari. L'amministratore, 
in mancanza dell'autorizzazio- 
ne del proprietario, rifiutò. Sa- 


ra vero? 
Guido Piamonte 


Marina Vlady e Peter Van Eyok 
in una delle scene più dramma- 
tiche di SOFIA E IL DELITTO, 
il film diretto da Pietre Gaspard» 
Hit, e tratto dal più sensazio- 
nale romanzo poliziesco degli wi 
timi anni, Premio Quai des Or 
fèvres 1953. SOFIA E IL DE- 
LITTO è una produzione Les 
Films Roger _Richebè-Synimer 
e Ardennes Film, che la Lux 
Film presenterà quanto prima 
sui principali. schermi italiani» 


ini 


Y 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


L'ANNOSA QUESTIONE DELLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 


Unassillante problema igienico 
che il Comune si appresta a risolvere 


Prescelta una soluzione che consentirà lo sfruttamento 
agricolo e il totale incenerimento 


delle immondizie 


La bonifica della plaga di 
Zaule ha consentito il sorgere 
del porto industriale; ma da al- 
lora ha lasciato insoluto uno 
dei più complessi problemi che 
l'organizzazione della vita di 
una grande città comporta: lo 
smaltimento delle immondizi 
Per vent'anni, infatti, Ja. citi 
sì è liberata dei rifiuti che so- 
no finiti a Zaule, a colmare 
quegli acquitrini fino a forma- 
re i terreni sei anni fa desti- 
nati al nuovo comprensorio in- 
dustriale. Poi un temporaneo 
sfogo è stato offerto dalle ope- 
re di bonifica in corso a Valle 
Noghere e infine, ormai da pa- 
tecchi anni, ‘unica risorsa il 
Comune ha ritenuto di trovare 
buttando le immondizia nelle 
foibe del Carso, nella Zona più 
marginale e disabitata, a ri- 
dosso del confine di Farnetti. 

E' un problema arduo che 
già abbiamo avuto occasione di 
illustrare, anche con riflesso agli 
ingenti oneri che tale sistema 
di smaltimento comporta, te- 
nuto conto del lungo viaggio 
che si deve compiere per por- 
tare le immondizie sul Carso. 
D'altra parte, quattro diverse 
possibilità si offrivano al Co- 
mune e precisamente: a) la 
colmata di terreni bonificabili 
(e non ne rimangono altri do- 
po Zaule e Valle Noghere); b) 
la dispersione im mare; e) l'in- 
cenerimento; d) l'utilizzazione 
parziale o totale a fini agricoli. 
Esaurita la prima possibilità, 
il Comune ha giudicato inat* 
tuabile la seconda (adottata a 
Trieste in tempo di guerra, dal 
1943 al 1946) per il notevole co- 
sto delle chiatte di trasporto 
ma soprattutto per gli incon- 
Venienti igienico-sanitari, 

Verso le ultime due soluzio- 
ni, pertanto, si è orientato il 
Comune, perseguendo un siste- 
ma di smaltimento con un im- 
pianto in grado di trasformare 
i rifiuti in fertilizzanti e in par- 
te incenerirli, ottenendo così 1e 
Più solide garanzie dal punto di 
Vista igienico e il mi n 
sultato dal punto divvista tec- 
nico<economico; 

Le più recenti discussioni in- 
torno a questo assillante pro- 
blema vanno pertanto inqua 
drate sulle citate premesse e 
negli sviluppi che l'iniziativa 
municipale si ripromette. Il 
Comune in effetti era orienta: 
ta verso l'incenerimento totale 
delle immondizie, e già proget- 
tava l'adozione di un tipo di 
forno; americano, pienamente 
rispondente allo scopo. Succes- 
sivamente, per le sollecitazioni 
fatte. soprattutto dagli agricol- 
tori, è stata decisa la formula 
mista (sfruttamento agricolo e 
incenerimento), sulla. base di 
un impianto suggerito dalla 
Società Fertile, che apparve 
soddisfacente meglio di ogni 
‘altro proposto. 

A questo punto, tuttavia, non 
tutti i problemi erano risolti, 
perchè ancora bisognava sce 
gliere tra la costruzione e ge 
stione in proprio dell'impianto 
da parte del Comune, oppure 
la gestione affidata a terzi. Ciò 
perchè tutti i procedimenti so. 
no coperti dalla cosiddetta pri- 
vativa industriale, con la neces. 
sità quindi di ottenere dal de- 


tentore, e non certo a titolo 
gratuito, la relativa concessio» 
ne con i conseguenti oneri. Per 
‘una gestione comunale inoltre 
sì presentava l’incognita del ri. 
schio commerciale, Del pari la 
assegnazione della gestione a 
terzi privati sin dalla prima en- 
trata in funzione dello stabili. 
mento trova ostacolo nel già ac- 
cennato particolare regime di 
privatica industriale cui sono 
soggetti gli impianti in questio. 
ne, in quanto presuppone .l’as- 
‘sunzione a carico dell'Ente pub- 
blico degli oneri per l’utilizza- 
zione dei brevetti, che la Socie- 
tà detentrice avrebbe potuto 
non accordare, e per la proget- 
tazione. 

Tuttociò premesso. solo Ja 
«trattativa privata» con la So- 
cietà detentrice del procedi- 
mento poteva dare, come in 
concreto dà, le migliori e più 
convenienti garanzie per la so- 
luzione del problema, soluzio- 
ne che dal lato tecnico rappre- 
senta indubbiamente quanto di 
più razionale e moderno oggi 
raggiungibile. Lo stabilimento 
che verrà realizzato risolve in- 
fatti integralmente il problema 
dello smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani. Esso adempirà a un 
pubblico servizio con un im- 
pianto industriale dal quale 
non è possibile prescindere, da- 
ti gli attuali moderni sviluppi 
dalle relative esigenze. igieni- 
che ed economiche. 

Con la realizzazione di questi 
grandiosi impianti, per i quali 
sono stanziate imponenti som- 
me, la nostra città metterà la. 
parola fine a Un annoso pro- 
blema che pareva insolubile; ne 
guadagneranno tutti e sarà de- 
finitrvamente sanata una que- 
stione di fondamentale inte- 
resse, quella riguardante la sa- 
lute pubblica. 


Una Messa por le vittime 


della miniera di Marcinelle 


LA CERIMONIA A S, GIUSTO 
POR TUTTI I LAVORATORI 


Una solenne funzione religio- 
sa è stata promossa dal Vesco- 
vo per onorare le vittime della 
miniera di Marcinelle. La Mes- 
sa di suffragio sarà celebrata 
oggi nel pomeriggio da mons 
Santin nella Cattedrale di San 
Giusto, quale tributo di cordo- 
glio della nostra città, che in 
questi giorni è stata tanto vi- 
cina, ai colpiti dell'immane 
‘sciagura; condividendone l'an 
sia e il dolore. 

La Messa avrà inizio alle 
18.30 per consentire la parte- 
cipazione dei lavoratori, Aila 
pia funzione interverranno an- 
che le autozità cittadine. 


Profughi dall’ Est 


QUINDICI PERSONE RIPARANO 
A GORIZIA, TRE A CHIOGGIA 


Continua la fuga di cittadini 
jugoslavi insofferenti al regi- 
me di Tito. In queste ultime 
motti, la cronaca registra quin- 
dici clandestini da località. che 
un tempo facevano parte del 
nesso provinciale isontino. 

Si tratta di layoratori di va- 


I nostri servizi marittimi 
e le nuove navi per l'È.0. 


Un lettore, riferendosi a una 
nostra recente nota sul potenzia- 
mento dei servizi di linea in par- 
tenza da Trieste, si rammarica 
per il fatto che abbiamo omesso 
di parlare dei servizi per l'Au- 
stralie, e così si rammarica in 
quanto non si parla più della re- 
stituzione al nostro porto delle 
motonavi «Asia» e ‘eVictoria» per 
il ripristino della linea celere pas- 
seggeri per l'Estremo Oriente. 
«Voi sapete benissimo — egli os- 
serva — che la nostra città può 
sperare dî riprendersi principal 
mente col movimento delle pro- 
prie navi, poichè soltanto queste 
danno realmente vita a tutti i ca- 
ti della popolazione cittadina, e 
precisamente mon solo colle merci 
în arrivo ed in partenza ma an- 
che col movimento del passeggeri, 
di cul Genova è comprensibilmen- 
te gelosa ed orgogliosa». 

Delle due suddette motonavi per 
l'Estremo Oriente — osserva più 
avanti il lettore — Mohieste dalle 
nostre autorità e dalla cittadinan- 
za con tanto accanimento, non si 
parla più, mentre riceviamo al lo- 
ro posto «quattro vecchie navi da 
carico, dove i passeggeri del Cen- 
tro-Europa, che hanno. sempre 
preferito imbarcarsi sulle navi 
Mloydiane in partenza da Trieste, 
dovranno sedersi, se vorranno, 
sulle merci nelle stiver. 

Ma leggiamo avanti: «Quanto ai 
servizi per l'Australia — scrive îì 
lettore — vi sarà sfuggito che dal 
nostro porto partivano in linea 
regolare di merci e passeggeri due 
navi, e cioè il Iloydiano. eTosca- 
na, che prossimamente doveva 
endare in disarmo perchè antiqua- 
to, e ja motonave «Toscanelli», in 
prestito dall'eltallas al Lloyd 
Triestino. Mentre quest'ultima en- 
trava, sulla via del ritorno, in A- 
driatico, avvenne il doloroso sinì- 
atro dell'eAndrea Doria» e Pochi 
giorni dopo il Lloyd Triestino do- 
vette restituire immediatamente 
alla Società «Italia» la «Toscanel- 
li perchè doveva sostituire il 
«Giulio Cesare» per il Sud Ameri- 
ca, che andava a rimpiazzare la 
perdita del «Doria», e ciò malgra- 
do che diverse centinaia di pas- 
seggeri, desiderosi d'imbarcarsia 
Trieste, avessero già prenotato i 
biglietti per il «Toscanelli», diret- 
%0 in Australia. Anche le provviste 


di bordo vennero parzialmente di 
nuovo scaricate o addirittura an- 
nullate, perchè il «Toscanelli» par- 
tirà d'ora in poi da Genoya per 
l'America del Sud. Per i servizi 
dell'Australia rimane ora a Trie- 
‘ste solo il «Toscana», di cui è sta. 
to rimandato Îl «pensionamento». 
Concludendo — sostiene il letto- 
re — i veri seryizi marittimi del 
nostro porto non sono aumentati, 
ma diminuisce di una nave im- 
portante con grave danno per il 
movimento passeggeri nostro, già 
così striminzito». 


Sui beni tedeschi 


congelati a Trieste 


E° stato recentemente sollevato 
Îl pròblema dei beni tedeschi tut- 
tora congelati a Trieste, in rela- 
zione a progetti germanici per in- 
vestimenti industriali, Per l'inte- 
resse sollevato da tale questione, 
segnaliamo una serie di, provvedi 
menti del Commissario generale 
del Governo riguardanti appunto 
beni tedeschi ed altri di diversa 
nazionalità, Un decreto del Prefet- 
to Palamara pubblicato dall'ulti- 
mo Bollettino Ufficiale del Com- 
missariato, riflette la gestione li- 
quidatoria' delle seguenti © ditte 
germaniche: ,D S.C.A.T.A., Soc- 
ing. Tolazzi e co., Soc, Kuhne e 
Nagel e Agenzia Marittima Orien- 
tale - T, Stoher, per le quali s0- 
No stati nominati liquidatori il 
Viceintendente di Finanza dott. 
Annibale Marino e il rag. Carlo 
Picablotto, geometra principale, 


orsi. di artlestramento professionale 


L'ENASAROO, d'accordo con l'E. 
N.ALC. (Ente nazionale adde- 
stramento lavoratori commercio) 
con sede in Roma, istituisce pres- 
50 le Scuole convittuali situate in 
Bellagio (provincia di Como) e în 
Rimini, 1 primi due corsì' eper 
l'addestramento professionale del 
giovani che già collaborano con 
agenti e rappresentanti di com- 
merelo» che avranno la durata di 
giorni 30; 

Gli eventuali interessati possono 
rivolgersi, per ulteriori informa- 
zioni, all'Associazione agenti e 


rappresentanti di Trieste, via San 
Nicolò n. 7,1 p. 


re categorie, perseguitati dal: 
la polizia jugoslava, e che 
hanno messo ad effetto il pia- 
no di fuga: da tempo predispo- 
sto. I clandestini hanno vali 
cato la linea di frontiera lun 
ge la fascia che va da Merna 
a Dolegna del Collio e, rag 
giunto il nostro territorio, han. 
no chiesto asilo politico all'Uf- 
ficio stranieri della Questura 
Tre sudditi jugoslavi di nazio. 
nalità croata sono fuggiti dal 
l’Istria con una imbarcazione 
a remi, Si tratta di tre operai 
specializzati: il  ventiseienne 
Mario Blazevic, il ventenne 
Giorgio Kolich e il diciottenne 
Francesco Nuszdorfer, i quali 
sono stati soccorsi al”'altezza di 
Gorò dall’equipaggio di un mo- 
topeschereccio romagnolo e tra- 
sportati quindi ‘a Chioggia. 


Il congedo da Trieste 
di Mr. Carlo Molfetta 


AVEVA DIRETTO L'UFFICIO 
PMIGRAZIONE DEL CONSO- 
LATO DEGLI STATI UNITI 


Per la seconda volta Carlo Mol- 
fetta si congeda da Trieste aven- 
do assolto i compiti qui affidatigli 
dal Governo statunitense, Mr, Mol- 
fetta è stato tra noi nei difficili 
anni dal 1945 al 1947, allora pre- 
posto all'amministrazione del Mu- 
nicipio della nostra città e quindi 
a quello\di Grado, Sei mesi or so- 
no è tornato per dirigere l'uffi- 
cio emigrazione del Consolato ame. 
ricano, in un periodo di attività 
particolarmente intensa, essendosi 
‘ompiuto nel frattempo il trasfe: 
imento, negli Stati Uniti di mi 
gliala di profughi istriani bene- 
ficiari delia speciale legge per la 
emigrazione oltre oceano, 

In entrambe le missioni, Mr. 
Molfetta — oriundo di Ataliani — 
ha saputo comprendere la nostra 
situazione e i nostri problemi, ma- 
nifestando viva sensibilità, all- 
mentata anche dalla sua gentile 
sposa che è delle nostre terre e 
che gli è stata certamente d'ausi- 
lio del delicato compito; Trasferi- 
to a Hongkong, Mr, Molfetta ha 
preso ieri congedo con un ricevi- 
mento offerto ad autorità e colla 
boratori, cui sono intervenuti il 
Console americano Sims, il Que- 
store dott. De Nozza e numerose 
personalità, în particolare anche 
i frati di Barbana che affettuosa- 
mente ricordano j coniugi Molfet- 


UNA VACANZA GODUTA PARZIALMENTE 


Città invasa dai forestieri 
oltre trentamila veicoli in circolazione 


Tutti i programmi sconvolti dalla burrascosa mattinata - Deserti 
i bagni, affollati i cinema - Sereno pomeriggio a Muggia e a Monrupino 


Il Ferragosto dei programmi 
buttati all'aria, può definirsi 
quello di quest'anno. Il violen- 
to temporale scatenatosi all'al- 
ba ha sorpreso infatti tutti: 
quanti erano già desti ed anche 
i più che ancora sonnecchiava- 
no. Dei primi, molti già erano 
sulle strade; in viaggio, se mo- 
torizzati, oppure a far la coda 
alla stazione ferroviaria ed a 
quelle delle autocorriere. L'ac- 
quazzone, con il pauroso con- 
torno dei tuoni, ha colto di sor- 
presa tutti ed ha sconvolto, co- 
‘me detto, ogni programma. 

Il cielo carico di nubi e an- 
cora minaccioso ha' conferito 
in mattinata alla città un a- 
spetto addirittura autunnale, 
scoraggiante per le scampagna- 
te. Più che agli imbarcaderi dei 
vaporini o alla partenza delle 
corriere, il Ferragosto è stato 


ta per quanto dieci anni fa hanno 


prodigato a favore del santuario 
lagunare, 


caratterizzato dalla ressa ve 
rificatasi presso le poche botte 
ghe rimaste aperte, biscotterie, 
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DOPO L'OPERAZIONE DEI CARABINIERI DELLA DIFESA 


L'attività spionistica 
era guidata da Belgrado 


Il Dominis impiegato alla Commissione militare delle 


pension 


= La figura del cittadino jugoslavo Katin 


Ambigua rete di protezione lungo la fascia di frontiera 


Sull'operazione condotta in 
questi giorni a termine dai 
Carabinieri del reparto Difesa, 
e culminata con l'arresto di tre 
persone e la denuncia di altre 
due, viene mantenuto un com- 
‘prensibile riserbo, Si conosco- 
no alcuni particolari sulla. figu- 
ra dell’impiegato civile della 
commissione medica militare 
Ferruccio Dominis, arrestato 
sin dal 26 luglio scorso. 

Il Dominis, nato a Pola 34 
anni fa e residente a Trieste 
da molti anni, abita con lamo- 
glie, Graziella nata Costovich, 
in via dei Campî Elisi 35 ed 
ha. due figli. La moglie è so- 
rella div quel profugor istriano 
‘Riccardo, Coslovich che già die- 
de motivo alla cronaca locale 
di occuparsi di lui, prima quan- 
do scomparve misteriosamente 
da Trieste, e si seppe che lo 
avevano arrestato gli jugosla- 
vi, poi quando venne restitili- 
to, dopo una certa detenzione 
nelle carceri titine, insieme con 
altri istriani già condannati. 
Presentemente il Coslovich non 
risulta a Trieste. Il Dominis, che 
figura essere studente universi 
tario iscritto alla nostra Uni 
versità, era stato assunto nel 
1945, in qualità di impiegato 
civile, da un ufficio che solo 
amministrativamente dipende 
dal Distretto militare. La sua 
vita appariva molto modesta e 
irta di |difficoltà economiche. 
Poichè nell'ufficio di via Com- 
merciale 2, dov’egli era occu- 
pato — si tratta, come si disse, 
della Commissione medica mi- 
litare per le pensioni — non vi 
era praticamente nessuna pos- 
sibilità di maneggiare docu 
menti riservati di un certo in- 
teresse, si ritiene che — se 
effettivamente deve rispondere 
di qualche cosa — egli sia sta- 
to un anello di congiunzione 
in una qualche rete spionistica 
che si estende chissà sino a 
dove, Su lui, per quanto sap- 
piamo, graverebbe l'accusa di 
avere attinto é trasmesso ad 
emissari jugoslavi informazioni 
riservate di carattere militare 
che egli avrebbe reperito non 
si sa bene presso quali fonti. 
Pare accertata, comunque, che 
il Dominis abbia avuto qual 
che contatto iniziale con un 
esponente sloveno, residente a 
Trieste, il quale sarebbe stato 
già sottoposto ad interroga 
torio. 

Ma prima’che il Dominis ve- 
nisse tratto in arresto, i Cara- 
binieri avevano accertato, edin 
qualche caso persino documen- 
tato, i suoi contatti con agenti 
d’oltre confine. Risulta, ad e- 
sempio, che di due incontri, il 
primo in un esercizio pubblico, 
il secondo ad una fermata del 
tram, i funzionari ‘inquirenti, 
mimetizzati sotto le vesti più 
disparate e ‘insospettabili, sì 
sono assicurati la documenta 
zione fotografica. 

Insieme con il Dominis, è 
caduto così nella rete il citta- 
dino jugoslavo Marijan Katin,e 
che figura impiegato in Un uf- 
|ficio statale di Capodistria. 
Questi avrebbe agito in base 
alle direttive di un ufficiale 
jugoslavo che giungeva nerio- 
dicamente a Trieste e che si 
Jaceva chiamare «Bonis». IL 
Katin sarebbe — per così dire 
— una pedina locale, al pari 
dell'altro slavo di cui non co- 
nosciamo il nome, del servizio 
informazioni jugoslavo. L’inca- 
rico che è costato la «bruciatu- 
ra» gl Katin non era l’unico 
assolto a Trieste. 

Non viene precisato se l'atti- 
vità del Dominis e del Katin 
mossa mettersi in relazione 0 
meno, con il recente rinveni- 
mento di una radio trasmit- 
tente, a largo raggio e in mer- 
fetta efficienza, nel fondo di 
una grotta carsica presso ‘il 
villaggio di Basovizza, E’ presu- 
mibile, peraltro, che anche 
questo particolare venga va- 
gliato nel corso delie indagini, 
soprattutto in considerazione 
del fatto che un precedente ca- 
so di spionaggio, conelusosi cir- 
ca un anno fa ton l'arresto 
del triestino Angelo Hajner « 
di sua moglie, condusse fra 


l’altro alla scoperta di una ra- 
dio trasmitiente atta a co- 


municare con un paese d'oltre 
cortina. 

E opinione che la rete dello 
spionaggio jugoslavo nella zona 
di Trieste e di Gorizia abbia 
trovato nuovo incremento gra- 
gie gi recenti accordi di Udine 
Jra l'Italia e la Jugoslavia, che 
consentono a Migliaia di perso- 
ne di varcare la frontiera con 
un lasciapassare di facile ot- 
tenimento. Va aggiunto che gli 
emissari possono facilmente 
mimetizzarsi e operare all'om- 
bra di ditte commerciali, enti 
e associazioni slovene che ab- 
bondano nel territorio, Risulta 
agli uffici responsabili che a 
Gorizia e q Trieste circolano 
sovente, muniti; di-lascianassa- 
re, elementi che appartengono 
all'UDB, con il compito di sor- 
vegliare l'attività. dei loro con- 
nazionali che si.recano in Ita- 
lia. Non è così sfuggita agli 
appositi organi dei carabinieri 
l’azione di spionaggio fugosla- 
vo che, ovviamente, trova ‘un 
ierreno assai fertile tungo la 
fascia di jrontiera, sia appog- 
giandosi ad ex partigiani titi- 
ni, che a ditte commerciali e 
ud Enti ed associazioni slave 
varîe, dove onerano sotto co- 
mora copertura, nel cammno po- 
litico, militare, industriale e 
commerciale, seguendo il siste- 
ma proprio dei paesi orientali, 
il cosiddetto espionaggio. in 
massa». Talvolta alcuno viene 
colto con le mani nel sacco; ma 
quante sono le difficoltà per il 
«lavoro di mosaico» che deve 
portare a ricostruire l'attività 
delle spie. Per nostra fortuna, 
ogni qual tanto qualcuna cade 
nella rete, 


La coincidenza a Mestre 


del «rapido, del mattino 


UNA PRECISAZIONE UFFI- 
CIALE DEL LOCALE COM- 
PARTIMENTO DELLE FF.SS. 


Dal Capo della Sezione commer= 
ciale e del traffico del Comparti- 
mento di Trieste delle Ferrovie 
dello Stato, vi è pervenuta la se- 
guente lettera: 

«In merito a quanto pubblicato 
nella rubrica «Segnalazioni» nella 
edizione di mercoledì 1 agosto vor- 
remmo precisare che Îl treno ra- 
pido R. 491 in partenza da Trieste 
alle ore 6 consente di raggiungere 
Bologna alle ore 9.68, Firenze alle 
11.32, Roma alle 14.50, Naport alle 
16.45, Ancona alle 13.46, Foggia al- 
le 18.26, Bari alle 20.20 e Brin- 
disi alle 22.08, naturatmente dello 
stesso giorno. E' sufficiente con- 
sultare gll orari ferroviari în vi- 
sione gratuita al pubblico in qual- 
siasi stazione! 

«L'affermazione, poi, che '’spes- 
so non si arriva a prendere la 
coincidenza del rapido a Mestre 
o se vi si arriva lo sì trova già 
stracarico” è del tutto gratuita. 
Da accertamenti eseguiti risulta, 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 26.2, 
minima 16.7; pressione 1012.7 in 
leve aumento; umidità 56 per cen-. 
to; temperatura del mare 24.6, 

Oggi: S. Rinaldo, — Il sole sor- 
ge alle 5.7, tramonta alle 19.10, La. 
luna leva alle 16.40, cala all'1.11, 

Maree. — OGGI: alta ore 8.30, 
‘cm, 22 sopra il l. m.; bassa ore 
13.50, cm, 4 sotto il 1. 3 alta ore 
19, cm, 24 sopra il 1. m. — DOMA- 
NI: bassa ore 2, cm. 40 sotto ll 
1. m.; alta ore 8.50, cm. 28 sopra 
bassa ore 14.10, cm. 10 got- 
to il 1. m.; alta ore 19.30, cm, 31 
sopra il 1. m, 

Turno notturno delle farmaci 
‘Barbo-Carniel, piazza Garibaldi. 
‘Benussi, via Cavana ll; Galeno, 
via S. Cilino 36; Minerva, piazza 
8, Francesco l; Ravasini, piazza 
Libertà 6; Harabaglia, Barcola; Ni- 
‘coli, Servola, 


Ritorno. dalle colonie estive 


Le ragazze ospitate dall'Opera 
«Figli del Popolo» presso la Colo- 
nia di Ampezzo Carnico faranno 
ritorno a Trieste oggi 17 corr, Il 


loro arrivo in cia Duca d'Aosta 10, 
è previsto per le ore 12:30 circa, 


invece, che In perdita della coin- 
cidenza a Mestre costituisce una 
rarissima eccezione e che, salvo 
qualche giornata di punta, il tre 
no coincidente non è mai sovraf- 
follato in modo tale da costringe 
re i visggiatori provenienti da 
Trieste a rimanere in piedi, 

<Aq ogni modo il successivo tre- 
‘no 611/41, che ha in composizione 
una vettura diretta Trieste-Roma, 
arriva a Bologna alle ore 12.28, a 
Firenze alle 14.07 ed a Roma alle 
17.55: da Roma si può proseguire 
per Napoli con atrivo & quest'ul- 
tima alle 20.25. 

Quando abbiamo. risposto alla 
segnalazione în data lo agosto, 
cul l’odiernai»ettera; sis riferisce, 
averamo-sott/occhio l'orario ferro- 
viario: . infatti, (al''lettore, che la- 
mentaya che, non ottenentomia 
colneldenza del rapido si arrivasse 
‘a Bologna solo alle cinque del po- 
meriggio, abbiamo, precisato che 
con Il treno successivo vi si pote- 
va comunque giungere | «verso 
Yuna». 

Quanto alla colncidenza a Me- 
stre, il viaggiatore che si vede 
costretto a pagare un biglietto di 
prima classe aumentato del sup- 
plemento rapido può non essere 
neanche «eccezionalmente» dispo- 
sto di arrivare, per/esempio a Ro- 
ma, con tre ore di ritardo, sul 


previsto. Su un treno rapido, in 
altre parole, la perdita della coin- 
cidenza non dovrebbe avvenire se 
non in caso di assolutamente im- 
prevedibili 


incidenti, 


Gianni Lanza a Trieste 


7 professore triestino Gianni 

Lanza, reduce dal Congresso in- 
ternazionale della CHRN di Gine- 
vra, si è fermato per qualche gior. 
no nella sua città prima di prose. 
guire per gli Stati Uniti, dove si è 
stabilito permanentemente da qual. 
che anno. Il prof. Lanza, già pro- 
fessore incaricato presso la Facoltà 
di matematica della nostra Univer- 
sità e docente presso la Facoltà di 
fisica teorica dell'Università di Ca- 
gliari, st eta recato in America nel 
1954 quale beneficiario di una bor- 
5a di studio per studiosi e professio. 
nisti. Dopo aver svolto importanti 
lavori di ricerca nel campo della 
fisica nucleare presso l'Istituto di 
Tecnologia del Massachusetts, gli 
venne offerto un importante incari- 
co dal Cyelotron Laboratory della 
Harvard University di Cambridge 
(Boston) dove presta tuttora la 
su opera quale research: professor. 


Benemeriti dell'Esercito 


Su proposta dell'on, Taviani, 

Ministro della Difesa, sono 
stati nominati cavalieri al merito 
della Repubblica 4 marescialli 
maggiori Calogero Cinquemani, 
Vittorio Catenacci, Tito Dionisi 
Giobatta Mascia in servizio pres 
50 jl Distretto militare di Trieste, 
Vivi rallegrame 


dei giorni 15-16 agosto 1956 


Nati 12, morti 15, matrimoni 8. 

MORTI: Siilt Quirino a. 47; Man- 
tovani in Sposito Mercede n. 7: 
Sfriso Iginio a. 66; Lavaggi Fil 
berto a. 76; Covacich Ross a, 8 
Marsi ved, Petroni Giuseppina 
84; Ogrisek Riccardo a. 52; Chicco 
Pietro a, 58; Zonta Iginio a. 52; 
Pieri Benedetto B, 75; Del Plocolo 
Silvano a; 65; Fano in Fanelli Ani- 
ta a, 69; Seriani Carlo a, 58; Pecile 
Giovanni a. 37; Millner Carlo n, 45, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ippo- 
lito Vittorio marittimo con iSossì 
Clella casalinga; Millovata Gio- 
vanni fabbro con Clun Pierina ca- 
salinga; Coretti Severino impiega- 
to con Gerdol Maria insegnan, el; 
Mandanici Galliano Impiegato con 
‘Bonivento: Fulvia commessa; Bas- 
Sanese Egidio macellaio con Mione 
Maria caslinga; Ilini Fabio {m- 
piegato con Cattaruzza Brunilde 
casalinga Ostuni Pietro commer 
ciante con Ziberna Laura casalin- 
ga; Maracich Marino impiegato 
‘con Pettener Marcellina satta, 


PESA BAMBINI 


BILANC ADULTI 


Sempre a vostra disposizione nolei 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


latterie e macellerie. E' stata 
una corsa al ripiego, perchè la 
festa prevedeva le colazioni 
fuori di casa, zi bagni o nelle 
allegre trattorie dei dintorni. 

Un aspetto singolare presen- 
tava la città ieri l’altro matti- 
na: pareva effettivamente una 
città esodata dagli abitanti 
(ma tanti invece erano rimasti 
chiusi in casa) e invasa dai 
forestieri, come vuole la tradi 
zione del Ferragosto. Visitato- 
ti sono continuati ad arrivare 
a fiumane, di ogni provenien- 
za, connazionali e stranieri 
Una cinquantina di pullman 
sono giunti nella nostra città 
in mattinata e migliaia di vei- 
coli di ogni genere: si valuta 
che ieri l’altro ne siano circo- 
lati ben trentamila, tra fore 
sti e locali. 

La riapparizione del sole in- 
torno a mezzogiorno ha dato 
un muovo volto alla città. Di- 
sertati i bagni, una folla si è 
riversata per le strade, e solo 
nelle prime ore del pomeriggio 
la festa è cominciata a Mug- 

ia Vecchia, a Monrupino e in 
sutti i dintorni. Un vero pec- 
cato il temporale, perchè biso- 
gna dare atto a quanti opera- 
o, nell’organizzazione turistica 
del buon lavoro compiuto per 
preparare una giornata di leti- 
zia (e bisogna tenerne conto 
anche quando si fanno troppo 
facili critiche: il caso di ieri 
l’altro dimostra quale rischio 
i trattori corrono falcidiando j 
pollai e rimanendo poi senza 
la clientela). 

Di fatto, nelle prime ore del 
pomeriggio c'è stato l'assalto 
ad ogni mezzo di locomozione, 
Particolarmente quelli diretti 
verso il. Muggesano, dove il ri- 
chiamo era costituito dal tra- 
dizionale pellegrinaggio all’an- 
tico Duomo sulla Vetta che 
domina l'Istria e anche dalla 
spettacolare attrattiva delle re. 
gate veliche, L'aria era però 
fresca e non soltanto i bagni 
sono stati disertati, ma anche 
verso sera le alture: la serata 
di Ferragosto ha, visto infatt. 
il centro cittadino animatissi- 
mo di gente e i cinematografi 
chiusi zeppi di pubblico. Pro- 
grammi buttati all'aria: è an- 
data proprio a rovescio, Meglio 
è andata per le molte migliaia 
di triestini che sono andati a 
trascorrere lil (Ferragosto fuori 
città, almeno stando ai bollet- 
tini meteorologici delle località 
carniche e delle altre spiagge 
adriatiche, 

Abbiamo. segnalato .la%meri- 
toria fatica di quanti ai bagni 
e sull'altipiano si preparavano 
ad allietare la festa, e la cita- 
zione spetta ancora ai traspor- 
ti pubblici, municipalizzati e 
privati, per la dovizia di mezzi 
predisposti, ma soprattutto alla 
Polizia stradale, per la quale il 
Ferragosto con pioggia e sole è 
stato doppiamente impegnati 
vo. Trentuno pattuglie erano 
mobilitate lungo le strade ed il 
servizio reso può riassumersi 
in pochi dati: anzitutto i ben 
5481 chilometri percorsi per sor- 
vegliare l'andamento della cir- 
colazione, due volte su e giù 
per l’Italia; purtroppo dodici 
sono stati gli incidenti, dieci 
dei quali.con feriti nella sola 
giornata di mercoledì e quindi- 


ci volte gli agenti hanno dovu- 
to prestare soccorso ai condu- 


centi di veicoli. Per contro, po- 
che le contravvenzioni: 19 con- 
ciliate e tre verbalizzate: mal- 
grado i trentamila veicoli. cir- 
colanti, Ferragosto ha sugge- 
rito la tolleranza. 


La motonave «S. Marco) 
ha lasciato il Cantiere 


La motonave «San Marco» ha 
lasciato ieri l'omonimo Cantiere 
per trasferirsi al Porto Vittorio 
Emanuele, dove si preparerà al 
viaggio inaugurale sulla, linea 
Trieste-Istanbul, la cui partenza 
è fissata per.il giorno 22, 

Le bella unità della Società 
Adriatica è uscita dal Cantiere 
San Marco ieri sera al tramonto 
ed è sfilata ilingo le rive, illumi- 
nata a festa: uno spettacolo sug- 
gestivo per la folla che dalle rive 
ha ammirato l'elegante linea del 
nuovo gioiello creato dai CRDA 
per la nostra Marina mercantile, 


La Fiera autorizzata 
alla permuta di un fondo 


La Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana n. 202 del 18 
‘agosto 1956 riporta il decreto del 
Presidente della Repubblica che au- 
torizza l'Ente Fieta campionaria 
internazionale di Trieste a per 
mutare di fondo di sua proprietà 
sito in via Rossetti 66 dell'area di 
2045 metri quadrati, comprensivo 
di edifici per circa 8700 metri cubi, 
con un'altra sera sita in via Set: 
tefontane 82-84, di metri quadrati 
1700 ed un volume di edirici di 
metri cubi 1850, di proprietà del 
Casa primaria di Treviso dell'Isti: 
tuto delle Figlie della Carità dette 
Canossiane, 

La stessa Gazzetta Ufficiale ri 
porta ancora il decreto del Mini 
stro del Lavoro Vigorelli, con il 
quale vengono prorogati î poteri 
conferiti al comandante medaglia 
d'oro Cesare Rosasco, commissario 
della società cooperativa di navi 
dazione a responsabilità limitata 
#Garibaldi» con sede a Genova, 


Nella Gazzetta Ufficiale 


La «Gazzetta Ufficiale» pub- 
blica la legge 25 luglio 1956 con. 
tenente modificazioni al RDL. 
20 luglio 1934, convertito in 
legge 27 maggio 1935 n, 835 
sulla istituzione e funziona- 
mento del Tribunale per i mi- 
norenni: 

La «Gazzetta Ufficiale» pub- 
blica, inoltre, il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica rela- 
tivo alle modifiche dei contras- 
segni per le Medaglie d'oro 


_ 
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LA RISPOSTA NEGATIVA DATA DAL COMMISSARIATO 


I dipendenti ex G.M.A. 
minacciano lo sciopero 


Unricorso presentato dal Sindacato al Governo - Sî chiede 
l'estensione dei miglioramenti accordati ai metalmeccanici 


Il Sindacato dipendenti del Com- 
missariato generale del Governo 
ha deciso di far ricorso al Presi- 
dente del, Consiglio dei Ministri, 
a seguito della risposta negativa 
data alle rivendicazioni della ca- 
tegoria, miranti a sbloccare l'as- 
surda situazione in cuj da un an- 
no e mezzo si trovano i dipenden- 
ti dell'ex G.M.A, Già ne abbiamo 
dato notizia ieri l'altro, prospet- 
tando le possibili conseguenze del- 
l'atteggiamento negativo assunto 
dal Commissario generale: Ja Ca- 
mera del Lavoro dichiara infatti 
che ogni tentativo sarà ancora 
esperito per una pacifica e positi- 
va soluzione della vertenza, ma 
preannuncia, nel contempo la de- 
cisione di ricorrere a ogni mezzo 
di lotta sindacale, anche allo scto- 
pero, se le centrali autorità di 
Governo non accoglieranno le 
iatanze» del personale già dipen 
dente dal G.M.A. 

‘Sostanzialmente le rivendicazioni 
richiedono l'estensione alia cate- 
gorla dei miglioramenti economie? 
recentemente usufruiti dai metal- 
meccanici, ai quali è equiparato il 
trattamento degli ex G.M.A., non- 
chè il ripristino degli scatti di an- 
zianità, rivendicazioni che sono 
fondate sui seguenti presupposti 
giuridici e di fatto: a) impegno 
del Commissariato di osservare in 
pieno la regolamentazione predi- 
sposta per i propri dipendenti del- 
l'ex G.MLA., in attesa della loro 
definitiva sistemazione leg!slativa, 
Tale regolamentazione prevede ap- 
punto il diritto di fruire dj scatti 
periodici per quei lavoratori che 
abbiano dimostrato, diligenza e 
capacità; b); l'agganciamento fino- 
ta sempre osservato e mai messo 
in discussione del trattamento 


DELLA CITTA’ 


Incontri dello spirito 


Dopo una parentesi di due set. 

timane, riprenderanno oggi le 
trasncissioni religiose che tanta sc- 
coglienza hanno avuto da parte de. 
gli ascoltatori nel programmi del- 
l'annata 1955-56 conclusasi alla fine 
del mese di luglio, Il nuovo pro- 
gramma comprenderà una serie di 
trasmissioni sù «Nigure dell'Antico 
Testamento». Questa sera, da Ra- 
dio: Trieste, alle ore 19.45, la prima 
di tali trasmissioni avrà come ti 
tolo; «Adamo». 


L'aereo sconosciuto 


Un aereo di nazionalità sco 

nosciuta ha sorvolato fermat- 
tina il cielo della nostra regione, 
in direzione da est a ovest, L'ap- 
parecchio, che si trovava s quat- 
tromila metri di quota, ha volato 
per cinque minuti sulla zone det 
confine italiano, su Monte Cocus- 
so e Gropada, spingendosi quindi 
verso la zona del Monte Spaccato. 
L'aereo ha dirottato quindi verso 
Pesek, 


Biblioteca dell’Enal 


L'ufficio provinciale Enal co- 

munica che la biblioteca cen- 
trale di via Mazzini 32 rimarrà 
chiusa da lunedì 20 agosto a tut- 
to il 15 settembre per il normale 
riordinamento annuale, 


[LA RADIO | RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
‘11.45: Musica da camera; 12.1 
Orchestra Conte: 13,20: Musica ope- 
ristica; 14.15: Il libro della setti 
Le opinioni degli al- 
tel; 16. Destieo SRO 
Vetri infranti  (radiocommedia; 
18: Concerto; 18.30: Università in- 
ternazionale G. Merconi; 18.45: Or- 
chestra Canfora; 19.15: Storie al- 
‘pine; 19.45: La'voce dei lavoratori; 
20: Orchestra Gimelli; 21: Passo 
ridottissimo; quindi: Concerto sin- 
fonico;2 22,45: Musica in cellulol- 
de; 23.15: Musica da ballo. 
SECONDO PROGRAMMA 


10: Spettacolo del mattino; 13; 
Dischi volanti; 13.45: Il contagoo- 
08; 13,50: La fiera delle occasioni 
14/905 SURE A i 
Stella polare; 16: Quando l’opera 
sorride; 16,30: Ritmi del XX se- 
colo; 17: Lo spettro di Canterville; 
17.40: Orchestra Manno; 18: Voci 
al traguardo; 18.30: Ballate con nol; 
19,30: Orchestra Galassini; 20,30: 
La sceneggiata;2 3: Siparietto; 
‘quindi: Allegretto, 

Trasmissioni locali, — 14.30; Ter- 
za pagina; 19.45: Incontri con lo 
spirito, 


TELEVISIONE 


18: Viaggi in poltrona; 18.30: La 
TV dei ragazzi; 21.15: Con loro, 


‘mostrandosi elastica e comprerisi- 


Notturno in mare 


ta, dl piroscafo 'eVettor Pisanix ef-| 
fettuerà una gita fino all'altezza di 
Duino, per dare Ja possibilità ai 
‘partecipanti di ammirare gli stra- 
‘pionbi costieri, lo scoglio della Da- 


Dei rumori 


<E' un fatto che, avvalendosi 

di uno scooter. si possa di- 
sturbare la quiete pubblica — ci 
scrive il dott. (C. V. —; ma è an 
che un fatto che si possa produr- 
re mediante questo mezzo un ru- 
more eccessivo, pur procedendo a 
velocità assai moderata (per esem- 
pio, viaggiando con una marcia 
bassa e ad alto volume di giri). 
Premesso ciò, vorrei segnalare 
guanto è accaduto a me, e proba- 
bilmente a tanti altri come me 
innocenti. Più di una volta mi 
è capitato di essere fermato dalla 
Polizia stradale, sotto l'imputazio» 
no di aver sviluppato con la mia 
motoretta un rumore eccessivo, 
lo correvo (e di ciò me ne hanno 
fatto fede anche gli agenti) a non 
Diù di 40 km, orari, tenevo la 
«diretta» ed avevo il silenziatore 
originale e per niente manomesso. 
Gli agenti avevano ragione, ma al 
lora la colpa di tutto ciò a chi 
si.deve far risalire? Ci sono dav- 
vero molti escooters» in circolazi 
ne, che fanno effettivamente trop- 
po rumore, senza che perciò ne 
Siano imputabili i proprietari. Fi- 
nora sono riuscito a far valere Je 
mie ragioni, ma sarà, così anche 
in seguito? Tra l'altro, io sono di 
accordo — prosegue il lettore — 
che lo escooterismo» sia oggi dive- 
nuto quasi una piaga sociale per 
gli amanti della quiete, e non si 
Duò in tutta coscienza dar loro 
torto allorchè imprecano contro i 
conducenti di micromotori che 
spesso rompono loro ì timpani. 
Comunque io penso che si tratti 
di un inconveniente difficilmente 
evitabile, almeno fino a tanto che 
la moderna tecnica non avrà esco- 
gitato qualche espediente per ren- 
dre il motore più silenzioso», Pos- 


siamo dare ragione, in parte, alllao 


nostro lettore, il quale indubbia- 
mente appartieno alla categoria —| 
come egli dice — degli «inni 
centi»; ma vi sono purtroppo tan- 
ti altri, ‘affatto innocenti, ed è 
dunque' necessario che la Polizia 
prosegua. nell'azione intrapresi 


va secondo | casi. L'episodio cita- 
to, del resto; è significativo. 


Domani sabato con partenza 
alle 20.10 dalla piazza dell'Uni. 


ma Bianca ed il Castello, el chiaro- 
re della luna, attraccando poi a 
Sistiana verso le 21.20; ripartirà da 
Sistiana alle 22-45 per giungere a 
Trieste alle 2345. La gita si effet. 
tuerà solo con bel tempo. Prezzi: 


economico dei dipendenti dell'ex 
G.M.A, con quello dei lavoratori 
dell'industria (metalmeccanici); ©) 
‘necessità di non continuare il bloc- 
co delle retribuzioni in atto da 
ormai quasi due anni quando in 
ogni settore sia pubblico che pri- 
vato, si è sentita la necessità di 
elevare il livello salariale anche 
a di fuori del gioco della scala 
mobile e ciò specialmente in con- 
sierazione del lungo tempo che 
si renderà necessario — e non per 
colpa della categoria — perchè si 
addivenga a una effettiva sistema» 
zione della categoria stessa, 

Tali richieste sono state invece 
nettamente respinte dal Commis- 
sario generale, con una risposta 
che il Sindacato non ritiene giu- 
stificata è anzi elusiva, Il Sinda- 
cato stesso, nel prospettare l'azio- 
ne sindacale che la categoria an- 
rà ulintraprendere; ‘rileva dnol- 
tre:che'tali rivendicazioni sono so- 
fo parte del problema e_che.d'o- 
biettivo fondamentale rimane an. 
cora la definitiva sistemazione dei 
dipendenti dell'ex G.M.A. 


Semplificate al Totocalcio 


le operazioni di calcolo 


Nella prossima stagione il To- 
tocalcio adotterà tre operatrici 
automatiche che porteranno a 
termine nel giro di poche ore il 
lavoro di contabilità che fino 
alla. scorsa stagione veniva 
condotto da centinaia di per 
sone, impegnate dalla domeni- 
ca notte al mercdledì. 

Altre novità che il CONI ha 
introdotto sono la sostituzione 
della giocata sestupla con 1a 
giocata ad otto colonne, e 650 
ricevitori automatici che entre 
ranno in funzione nella città 
di Roma per semplificare il dif. 
ficoltoso lavoro di registrazione 
e contabilità, 

‘Tali innovazioni, entreranno 
in uso il 16 settembre in conco 
mitanza con l’inizio del campio- 
nato di calcio, 


Un'adunata a Gardone 
dell'Associazione arditi di guerra 


L'Associazione nazionale arditi 
di guerra comunica che la secon- 
da adunata degli arditi di guerra 
avrà luogo il 9 settembre a Gar- 
done, Sono invitati a partecipare 
gli arditi di terra, del cielo e del 
mare, di tutte le guerre e di tut- 
ti i fronti, Sono convocati i redu- 
ci dei reparti d'assalto della guer- 
ra 1915-18, gli arditi d'Africa O- 
rientale, i legionari fiumani, gli 
arditi di Spagna, di Grecia, Africa 
Settentrionale e Russia, i giovani 
di Bir EI Gobi, i paracadutisti 
della Folgore e della Nembo, gii 
assaltatori del cielo e della Mari 
na della X Mas, le camicie nere 
del battaglione d'assalto. 

Per ogni informazione rivolger- 
sì alla sede centrale dell’Azsocia- 
zione arditi di guerra, Bologna, 
via 8, Vitale 20, 


Gite e soggiorni 


C.1.8,8. (via S, Francesco 4). 

Continuano seralmente Je iscrizio- 
ni al soggiorno, di Camporosso 
(m. 810). 
PNAL - À, S| BDERA, Soggior- 
no sociale estivo a Canazei, Infor- 
mazioni e iscrizioni seralmente jn 
sede — via Zudecche 1/6, tel, 96132 
— dalle 19 alle 21, 

C.A.I, - ASS. XXX OTTOBRE. 
Con partenza domani alle ore 15 
Zita a San Vito di Cadore, Rifu- 
glo San Marco e salita all'Ante- 
(m, 3259), Iscrizioni anche per 
la Corriera dei Rifugi e per ì sog- 
giorni. di Valbruna, Pedraces e 
Sen Cassiano in sede sociale, via 
D, Rossetti 15, tel, 99-329, 

GAI, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Informazioni sui rifugi 
e sulla, Corriera dei Rifugi seral- 
mente in sede, via Milano 2, te- 
lefono 95240, 


| 2 giorno 14 corr, pur nella 
sofferenza, è spirato serena» 
mente 


Carlo  Seriani sen, 


A tumulazione avvenuta, ne 
dànno Ja triste partecipazione 
la moglie ATDA DRIOLI, il fi- 
glio CARLO e i parenti tutti. 

Nel. contempo ringraziano 
sentitamente per le loro amo- 
revoli cure il Primario dott, 
E, Buchberger e il dott, P, 
Turk, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Cima 
{ seri mattine si è spenta sere: 
namente 


Mercede Mantovani 


ved. SPOSITO-ESPOSITO 

Desolati ne dànno il triste an. 
nuncio i figli UMBBRTO con la 
moglie VIOLETTA e figlia MARIA 
GRAZIA, RENZO con la moglie 
ALIDE, il fratello DINO con la 
moglie MARIA e figli NIDIA, MA- 
RIA GRAZIA e BERNARDINA e 
le famiglie congiunte. 

1 funerali avranno luogo oggi 17 
corr, alle ore 17 dall'Ospedale Mag- 
giore. 


Cc usc@©@«[| 
Addì 19 corr. spegnevasi 


Maria cos 


A tumulazione avvenuta ne dàn 
no il triste annuncio In figlia MA= 
RIA col marito GIUSEPPE PALI 
SCA e la nipote, WANDA BLA= 
SIZZA. 

Ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato sl 
loro dolore, 


T = Gulrino Sii 


si è spento il 16 corr. 


Addolorati, ne danno il triste 
annuncio la moglie AURORA 
con il figlio CLAUDIO, la so- 
rella CARLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
17 corr, alle ore 15 dall'Ospe- 
‘dale Maggiore, 


Profondamente addolorati an- 
nunciano, a tumulazione avve- 
nuta, l'immatura perdita della 
loro carissima 


Anita Fano in Fanelti 


il marito, le sorelle e i nipoti, 


[scesi 
Il 16 corr. spegnevasi 


Filiberto Lavagoi 


d'anni 76 
Addolorati l'annunciano la mo- 
glie, i figli, la nuora, il genero e 
ii nipotino. 
I funerali seguiranno oggi 17 corr. 
alle ore 16 dalla Cappella di via 
Pieti 


Il giorno 14 corr. è spirato 


Benedetto Pieri-Perilz 


‘A tumulazione avvenuta, nè 
danno la triste partecipazione 
la moglie, CARMPLA.a,i con- 
‘giunti tutti. 


Il giorno 14 cotr, si è spento 


Pietro Chicco 


Addolorati, ne dànno il trista 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie MARIA, i figli 
EDINO e LIDA, la nuora, la 
nipote e i parenti tutti. 


I familiari, i fratelli e il ge- 
nero di 


Silvio: Del Piccolo 


profondamente commossi, rin- 
graziano gli amici e tutte le 
gentili persone che hanno vo- 
luto onorare in vario modo la 
memoria. del loro Caro, 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA”, Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Oremo» 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, iun., merc., ven. Zi. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero. ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
AURONZO giornaliero; MISU- 
RINA giovedì, sabato. 
BOLZANO L, 2970; Merano Ly 
2570 via Trento giornaliero. 
BOLZANO via Oderzo, Val Zol- 
dana, Moena, Jun,, merc, ven, 
CORTINA giornaliero ore 7.30. 
RAVASOLETTO giorn. ore 6.15 
RAVASCLETTO - SAPPADA - 
S. STEFANO feriale 1430. 
SAPPADA - Val Pusteria - 
BRESSANONE giorn. ore 6.30, 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab ore 7.45. 
INNSBRUCK via Brennero 
giovedì, sabato, domenica, 
SALISBURGO via Grossglock- 
ner sabato ritorno domenica, 
VILLACO - VELDEN - KLA- 
GENFURT domenica ore 6,30. 
CAVAZZO domenica ore 7.30. 
JESOLO domenica ore 7.30. 
VALBRUNA - TARVISIO - FU. 
SINE merc. sab., domenica. 


CAVALLAR 


(REFICERIA 
OROLOGERIA 


NON ESSENDO IERI USCITI I GIORNALI, 


leggete oggi sul 


PICCOLO SERA 


aut AI 1] 


RUBRICA DEL GIOVEDI 
PER I MOTORIZZATI 


andata e ritorno lire 250; solo an- 
data lire 140; 


oti, 


TA 
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UN CONCERTO DI TUONI PER FERRAGOSTO 


Notevoli difficoltà ferroviarie 
a causa del violento temporale 


La fusione di un isolatore nei pressi di Duino ha provocato gravi 
della mattina - Danni alla rete tranviaria 


ritardi su tutti i treni 


Molti triestini hanno avuto mer- 
coledì scorso la sgradita sorpresa 
di essere svegliati di soprassalto 
da un furibondo concerto di tuo- 
ni, preludio al violento acquazzone 
che ha diluviato sulla città e com- 
promesso i programmi di Ferra- 
‘sosto di molti giganti concittadi- 
ni. I primi sintomi del maltem- 
po si sono avuti verso le 6.30 del 
mattino con tuoni, lampi e ful- 
mini frequentissimi, dopo che la 
pressione durante la notte era di- 
minuita notevolmente facendo toc- 
care ‘alla lancetta del barometro 
il nfinimo di 1010 millibar. La 
pioggia è incominciata a cadere 
icopiosa verso le 6.40\e, ad inter 
valli regolari, ha continuato la sua 
musica fino alle 11.40, inducendo 
molte persone a rimandare @ mi- 
gliore e più propizia occasione la 
gita programmata, 

Cessata la pioggia si è Tevato, 
come normalmente avviene dopo 
gli acquazzoni estivi, un leggero 
<borino» che ha raggiunto rafi 
che massime di 54 chilometri al- 
l'ora e che è diminuito poi man 
mano nel pomeriggio, fino a di- 
‘scendere verso le 19 ai 28 km. ora- 
rl: La temperatura è pure dimi- 
nuita notevolmente sia per la rin- 
frescate portata dalla pioggia che 
per la bora calata sulla città nel- 
la tarda mattinata; infatti la tem- 
peratura massima, è stata di 244 
gradi, mentre la temperatura mi- 
nima ha toccato nella notte l'in- 
dice più passo registrato nel me- 
se: 16/7 gradi. 

Nelle cinque ore di temporale 
sono caduti complessivamente 18.5 
millimetri di pioggia, e benchè la 
quantità sia di per sà notevole. 
siamo ancora Jontani dall'aver 
raggiunto la media prevista per 
il mese di agosto, calcolata ap- 
prossimativamente in 98 millime- 
trl 

Primi a risentire degli incon- 
venienti! del ‘maltempo sono sta- 
ti 4 servizi tranviarie ferroyiari, 
che, a causa. di scariche elettri- 
che, sono stati in molti casì ri- 
terdati e resi, più difficili. Net 
pressi della atazione di Duino un 
fulmine ha fuso verso le 6.40 un 
isolatore della conduttura elettri» 
ca, provocando l'interruzione della 
linea dei treni diretti a Trieste. 
Una squadra di opera! recatasi 
immediatamente sul posto ha po- 
tuto riparare l’isolatore dopo otr- 
ca tre ore di lavoro, permettendo 
così la ripresa del regolare tran- 
sito. Nel frattempo però i servizi 
ferroviari hanno subito notevoli 
ritardi sull'orario previsto; co- 
stretti a viaggiare su di un unico 
binario sia i ‘treni ‘in arrivo che 
quelli in partenza, è stato neces- 
sario, bloccare: le locomotrici a 
Monfalcone e rispettivamente nel= 
la nostra stazione centrale e gra- 
duare, per quanto possibile, ]l pas- 
saggio alternato: dei convogli. Go- 
sì il treno delle 7.40, proveniente 
da Torino - Milano è arrivato con 
30 minuti di ritardo, quelli da 
Portogruaro delle 7.32 e da WUdi- 
ne delle 7.25 fusi assieme, con 80! 
minuti, il direttissimo delle 8.95 
da Rome con 70 minuti, il diretto 
da Udine delle 8.82 è l’accelerato 
delle 9.24 sono stati riuniti in un 
‘unico convoglio giunto alla sta- 
zione centrale con complessivi. 30 
minuti di ritardo! sul previsto & 
infine il diretto da Ventimiglia 
delle 9.40 è giunto con 40 minuti 
di ritardo. Anche molte partenze 
sono state posposte a causa della 
inconveniente occorso all'isolatora 
di Duino: il direttissimo Venezia- 
Roma - Milano - Parigi è stato 
fuso col diretto delle 8.20 per Tar- 
visio con un ritardo complessivo 
sulla partenza di 40 minuti; lo 
atesso ritardo ha avuto il diretto 
per Monaco delle 8.48 6 infine a 
no stati soppressi tutti i treni Jo- 


cali che dovevano partire o atri. 
vare tra le 6.40 e le 9. 

Notevoli gli inconvenienti su- 
bit a causa del temporale dalla 
finea tranviaria per la sovraten- 
sione di origine atmosferica do> 
vuta a scariche elettriche diretta 
e indirette. Particolarmente col- 
vita la rete del rione di S Gio- 
vonni, quella verso le rive e quel- 
la di Broletto, sulle quali alcune 
vetture hanno subito lievi danni 
che hanno richiesto l'immediato 
rientro del convogli. Attualmente 
delle squadre specializzato stanno 
controllando come dopo ogni tem- 
porale, gif scaricatori di Iinea, 
ner verificarne il normale funzio- 
namento. Complessivamente sono 
state fatte rientrare con mezzi 
propri 10 vetture tranviarie. 

Tra i passeggeri c'è stato qual 
che momento di preoccupazione 
che non ha peraltro dato luogo & 
incidenti, Nessun corto circuito ha 
suseltato il panico che, altre vol- 
te, così pericolose conseguenze ha 
avuto tra gli utenti dei mezzi di 
trasporto urbani, 

Nonostante la violenza del tem- 
porale gli interventi del vigili del 
fuoco sono stati limitati. Un car- 
to attrezzi è accorso in via dello 
Scoglio, dore una casa privata si- 
tuata al n. 189 era stata colpita 
dal fulmine, che aveva provocato 
la fusione dell'impianto elettrico, 
1 vigili hanno poi dovuto effet 
tuare un secondo intervento ne 
lo stabile di piazza S. Giovanni 6, 
nelle soffitte del quale domenica 
si era sviluppato un incendio, che 
aveva distrutto diversi metti qua- 
drati di tetto, Per evitare ulterio- 
ti infiltrazioni d'acqua negli an- 
partamenti sottostanti, i vigili 
hanno dovuto stendere un telone 
sulle soffitte ancora scoperte. In- 
fine i vigili del fuoco hanno ri- 
mosso verso le 12.45 un albero 
pericolante di via Ruggero Man- 
na, probabilmente, colpito duran- 
te il temporale da un fulmine. 


Due cavalli a terra 
l iaptia 
e un fantino all'ospedale 


La seconda corsa valevole per il 
«Premio degli artieri>, in pro- 
gramme la sera di Ferragosto al- 
l'Ippodromo di Montebello, è stata 
turbata da un incidente occorso 
a un popolare fantino, Ermes Ba- 
raldi, di 49 anni. 

Erano all'incirca le 21.30, e 1 ca- 
valli stavano avyiciharidosi all'ul- 
tima curva prima del duecento 
metri della dirittura d'arrivo al- 
lorchè il cavallo «Popi», guidato 
da Nardo, «rompeva» e si accascia- 
va al suolo, tirandosi dietro sullky. 
e fantino. Baraldi che seguiva a 
ruote il sulky di Natdo guidan- 
do iI cavallo! «Duca di, Flesse», ha 
tentato: di evitare l'ingombro \co- 
stituito dal calessino vie. dall'ani- 
male me, nell'eseguire la mano- 
vra, anche fl suo cavallo «rompe- 
va» e, inginocchiatosi sulle zam- 
pe anteriori, lo scodellava sulla 
sabbia della pista, Fortunatamen- 
te, l'incidente non ha avitto ancor 
più gravi conseguenze perchè «Du- 
ca di Fiesse» è crollato dopo ave- 
re evitato l'ostacolo dell'altro cone 
corrente. T due fantini sono stati 
aubito soccorsi e il Baraldi è sta- 
to in seguito aftidato alla ORI, 
telefonicamente chiamata, sul po- 
sto. Tl fantino, che ha riportato 
contusfoni  escoriate alla bozza 
‘frontale Binistra con conseguente. 
‘amnesta ed escorlazioni alle ma- 
ni, è stato trasportato all'ospedale 
© colà ricoverato nella prima aivi- 
sione chirurgica con prognosi di 
due! settimane. 


Uno scherzo di cattivo gusto 

Più che di un furto, Bruno Bub- 
ich, di 14 anni, abitante al n. 82 
del Passaggio Sant'Andrea è ri- 


—___ 


== 


SINGOLARE INFORTUNIO OCCORSO A' UN OPERAIO 


Una goccia di ferro fuso 
penetra nel condotto uditivo 


Ancora l'11 corr., nell'eseguire 
una saldatura all'Arsenale Triesti. 
no, a; Menotti Leban, di 51 anni, 
abitante in via Corridoni 15, è 
schizzata nell'orecchio destro una 
goccia di ferro fuso, Malgrado i 
dolori, il Leban ha resistito sino 
a iersera quando, è ricorso. all’ 
spedale, I medici .gli hanno ri- 
scontrato ustioni al condotto udi- 
tivo con la. perforazione de) tim- 
pano, lesione che gli lascerà una 
Invalidità permanente parziale del. 
l'udito, 

Nel badino di carenaggio del- 
l'Arsenale Triestino un doloroso 
infortunio è occorso ieri all'ope- 
raio Filippo Svetina, di 48 anni, 
abitante (a Santa Barbara di Mug- 
gia 348. Verso le 18, egli è rima® 
sto investito da due ponti d'a 
matura precipitati da qualche me- 
tro d'altezza, che gli hanno pro- 
dotto la frattura del polso sini 
stro, della quarta e della quinta 
costola dell'emicostato sinistro, 
escoriazioni al viso e alle braccia. 
Avviato all'ospedale dalla CRI lo 
Svetina è stato accolto nel repar- 
to ortopedico con prognosi di 20 
giorni, 

Scaricando del materiale al Por- 
to Vittorio Emanuele, l'operaio 
Rinaldo Musina, di 48 anni, do- 
micilinto a Redipuglia, in via del- 
la Stazione 28, è stato colpito di 
striscio al piede sinistro da un 
contrappeso di. tre quintali, che 
gli ha causato ferite alle dita; Il 
Musina è stato accompagnato al- 
Pospedale dalla CRI, 

Una balla di carta, del peso di 
180 kg., ha investito di striscio il 
bracciante Vinicio Bastiani, di 95 
anni, abitante in via SIM.M, inf. 
695, mentr'era intento a un lavòro 
di scarico al Porto Duca d'Aosta. 
ll Bastiani, che ha riportato con- 
tusioni escoriate multiple al pie- 
de destro, è stato medicato al- 
l'ospedale, e giudicato guaribile in 
sei giorni, 

Nell’eseguire. un. Gaggio su un. 
sibîto nella .sertoria Salvadori, in 


largo Pacinotti 2, la sarta Silva- 
na Parovel, di 17 anni, abitante 
a Muggia, in via Fontanelle 95, 
è rimasta con l'indice sinistro im- 
prigionato sotto il congegno che 
aziona l'ago, Per liberare Ja gio- 
vanissima, sarta, i suoi colleghi 
hanno dovuto emontare parte del: 
la.macchina, La .Parovel, che ha 
riportato profonde contusioni al 
dito, è stata trasportata all'ospe- 
dale dalla CRI, 

Nell'attraversare un reparto del 
‘Cotonificio. San. Giusto, l'operaia 
Maria Vattovani, di 20 anni, al- 
loggiatà alla Casa dell'emigrante, 
ha messo inavvertitamente un pie. 
de su un dado abbandonato sul 
pavimento, ed' è caduta, produten. 
dosî contusioni al capo è alle gam- 
be nonchè abrasioni al gomito e 
alla spalla destra, Trasferita al- 
l'ospedale dalla ORI, è stata trat- 
tenuta in osservazione, 

Smontando Una dinamo nolla sa- 
{a macchine del piroscafo «Ange 
fina «Lauro», ormeggiato all'Ilva, 
ll primo ufficiale di macchina Mi- 
chele Cirillo, di 29/anni, da Napo- 
li, è rimasto investito alla mano 
destra da un pezzo di ferro, che 
Eli ha-prodotto ‘una wasta «ferita 
lacero-contrisa ‘all'arto, ‘B' stato 
medicato all'ospedale e. giudicato 
guaribile in una settimana, 


Gli animali in genere hannò dato 
ieri un. notevole incremento alla 
cronaca e, alla CRI, sono ricorse le 
seguenti loro vittime: Franca Ma- 
sellî, di 11° anni, abitante in via 
Stuparich 14, ch'era stata punta 
da un pesce; Mirella Lovisich di 
21. anni, abitante in via Udine 30, 
che muotando era finita contro un 
grappolo di mitili, che Je hanno 
ferito il calcagno sinistro. Il record 
è stato comunque battuto dalle ve- 
spe che hanno punto Îl falegname 
Carlo Bani, di 51 anni, da Santa 
Croce 51; l'impiegato Mario Vida, 
di 43 anni, abitante in via della 
Tesa 63,8. Albino. Verginella,.di:27 


anni, de Santa Coroe 61, 


masto vittima, ii, giorno di Fer 
ragosto, di uno scherzo di pessì 
mo. gusto. Verso. la mezzanotte, 
ezli si avvicinava a una baracca 
dei parco dei divertimenti di Bar- 
cola | dove, ancora nel pome 
riggio, ‘aveva dasciato  incustodita 
7a bicicletta, A quell'ora, purtrop- 
po il ciclo era già sparito e il 
Bubnich, ritenendosi. vittima di 
tn ladro, raggiungeva il Commis: 
sariato di Barcola per sporgere de- 
muncla. Gli agenti eseguivano una 
brttuta nella zona, e verso le 2 
nei pressi del cavalcavia, rinveni- 
vano la bicicletta del giovane 
Fubnich. 
—_——+—_—_— 


Fuggiti dalla Jugoslavia 


Fuggito all'alba \di Ferragosto 
dalla Jugoslavia, un muratore ven: 
tunenne sì è costituito nientemeno 
che nellà sede dell'88.0 Reggimento 
fanteria di Villa Opicina, I soldati 
lo hanno poi accompagnato alla 
Stazione dei Carabinieri del village 
fo. Alla Stazione di Muggia si è 
presentata invece una ragazza di 
vent'anni, fuggita anch'essa dalla 
Federativa per { ben noti sistemi 
del regime aliberale» di Tito. 


L'attività dell’E.C.A. 
nel mese di luglio 


Nel periodo dal 1.0 al 31 1u- 
glio l'Ente Comunale di Assi 
stenza, con l'Istituto dei Poveri 
e le altre Istituzioni dipenden- 
ti, ha erogato le seguenti assi- 
stenze: ricoveri in Istituti diret- 
tamente dipendenti dall'OCA 
ed in altri Istituti con rette di 
ricovero a suo carico: n. 1100 
persone di cui 722 adulti e 378 
bambini, con la spesa comples- 
siva di lire 23.769.221; sussidi în 
denaro agli assistiti comuni: n: 
6436 nuclei con la spesa di lire 
16.158.714; sussidi in denaro a 
danneggiati di guerra: n, 8,338 
provvedimenti con. la spesa 
complessiva di lire 53.639.654; 
vitto giornaliero. gratuito agli 
‘assistiti comuni: n. 1488 fami- 
glie con. n. 133.004 razioni e la 
spesa di lire 9.024.458 compreso 
il pane; buoni viveri a 18 fa- 
miglie per lire 37.500; mensa 
post-sanatoriale: n: 155 persone 
con n. 4.730 pasti completi e la 
spesa di lire 1419000; pernot- 
tamenti gratuiti negli alloggi 
popolari: n. 457 con la spesa 
di lire 635.500; ricoveri in al 
loggi per danneggiati di guer- 
ra: n. 558 famiglie con la spesa 
di ‘lire 2.711.666; vestiario e cal- 
zature, letti e corredì da letto: 
n. 423 famiglie con Ja spesa di 
lire 1.316.094: ‘occhiali ed appa- 
tati ortopedici; n. 44 persone 
con la spesa.di lire 77.977. 

L'ECA provvide altresì nel 
mese di luglio all'erogazione di 
sussidi in'denaro ad altri Enti 
assistenziali per la somma di 
lire 22.002. 

Le spesa complessiva per tut- 
te le assistenze  sopraelencate 
ammonta in questo mese a lire 
108.811.782, Inoltre per il tra- 
mite dell'ICA furono distribui- 
ti nel mese sul Fondo Soccorso 
Invernale n. $ sussidi per lite 


IL PICCOLO 


SENZA TROPPE COMPLICAZIONI LA FESTA DELL’ESTATE 


Venerdì, 17 agosto 1956 


VEICOLI EPERSONE SULLA STRADA 
IN NUMEROSI MA NON LETALI INCIDENTI 


Una motoleggera contro un paracarro - I pericoli della ghiaia e delle bru- 
sche frenate - Prognosi riservata per una donna investita da una bicicletta 


Malgrado l'eccezionale traffico 
del giorno di Ferragosto e della 
vigilia, non si sono verificati nè 
inî città nè nel circondario inci- 
denti stradali di particolare gra- 
vità. Durante le due giornate, 47 
pattuglie di agenti della «Strada- 
le» e del «Traffico» hanno, svolto 
un ininterrotto servizio su tutte le 
strade. La Polizia per Ja sicurez- 
va della strada ha rilevato venti 
Incidenti e si è prestata per ven- 
‘soccorsi @ utenti rimasti in 
panne. 

Una delle disgrazie più gravi è 
occorsa al commesso Ezio Faiman, 
di 24 anni, abitante in via Giulfa 
48. Poco dopo le 21, mentre si lsta- 
va dirigendo a Muggia con una 
motoleggera, giunto nei pressi di 
un bivio, il Faiman ha perduta 
improvvisamente ‘il controllo, del 
velcolo ed è andato a sbattere 
contro un paracarro. IL povero 
giovane, che ha: (riportato ‘stato 
commozionele con conseguente 
amnesia, escoriazioni multiple al- 
la regione temporale ‘sinistra, al 
collo e alle mani, è stato raccolto 
da un automobilista di passaggio, 
© trasportato quindi all'ospedali 
dove è stato ricoverato nella prima 
divisione chirurgica con prognosi 
riservata. 

Di. particolare! entità anche l'in- 
cidente di cui sono stati protago- 
nisti il meccanico Bruno Vattovaz, 


= = 


SCOPERTI IN TEMPO TRE TENTATI SUICIDI 


Per motivi diversi due donne 
ingeriscono acido muriatico e varechina 


Un giovane si recide le vene ma poi corre dai familiari 


Sofferente: da qualche tempo di 
una grave forma di esaurimento 
nervoso, il pomeriggio di Merra- 
gosto Maria Livata ved, Capotor- 
to, di 58 anni, portinaia\dello sta- 
bile n, 18 di via Roma, ha ten- 
tato di darsi la morte ingerendo 
un notevole quantitativo di acido 
muriatico. Erano all'incirca le 
14.30 quando, pallidissima e con 
le labbra schiumanti, Ja Capotor- 
to entrava nel buffet di via, Ma- 
chiavelli 16 e, accasciandosi su 
una seggiola, chiedeva al proprie- 
tario del locale, Antonio Prussig, 
di 46 anni, abitante in via Valdi- 
rivo 8, di darle un po’ d'acqua. 
L'uomo s'affrettava ad acconten- 
tarla, ma la Capotorto non ne ha 
degiutito nemmeno una gocela: 
allontanando: da, sè; il. bicchiere 
con tina mano, -ha detto al Prussig 
d'avere cercato slar@imo: nell'arido 
muriatico €, subito dopo, ha pe! 
soi sensi, E' stata subito chia- 
mata la CRÌ e, trasferita all'ospe- 
dale, Ia povera donna è stata ri- 
coverata nel terzo reparto medico 
con prognosi. riservata, La Capo- 
torto ha due figli attualmente as- 
senti da Trieste, Le indagini sul- 
la penosa vicenda vengono svolte 
dai carabinieri della stazione di 
via Tor San Pietro, 

Il giorno di Ferragosto anche 
un'altra donna, Angela Ardito în 
Vurchio, di 23 anni, abitante in 
via S.M.M, inf. 129, ha tentato di 
togliersi Ja vita. Verso le 10, ri- 
masta sola in casa, la Vurchio ha 
ingerito un'abbondante sorsata di 
varechina, La mancata suicida è 
stata scoperta a tempo dai vicini, 
i quali si Sono affrettati a telefo- 
nare ai carabinieri della stazione 
di Aqui I militi intervenuti 
hanno provveduto a far accompa- 
gmare la Vurchio all'ospedale, do- 
ve è stata medicata ‘e quindi di- 
messa con prognosi di quattro 
giorni, Il disperato gesto della 
giovane donna è stato determina- 
to dalle disagiate condizioni eco- 
nomiche in cui versa, 

I meccanico Sergio Coppa, di 
27 anni, abitante în via delle Gi- 
nestre 3, si è preparato iersera 
ad affrontare la morte con una 
piccoia sbronza, Rincasato verso le 
18.30, ii giovanotto si è chiuso nel- 
la propria stanza da letto dove, 
con tina lametta da barba, si è 
tagliato i polsi. Poco dopo, pal- 
lido e grondante sangue, ji gio- 
vanotto è entrato în cucina, dove 
erano raccolti i suoi familiari e, 
appena aperto l'uscio, è stramaz- 
zato sul pavimento; ' stata subi- 
to avvertita la ORI e, con un'au- 
tolettiza, il Coppa è stato tra- 
sportato all'ospedale e colà, rico- 
verato nella seconda divisione chi- 
turgica con prognosi di una set- 
timana, 
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Il marciapiede è uu ‘buon Jetto 
alla fine di un'allenra: serata 


‘Una pattuglia di Carabinieri del- 
la Stazione di via Cologna ha rin- 
venuto ieri notte, distesa su un. 
marciapiede di via Volta in un 
atteggiamento che, ricordava un 
Do' quello della «hella addormen- 
tata nel bosco», una ragazza di 18. 
anni, Palma D. Svegliata la singo- 
lare dormente, i militi le chiede- 
vano come mai ella avesse ecam- 
biato il marciapiede perjl proprio 
letto e, con voce turbata, la D. 
ha risposto ch'era stata colà ab- 
bandonata da un gruppo di scono- 
sciuti., Poichè. la faccenda appari- 
va tutt'altro! che (chiara, | i (Cara- 
binieri soccorrevano la ragazza, la 
accompagnavano alla loro Stazio- 
ne e chiedevano quindi l'interven- 
fo della CRI per'trasportàrla al- 
Fospedale. «Etilismo acuto»: è 
stata la sentenza del medico ‘a- 
stante che ha visitato la presunta 
vittima della perfidia maschile. 
Riaccompagnata alla Stazione, la 
D. è stata interrogata e, snebbia- 
ta dalla generosa fiutatina d'am- 
moniaca somministratale all'ospe- 
dale, ha narrato che nel pomerig- 
gio s'era recata con un amico e 
un'altra coppia a Gorizia, da do» 
v'era rincasata a tarda sera. A 
Trieste le due coppiette s'erano 
divise e la D, aveva seguito il com= 
pagno nel suo alloggio, dove, al- 
legri e spensierati, avevano dato 
fondo a una bottiglia di cognac. 
A mezzanotte, i due giovani era- 
no, come si suo! dire, ko. e, 
‘mentre l'uomo g'addormentava co- 
me un tasso sul divano; Ja D. 


‘abbandonate sul posto alcune co- 
‘se, scappava come sé fosse stata 
inseguita da mille diavoli e, rag- 
giunta la via Volta, si coricava 
tranquillamente sul marciapiede. 
La ragazza è stata denunciata per 
‘ubriachezza. 


Troppo impaurita dal traffico 


un'anziana signora monfalconese 

Alcunj triestini sono rimasti in- 
fortunati ieri e l'altro ieri nei 
bressi di Monfalcone, 

Alle ore 18 del giorno di Fer 
Tagosto, due giovani concittadini, 
montati sullo stesso motoscoòter, 
sì sono presentati all'ospedale di 
Monfalcone per farsi medicare al- 
cune ammaccature, Si tratta di 
Lorenzo De Marco, di 17 anni, 
abitante in vin Rossetti 28,-che 
presentava escorioniotnt* ‘alle ginoc- 
Chia, arieti] Euarirà in cinque giore 
ni; e di Graziano Morgan, pure di 
17 anni, abitante in via di Chiar- 
bola, che presentava. escoriazioni 
allo zigomo destro, una ferita la- 
cera-contusa al Jabbro inferiore ed 
‘escoriazioni contuse alle ginocchia, 
Buaribili.in otto giorni, Ambedue 
sono stati rilasciati dopo la me 
dicazione, 

In seguito fa una caduta. dalla 
sua motocicletta è rimasto infor. 
tunato; nei pressi. di Sistiana Al- 
bérto, Gavagnin, di 42) anni, resi: 
dente in via Gioberti, Neila ca- 
duta egli ba riportato escoriazit- 
ni alle mani e alla gamba sinistra; 

Nel centro di. Monfalcone tina 
donna è stata atterrata da un mo 
tociclista, L'incidente si è verifica. 
to all'incrocio fra via Roma e via 
Duca d'Aosta: la donna, Giulia 
Guerra, di 56 anni, da Monfalcone, 
era rimasta in.pressionata dall'in. 
tenso traffico sull'arteria e, dopo 
lunghe cautele, s'era finalmente de- 
cisa ad attraversare. Si è slanciata 
di corsa attraverso la carreggiati 
senza accorgersi che dall'Anconet. 
ta stava arrivando una pattuglia di, 
quattro motociclette dell'Esercito, 
La signora è rimasta investita dal. 
la moto del sergente maggiore Car. 
lo Biasoli, di 28 anni, dell'82.0 
‘Fanteria di stanza nella nostra cit- 
tà, benchè questi avesse violente. 
mente premuto sui freni. Il centau. 
ro è caduto, dopo un pauroso sban- 
damento sul lato sinistro ed è ri. 
masto imprigionato, con una gam: 
ba sotto il mezzo; la signora è pu 
re finita a terra, ma per fortuna 
sensa gravi conseguenze essendo lo 
investimento avvenuto quando or- 
mai il motociclista aveva di molto 
ridotto la sua velocità. Ambedue gli 
infortunati sono statì prontamente 
soccorsi e trasferiti all'ospedale dì 
Monfalcone con mezzi di passaggio. 

pre 

Sono stati medicati. alla ORI il 
pescatore Mario Del Conte, di 36 
anni, alloggiato all'albergo «Bella 
vista», per una ferita alla mano 
destra, ch'egli si era procurato ta 
gliando .un turacciolo; l'operaio 
Umberto-Ruzzier,, di 45, anni, da 
Padriciano 60, per congiuntivite 
traumatica all'occhio destro 

RIE: 


Anche i cani 
soffrono il caldo 


Per portare a passeggio la sua 
cagnetta, Vittoria Bembich ved. 
Tecenco, di 55 anni, abitante in 
via Media 3) ha finito col trovar. 
sì in un brutto impiccio. Poco do- 
p3 le 19, mentre con la bestiola al 
guinzaglio percorreva la via Media 
per rincasare, la, signora è stata 
avvicinata da un tarchiato cane 


NAVI IN PORT 


1l giorno 16 agosto 1956 


B. 5 «Hercules» (It.);B. 10 «Co- 
Io» (it.); B. 16 sAristodimos».(gr.) 
B; 18 «San Marco» (it.); B, 22 «En- 
ris (it,); B. 26 «Campidoglio» (it.): 
B. 32 «A: Tarabocchia» (it.); B 
36 «Rijeka» (jug.); B. 39 «Guils 
(4.); BL 40 «Santa Lucia» (it); 
3. 41 «P. Toscanelli» (it.); B. 42 
sPrevidencia» (pa.); B. 43 «Absir= 
to» (it.); B, 44 «Makedonjia» 
(iug.); B. 46 +Ardahan»  (tur.); 
B. 47 «Astor» (pa.), Molo Bandie- 
ra? «0. Faro» (it.). Ars. Lloyd; «Ma- 
tinella» (It.), «Plelades» ‘(I1.). Sca- 
lo Legnami N.: «T. Capano» (It), 
«Adiai» (cost.). Iva Vecchia: «Kos 
maja (Jug.). S. Sabba: «Esso Ita. 
Ia» (it.), 8. Rocco: «A. Zotti» (It.), 
«Amesa» (it.): 

ARRIVI 


17, agosto: «Malmo» B, 23; «Ko- 
zanft B. 2; «Lincoln Ellsworth» 
Aquila. 


lupo, il quale ha immediatamente 
Polarizzato tutte le sue galanti ine 
tenzioni sulla cagnetta, La Pecen- 
co ha tentato invano di sottrarla 
alle sue mire, riuscendo, solo a 
esasperare Je grossa bestia, Non 
l'avesse mai fatto: il cane lupo ha 
preso lo slancio e, urtata la don- 
ita, l'ha scaraventata al suolo e 
producendole .così | contusioni al- 
l'anca, al ginocchio e al piede de- 
stro, La signora è stata accompa- 
grata. all'ospedale | dalla CRI e, 
dopo le cure, è stata dimessa con 
prognosi di 5 giorni. 

Sulla via di casa, il commer. 
clante Giovanni Saxida, di 45 an- 
Dì, abitante in viale D'Annunzio 
n. 68) è stato colto ieri da un gra- 
ve malore. Poco, dopo.le dd. men- 
Trelpercorreva Ta via Limitanea, ii 
Enxida si è accasciato al suolo nei 
pressi del cinema, «Cristallo». Il 
commerciante A stato subito soc- 
corso da alcuni passanti, che han- 
no provveduto a chiamare la CRI. 
Mirasportato all'ospedale, il Saxi 
ciù. che presentava contusioni cra- 
tiche ed era in preda ad amnesia 
totale, è stato, ricoverato nella se- 
conda divisione chirurgica, con 
prognosi riservata. 

Un malore improvviso ha colto 
anche il pittore Michelangelo Man- 
zani, di 60. anni, abitante in via 
Luca, d'Aosta 4, mentre, verso le 
1%; era affaccendato +2 una, fine- 
itra del corridoio. Perduti i sensi, 
il Manzani è stramazzato sul pavi- 
mento, e sì è prodotto profonde 
contusioni al femore destro e fe 
rite laceto contuse al sopracciglio 
destro. E' stato accompagnato al- 
spedale | dalla CRI. 

Nei pressi della Mensa comuna- 
le, in viale XX Settembre, è in- 
ciampata e caduta Gemma Bloc- 
chi, di 18 anni, abitante in via 
Vergerio 10, e si è contusa l'occi- 
Tite. E' stata trasportata all'ospe- 
‘dale dalla CRI. 


di 28 anni, @ l'agricoltore Roma- 
no Sauro, di 25 anni, entrambi al- 
loggiati presso ia Casa dell'Emi- 
grants al n. 23 di Passeggio San- 
t'Andrea. Erano all'incirca le 22 
quando essi lasciavano Gropada, 
con lo scooter del Sauro, e pren- 
deyano la via di casa. Uno strato 
di ghiaia, che ricopre la carreg- 
giata a circa mezzo chilometro dal 
villaggio, è stato fatale ai due gio- 
vani: lo scooter è alittato, e Ji ha 
trascinati pesantemente al suolo. 
Con una macchina di passaggio, 
gli sfortunati gitanti sono stati 
trasportati all'ospedale, dove il 
Vattovaz è stato accolto nel re- 
parto stomatologico con prognosi 
riservata per ferite lacero contuse 
alla fronte, stato commozionale, 
una ferita allo zigomo e alla man- 
dibola ed escoriazioni alla fronte. 
La sorte è stata più benigna con 
li Sauro, che è stato medicato per 
contusioni escoriate. alla fronte. 

Più spettacolare che grave la 
disavventura stradale capitata al 
turista belga Alessandro Roiter, 
di 54 anni, da Bruxelles, Poco do- 
pò le 21, egli stava guidando la 
propria macchina sulla litoranea 
diretto verso Monfalcone, L'auto- 
mobilista aveva superato di una 
ventina di metri 
blocco n. 1, allorchè, per cause îm- 
precisate, la vettura usciva di 
strada e, dopo avere divelto alla 
base due paracarti, scivolava lun- 
go la scarpata, oltre il margine de- 
stro della carreggiata. Nonostane 
to la drammaticità dell'incidente, 
il Roifer se l'è cavata con super 
ficiali ferite alla fronte, e la sua 
auto con lievi danni, 

Del tutto incruento ma pure 
spettacolare, è stato anche l'inci- 
dente occorso, al commerciante 
Leonida Conti, di 44 anni, da Mi- 
lano. Verso le 15.20, proveniente 
da Trieste, egli stava attraversan- 
do con. la sua automobile l'abitato 
di San Giovanni di Duino, quando 
sì. è trovato improyvisamente, da- 
vanti un'utilitaria sbueata da un 
viottolo. laterale; per evitare, di 

vestirla, il Conti frenava bru- 
scamente e sterzava a destra. A 
causa della violenta manovra, la 
macchina si è rovesciata finendo 
con le ruote per aria. Da una por: 
tiera, apalancàtasi durante il ri- 
baltamento è uscito il guidatore, 
palliaissimo na incolume, mentre 
la vettura ha subito lievi danni, 


Lievemente ferite sono rimaste 
le quattro, persone coinvolte .in 
uno scontro, in via Commerciale, 
Verso le 19.80, in sella a una mo- 
toretta, sui, cui sellino posterio- 
re viaggiava l'impiegato Giuseppe 
Ricci, di 56 anni, abitante; in via 
Vasari 14, l'impiegato Duilio Do- 
menicini, di; 51 anni, abitante în 
via Caccia 8, scendeva lungo quel. 
la strada diretto verso il centro 
città, I Domenicini ‘st stava av- 
Vicimando \allo stabile n 178, cal» 
lorchè, procedendo piutosto SPo- 
stato Verso il centro della via, an- 
dava a ‘urtare contro la motoci- 
cletta pilotata dal sarto Giuseppe 
Angelini, di 18 anni, abitante in 
via del Toro 6, assieme al quale 
viaggiava l'operaio Gennaro Bari- 
le, di 48-anni; alloggiato in via 
Pondares 5; I due veicoli sono ro- 
vinati, al suolo assieme ai quattro 
uomini, Sul luogo dell'incidente è 
prontamente intervenuta un'auto 
lettiga dela ORI, i cui sanitari 
hanno pravveduto a trasportare i 
feriti all'ospedale, dove soltanto il 
Barile, che ha riportato la sospet 
ta frattura della clavicola destra, 
è stato ricoverato nel reparto or- 
topedico con prognosi di un me- 
se. Dono le cure gli altri sono sta- 
ti dimessi. Il Domenicini lamenta 
contusioni al temporale sinistro 0 
alla gamba destra, guaribili in sei 
giorni, e l'Angelini contusioni al- 
la guancia destra ed escoriazioni 
alle gambe, guaribili in tre giorni. 

Alla brusca frenata di un auto- 
bus che effettua il servizio di 1i- 
nea con la Casa Gialla sono attri- 
buibili Je lesioni riportate dalla 
domestica Marla Starec, di 59 an- 
ni, abitante in via Commerciale 


l'ex posto di|z 


21, Poco prima delle 21, nei pres- 
si'lel Faro della Vittoria, il con- 
dicente ha doviito improvvisamen- 
te rallentare per evitare'in incau- 
to pedone e, per l'estemporanea 
manovra, la Starec ha perduto 
l'equilibrio, ed è stramazzata sul 
pavimento della vettura, produ- 
cendosi una vasta ferita alla fron- 
te (0 aila regione occipitale con 
conseguente stato commozionale, 
Accompagnata all'ospedale da una 
auto di passaggio, la donna ;è sta- 
ta ricoverata nella prima divisio- 
ne chirurgica con prognosi di 10 
giorni, 

Poco dopo la mezzanotte; in sel- 
la alla sua motoleggera, il mano- 
vale Spiridione Samez; di128 anni, 
abitante a Muggia; in via Belpog- 


gio 11, lasciava Albaro Vescovà 
diretto verso Trieste e seguito a 
breve distanza dallo scooter del 


fabbro Gualtiero Bellini, di 22 an- 
nî, abitante in via delle Campa- 
nelle 219, sul cui sellino era in 
arcione l'inserviente Anna Cugnae, 
20 anni, abitante im via San 
azzaro 29. Nei pressi delle No- 
ghere, lo Samez iniziava una ma- 
novra' per invertire la direzione 
di marcia ma, durante la conver- 
sione la motoleggera veniva. tr 
tata dal veicolo del Bellini, e i tre 
finivano a gambe all'aria, Sul 1uo- 
è intervenuta con urgenza una 
autolettiga della CRI, i cui sanf- 
tari hanno raccolto il Samez e lo 
hanno avviato all'ospedale, dove 
gli altri due lo hanno seguito a 
Bordo di un automezzo della Poll- 
zia. Il Samez ha riportato contu- 
sioni alla fronte e alla coscia sì- 
nistra, guaribili în dieci, giorni; 
il Bellini lamenta invece contualo- 
nf alla fronte ed escoriazioni alle 
ginocchia, guaribili In una setti- 
mana, e la Cugnne la distorsione 
del pollice sinistro ed ematomi 
alle coscie, guaribili in sei giorni. 
Dopo le cure, i tre sono stati di- 
messi, 

La giornata di ieri è stata più 
famesta per il traffico che la fe- 
sta di Werragosto, Poco dopo le 
9, mentre transitàva con. l'auto 
mobile di suo padre sotto la gal- 
Teria Bafamonti diretto verso piaz- 
za Foraggi, lo studente Giovanni 
Velinsky, di 26 anni, abitante in 
Salita Trenovia 12, ha urtato di 
fianco jl ciclista Carlo Crevatin, di 
45 anni, nbitante in via di Ser- 
vola 875) atterrandolo. Il Velinsky 
5 è affrettato a soccorrere il fe- 
rito e, adaziatolo nella propria 
macchina, ‘lo ha trasportato al- 
l'ospedale, Il Crevatin, che ha ri- 
Dortato contusioni éscoriate alla 
regione temporo-parietale sinistra, 
alla mano ‘sinistra, rinorragia e 
stato commozionale; è stato accol- 
to mella seconda divisione chirur- 
gica con prognosi riservata 

Sceso, poco prima delle il, dal 
marciapiede prospicente lo stabi= 
le n. 8 di via Belpoggio per in 
vamminarsi verso la sua abitazio- 
ne, al'm. 15 di quella strada, Ma- 
Jia Grossi ped. Tirello, di 9 anni, 
È abate "Imvestita a tti ciclista sui 
‘assette anni, diretto verso Riz 
va Grumula. Dopo. l'investimento 
Îo sconoseitito è stato sbalzato di 
sella e, rialzatosi, ha soccorso Ja 
Tirello e le è rimasto accanto si- 
no all'arrivo della CRI, dopo di 
che si è allontanato. La donna, 


che ha riportato contusioni al dor- 
so del naso e amnesia retrograda 
totale, è stata trasportata all’ospe- 
dale, 


e ricoverata nella seconda 
ne chirurgica con prognosi 
riservata. 

Poco dopa Je 14, nel pressi del 
bivio di Zaule, l'autobus guideto 
da Bruno Rossi, di 25 anni, abi 
tante in viale Venti Settembre 71, 
è venuto a collisione con l'auto- 
carro di Orlando Visnovich, di dd 
anni, abitante in Strada Vecchia 
dell'Istria 225, che lo precedeva e 
ava allora convergendo a 
. In seguito al violento urto 
dei due veicoli, una passeggera 
dell'autobus, Antonia Ugliar. di 
49 anni, abitante in via Tiepolo 
5, sl abbatteva prona sul pavimen- 
to della vettura, producendosi ja 
Sospetta frattura dell'osso franta- 


le, contusioni: all'orbita. destra e 


WEATRI E CINEMATOGRAFI | 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Fe 
stival dell'operetta. Stasera ore 21: 
ultima rappresentazione «Masche- 
ra blu» di Fred Raymond. Prezz! 
indistintamente per tutte le rappre- 
sentazioni: Lire 1500, 1000, 

500 e 200. Riglietti: ‘Teatro Verdi 
©. Biglietteria Centrale. 


EXCELSIOR. . 16: «Avventura 
africanta e «Gli scorridori del ma- 
re», in Pathècolor. Due eccezione 
lissimi film dal vero. 

TENICP. 16: «Gli invincibili», Un 
film di Cecil B. De Mille, con Ga 
îy_ Cooper, 

ARCOBALENO. Chiuso per ferie. 
NAZIONALE. Domani: «Ribellio- 
ne degli impiccati, un fllm socia- 
lo con Pedro Armendariz. 
EUPERCINEMA, 15.30: Un colos- 
so Universal, uova produzione 
2956-57: ell re de! Jazzo, in techni- 
color (Benny Goodman e i suoi 
assi). Il film della gioventù. Nuo- 
ve € comodissime poltrone. 
FILODRAMMATICO, - Domani: 
inaugurazione stagione 1956-57 cor 
Un film che farà epoca: eBerlin- 
Tokio» (Operazione Spionaggio); 
Più famoso di Mata Hari, più 
spericolato di Cicero, più furbo di 
Canaris, Un film, rigorosamente 
storico 'e perciò. tanto più emozio- 
nante e terribile, 
GRATTACIELO, 16.30: Alec Guin- 


ness, il «Don Camillo inglese», 
nello spassosissimo film Ceiad 
sUno strano detective (Padre 


Brown)s. Ultimo giorno. Aria con- 
dizionata, 

CRISTALLO. 16: «Sensualità», un 
capolavoro presentato dalla Phra- 
mount, con E. Rossi Drago, A. 
Nazzari e Marcello Mastroianni: 
Vietato al minori. Temperatura in 
sala: 18:gradi; Domani: «La for- 
tuna di essere donna». 
CAPITOL. 16.30: «L'amore è una 
cosa merayigliosa», con Jennifer 
Jones e William Holden. Cinema- 
scope Mox. Aria condizionata. 
ASTRA ROIANO. 16: «La ven 
detta di Kociss,. technicolor, con 
John Hodialc e Robert Stack. 
ALABARDA, 16,80; Il fascino me- 
raviglioso di Charlie Chaplin (Char- 
lot) beniamino di tutti i tempi, ri- 
torna nel film: «Il pellegrino», re- 
dice dai trionfali successi. mon- 
diali. Ultimo; giorno. 

ARISTON. Vedi estivi. 
ARMONIA, 18: | «E' arrivato lo 
, con B, Crosby, J. Wyman, 
«Concorso lascia 0 raddop- 
pia» con il pubblico. Varietà. 
Prezzi estivi 190, ridotti 100. Esti- 
vo 19.30. 

AURORA, 16,30: «L'agguato delle 
cento frecce» con L. Darnell, D. 
Robertson e J. Lund. Avventura, 
dramma ed amore in' uti appassio- 
nante technicolor Republio, 


00, | IDEALE. 16. 


GARIBALDI. 16,30: «Storia di una 
minorenne», Un capolavoro di as- 
soluta Ia (visione. Una vibrante 
storia di sacrificio e d'amore, con 
Trene Genna e Alberto: Farnese. 
«All'ombra del 
patibolo», tectinicolor, © con James 
Cagney, ‘Viveca, Lindfors e John 
Derek. 

IMPERO. 16. «Le avventure di 
Don Giovanni», con E. Flynn e 
Vi Lindfors. Spettacolare technico- 
lor Warner. 

ITALIA. 16.90: #Coraggio di Las: 
si», il film M.G.M. in technicolor 
ché narra l'ultima avventura del 
cane meraviglioso; con Elizabeth 
Taylor, Tom Drake e F. Morgan. 
Ultimo" giorno. 

MARE: Riapertura: giovedì 28 corr. 
MODERNO. 16: «Lo sparviero de) 
mare» con E. Flynn e B. Marshall. 
SAVONA. 16: «Il tesoro di Rom: 
mels grandioso Cinemiascope in 
technicolor con Dawn Addams e 
Paul Christian. 

S. MARCO. 17: «Il cardinale Lam- 
bertinis una grande interpretazione 
di Gino Cervi con Nadia Gray e 
Arnaldo Fo 

VIALE. 16: eTarzan e le amazzo 
ni», con John Weissmiller. Una 
Brandiosa avventura. 

VITTORIO VENETO: Chiuso per 
terie. 

AZZURRO: 18: «Più vivo che mor- 
to» vivace technicolor con D. Mar: 
tin eg. Lewis. 

BELVEDERE. 16:30: «Le avventu- 
re di Cartouche», technicolor. 
MARCONI, Vedi estivi. 
MASSIMO, 15.30: «L'ultimo attor, 
poderosa ricostruzione storica degli 
ultimi 10 giorni della dittatura di 
Hitler, presentata sullo, schermo 
dal grande regista tedesco G. W. 
Pabst, con Albin Skoda e Oskar 
Werner. Ultimo: giorno, 

NOVO CINE. 16; «Magia verde), 
colosso Fox, in technicolor. 
ODEON. 16: Eleonora Ruffo e Gi- 
no Larini nel film: «Ricordami» 
tiove ogni ostacolo è vinto dall'amo- 
fe ‘e dalla maternità, Carita: Nar- 
ciso Parigi. 

RADIO, 16: «Delitto sulla spiag- 
gia», Giallo con Jeff Chandler, 
Joan Crawford e Jean Sterling. 
VENEZIA. 15.30: «Prigionieri delle 
tenebre» Milly Vitale e Folco Lulli. 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI, Via Ghilan- 
daio. Dalle 20 e 22 circa (cassa 
19.30); Due spettacoli del capolavo- 
ro «Teodora» con la grande inter- 


pretazione di George Marshel, Gian- 
na Mania Canale e Renato Baldini: 


ARISTON: 20:15 (due spettacoli): 
«Follia». Un magnifico trio di atto. 
ti: Robert Montgomery, Ingrid 
Beremen e George) Sanders in una 
eccezionale storia che vi farà bal- 
nare il cuore. 


ARMONIA. 19.30: «P' arrivato do 
Sposo». Oggi «Concorso Lascia 0 
raddoppia» con il pubblico. Varietà. 
Prezzi estivi: L. 130; ridotti 100. 


GARIBALDI, ‘120.15 (ult, 22): 
«Storia di una minorenne», un ca- 
olsvoro ‘in (assoluta T.a visione. 
na vibrante storia di sacrificio € 
d'amore, con Irene Genna e Al 
berto Farnese. Sticossso trionfale 
su tutti gli schermi italiani. 
GIARDINO PUBBLICO. 20,90 (si 
ripete il I tempo): «Maddalena» 
technicolor con Marta Toren, Gino 
Cervi e Charles Vanel. 
GINNASTICA: 20.45 (si ripete il I 
tempo): «Hellgate, ll grande infer- 
no» Sterling Hayden e J. Leslie. 
MARCONI. 16,90: «Ballata tragica» 
con Marisa Allasio, Teddy Reno e 
Tina Pica. 
MONTUZZA. 20.45 (sì ripete 1 I 
tempo) «La maschera di fango» 
technicolor con Gary Cooper e 
Philis Thaxteri 


PARADISO. 2 spettacoli. I ore 20 
IT ore 22 (cassa ore 19.30): «Giu: 
lietta e Romeo» il capolavoro di 
Shakespeare, con Laurence Har- 
vey. Technicolor. 

PARCO DELLE ROSE. 20:15. (si 
ripete il I tempo): «La finestra sul 
sortlica de più grande interpretazio. 
ne di J. Stewart, Kelly. 
Technicolor, 


PONZIANA, 20.15: «Giungla rossa» 


avventuroso technicolor con 3. 
Bentley. 
ROTANO, Due spettacoli: 20 e 22 


(cassa 19.45): «L'angelo bianco» 
capolavoro con Amedeo Nazzari e 
Yvonne Sanson. Vietato ai minori. 
SCOGLIETTO. 20,30: Un cinen.a- 
scope eccezionale: «La maschera di 
porpora» con Tony Curtis, C. Miller. 
STADIO, 20.80: <P. nottur 
no», technicolor Fox corì Brady 
Scott e M. Gaynor. 

ESTIVO VALMAURA. % e 22: 
(due spettacoli): «Mia moglie pre 
ferisce sto marito» sfarzo, musicn; 
‘Technicolor con Betty Grabie, 


CASTELLO S. GIUSTO. Bastione 
Fiorito, Dancing dalle ore 21. 
PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69), Dancing, orchestra Willy 
Mauriello, Servizio buffet. Posteg- 
gio interno gretuito. 


ferite alla lingua. Raccolta (dalla 
CRI presso la stazione ferroviaria 
di Aquilinia, dov'era stata tra- 
esportata, la Ugliar è stata tras! 
rita all'ospedale, e ricoverata nel- 
la seconda divisione chirurgica 
con prognosi di venti giorni, 

Nelle vicinanze del bivio della 
Tarvisiana con la via Carsia di 
Villa, Opicina, l'auto guidata dal 
dott. Giovanni Held, di. 39. anni, 
da Innsbruck, è venuta a collisio= 
ne, poco prima delle 14, con il 
ciclomotore dell'operaio Lino No- 
vel, di 23 anni, abitante in via 
Doberdò $, sopraggiunto .all'im- 
provviso da una strada seconda- 
ria. Il Novel è stato sbalzato di 
sella e, cadendo, ha riportato con- 
tusioni, escoriate: al gomito, alla 
mano e.al piede destri. Trasferito 
all'ospedale dalla CRI, è stato me- 
dicato e quindi dimesso con pro- 
gnosi di sei giorni, 

Proprio dirimpetto alla caserma 
dei Carabinieri di via dell'Istria, 
l'utilitaria dell’industriale Estero 
Longo, di 87 anni, abitante in via 
Foscolo 28, si è scontrata, alle 
18.45, con la motoretta dell'elet- 
tricista Giordano Cavalieri, di 18 
anni, abitante in via delle Cam- 
panelle 117. I militi sono interve- 
nuti Immediatamente sul posto ed 
hanno assunto { rilievi dell'inci- 
dente che fortunatamente, è stato 
incruento, 


SPETTACOLI 


L'ultima al Castello 
di “Maschera blu, 


Questa sera alle ore, 21 ultima 
rappresentazione di «Maschera 
Diît» di Fred Raymond, con la 
quale prenderanno congedo dal 
pubblico triestino. Rosy Barsony e 
Nuto Navarrini. Direttore il mae- 
stro, Cesare Gallino. 

Domani e domenica ultime rap- 
presentazioni de «La vedova alle 
gra» di Franz Lehar nell'interpre 
tazione di Marta Eggerth e Jean 
Kiepura e con Elvio Calderoni, Lo- 
ris Gizzi, Rossana Zerbini, Ivan 
Cecchini, Direttore il maestro Ri 
chard Stein. 

Mentre continua alla Biglietteria 
Centrale la vendita dei’ biglietti 
per la rappresentazione. odiemna, 
S'inizia stamane quella per la reci- 
ta di domani, 


«Il re del jazz 


Usurpazione di titoli: sapevamo 
fino a deri che il re delijazz era 
Louis Armstrong, ma ora la solita 
‘bero traduzione Midi un semplica 
titolo come «The Benny Goodman 
gìory» assegna tale onore a questo 
Pur simpatico è famoso claritiet- 
tista, 


La biografia di Benny Goodman 
calca Je orme, di quella di Glenn 
Miller: sceneggiatore e ‘regista 
della prima è Valentine Davies, 
che fu sceneggiatore della secon- 
da. Può essere un'indicazione, che 
i «musicals» passano) in periodo di 
scarsa) fantasia, e cercano perciò 
di abbarbicarsi alla realtà, quasi 
alla storia. Tra | due film non et 
sono. profonde disuguagliatize? due 
modi e due maniere per la musi 
ca, e i ruoli afidati ad Interpreti 
capaci, almeno fisicamente, di rì- 
tordare gli soriginali». Qui è Ste- 
ve Allen; ‘attore. della ‘televisione, 
® rappresentare Benny Goodman. 
Complessivamente il film ® digni- 
toso, contenuto entro i limiti di 
Un discreto gusto corrente. Più 
analitica, ‘e quindi promettente; 
uppare la prima. parte, con ll'effer- 
marsi: dellk. vocazione del giovane 
Penny: po! le indagini d'un am- 
biente e d'un costume s'affievoli- 
scono, cedendo il passo alle esi- 
genze dello spettacolo. Sempre: sug- 
festivi e perfetti sono i numeri 
musicali. Va ricordato ancora che 
Benny, Goodman è fra i pochissi- 


Oggi 
all’Excelsior 


IFILMSDELLE GRANDI 
CACCIE EQUATORIALI 


‘uno sherriCOLO “UNICO. Composto 
DI DUE ECCEZIONALI FILM SDAL VERO 


AVVENTURA 
AFRICANA 


pati ROBERT. PARK 
È n PATHECOLOR: 


e GLI 
SCORRIDORI 


DEL MARE 


i Pd ALIENI MINER 
‘n PATHECOLOR 


Domani al 


FILOBRAMIMATICO 


Inaugurazione 
stagione 1956-57 


Il rapporto Krusclov 


“Stalin ha commesso errori 
strategioi di grand portata...,, 


Informato per tempo da 
Richard>Sorge; spia sovieti- 
ca a Tokio, dei piani ger- 
manici di attacco contro la 
Russia, il Generalissimo 
Stalin, pur sapendo che i 
tedeschi avevano ammassa. 
to dozzine di divisioni con. 
tro la frontiera russa, mon 
mobilità in tempo le armate 
di ‘riserva, consentendo ai 
tedeschi la marcia fino a 
Mosca con grave pericolo 
per l’intero fronte alleato. 

(dalla documentazione au- 

tentica_ che appare nel 


film. BERLIN-TOKIO__0- 
PERAZIONE SPIONAGGIO) 


Domani 
al Nazionale 
PEDRO ARMENDARIZ 


(A 
ibellione 


degli impiccati 


° 
mi ad aver avuto una celebrazio- Do al 
ne biografica da vio. TI che cor: |M OTEbiLa 


risponde ad un monumento d'altri 
tempi, come — dagli americani — 
lo ebbe soltanto Sigmund Freud. 


lm. 
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Venerdì, 17 agosto 1956 


IL PICCOLO 


LETTERA DA UN CONCITTADINO AGLI ANTIPODI 


COMMOSSA AGGOGLIENZA A MELBOURNE 
ALLA SIMBOLICA IMMAGINE DI SAN GIUSTO 


Da ogni parte dello Stato del Victoria sono giunti i trie- 
stini a rendere omaggio al Patrono della città natale 


SI può affermare con indubbia 
certezza che l'attesa del triesti- 
ni a Melbourne per l'arrivo dei 
«Toscana» ha superato di gran 
lunga per fervore di preparativi 
e iniziative ogni altra attesa si 
no ad oggi avvenuta per navi 
provenienti da Trieste. L'arrivo 
della nave che con un ponte 
ideale di passione e di Fede ha 
unito gli emigranti alla loro cit- 
‘tà natale, è stato festeggiato ne! 
pomeriggio di giovedì 9 agosto, 
quando il piroscafo ha attrac- 
cato alle banchine delllnner Sta- 
tion Pier, nel porto di Melbour- 
ne. tra la commozione, i saluti 
e gli sventolit di fazzoletti di 
migliaia di triestini — forse più 
di tremila — che affollavano il 
grande molo. 

Notevole è stata infatti l’agi- 
‘tazione nel nostri ambienti per 
la venuta di questa nave che. 
oltre al suo carico gioloso di 
emigranti e mogli, familiari, fi- 
danzate di triestini e altri ita- 
liani residenti in ogni parte 
d'Australia, ha portato alle co- 
munità triestine di Sidney e 
Melbourne i doni della statua di 
S. Giusto e il quadro della Ma- 
donna della Salute, doni parti- 
colarmente cari e. graditi, in- 
viatici de chi non ci dimentica 
e ci considera sempre suo! figli. 

Maigrado il giorno lavorativo, 
moltissimi triestini, giunti da 
ogni parte del Victoria, hanno 
testimoniato con la loro pre- 
senza l'attaccamento e la devo- 
zione verso la propria città, lon- 
tana sì ma vicinissima al cuore 
di ognuno di loro. 

Padre Romano, un giovane 
prete dagli occhi e dal pizzo 
nerissimi, dei PP. Cappuccini di 
Melbourne, ha avuto l'incarico 
di organizzare i preparativi per 
l'accoglimento dell’effigie della 
Madonna — come è noto la sta- 
‘tua di S. Giusto proseguirà per 
Sidney per essere consegnata ai 
triestini di quella città —, acco- 
glimento che è stato veramente 
degno della Regina dei Cieli; il 
buon prete ha raccolto le ade 
sioni di italiani e concittadini 
desiderosi di rendere omaggio a 
Quella che sarà d'ora in evanti 
il rifugio sicuro dei. nostri mo- 
menti di sconforto e il fulero 
di ogni nostra attività religiosa 
e sociale. 

La consegna del Quadro è av- 
venuta & bordo del «Toscana» 
alla sera; un corteo di automo- 
bili ha poi accompagnato 1a San- 
ta Immagine dal porto alla 
cattolica «St. Mary's Church» di 
West Melbourne dove è stata te- 
muta una cerimonia religiosa e 
doye l'effigie viene custodita in 
attesa di una definitiva sisteme- 
zione. Alla cerimonia sono state 
presenti le più alte Autorità 
cattoliche e del nostro Consola- 
to a Melbourne. 

Con la nostra presenza e a 
mostra devozione intendiamo co- 
sì rispondere alle parole di au- 
spiclo pronunciate dal Vescovo 


di Trieste la sera del 30 giugno 
sul ‘colle di S, Giusto, e il no- 
stro caloroso «grazie» andrà a 
tutti coloro, membri del Comi- 
tato e anonimi triestini, che con 
il loro operato hanno voluto 
‘sodeiisfare quello che è stato il 
desiderio più sentito del triesti- 
ni emigrati in Australia. 

Per 1 435 triestini che sono 
scesi dalla nave nel pomeriggio, 
circondati e festeggiati da ami- 
ci e familiari, Melbourne è ap- 
parsa nello splendore di questa 
precoce primavera australiana, 
coi mare immenso delle sue ca- 
se e col verde festoso dei suoi 
vesti giardini, come una città 
indafferata e operosa, tutta te- 
sa ad egghindarsi e abbellirsi 
per i prossimi spettacolari even- 
t1 del Giochi olimpici, pronte 
tuttavia a stendere la mano del- 
l'amicizia e dell'augurio agli e- 
migranti-visitatori, che in par- 
te saranno un giorno suoi clt- 
tadini e che certamente la scru- 
teranno con gli occhi ancor pie 
ni della visione di un’altra cit- 
tà, che con Melbourne ha, mal- 
grado ogni differenza di appa- 
rizione e di vita, diversi aspetti 
in comune. 

Melbourne, come Trieste, de- 
ve la sua vita e il suo progres- 
so al mare; Melbourne, al pari 
di Trieste, rappresenta uno sboc- 
co naturale per un territorio 
circostante e nel corso degli ul- 
timi due secoli ha visto nasce 
te e prosperare la propria po- 
tenza economica; entrambe le 
città sono rinomate, nei rispet- 
tivi emisferi, per la bellezza del- 
ie loro donne e l’affabilità della 
Joro gente. 

Ancora, per d triestini del «To- 
scana» l’arrivo a Melbourne è 
coinciso con un avvenimento 
che rappresenta una pietra mi- 
lare sulla strada verso sempre 
maggiore progreso e fortuna di 
questa città: l’inizio delle tra- 
smissioni televisive in Austra- 
Ha, di cui la capitale del Victo- 
ria ha l'onore della preceden- 
za, anche in considerazione de- 
gli ormai prossimi avvenimen- 
ti sportivi di risonanza mondla- 
le. La T.V. a Melbourne è infat- 
ti alle conclusione della fase 
sperimentale e certamente nel 
mese di settembre sì avranno le 
prime trasmissioni regolari; ol- 
tre 10 mila esemplari di televi- 
sori sono stati già prenotati. 
Gon tutto questo la T.V. in Au 
stralia sarà ancora per qualche 
anno privilegio di pochi, a cau- 
Sa dei costi troppo alti anche 
per i ben pagati lavoratori au- 
straliani, che dovranno attende- 
re encora un po' prima di ag- 
giungere al «frigidaire» e alla 
macchina per lavare il terzo 
grande articolo del corredo ca- 
salingo. 

Un'ultima notizia: benchè an- 
cora in fase di progetto, è ormai 
certa Ja costituzione imminente 
di un,circolo, triestino ea Mel 
bourne, per il quale alcunit cite 
tadini stanno attivamente lavo- 


INUTILE RICORSO IN APPELLO 


Gonfermata la condanna 
per uno specialista del furto 


l’imputato non doveva nutrire troppe speranze: 
non ha voluto nemmeno presentarsi in aula 


La professione dichiarata di At- 
tillo Zaghet di 35 anni abitante 
n viale XX Settembre 42, è quel- 
la di elettricista; ma ben diversa 
è la vocazione di questo «habi- 
tuée» delle aule giudiziarie come 
io attesta abbondantemente il suo 
movimentato «curriculum» di spe- 
cialista del furto: una quindicina 
di reati. L'ultima impresa però gli 
è stata fatale e per tre anni le 
cronache non si occuperanno più 
di lui; a tanto ammonta infatti la 
condanna inflittagli lo scorso a- 
prile dalla Corte della sezione pe- 
nale a conclusione di un compli- 
cato processo nel corso del quale 
emersero a suo carico ben sette 
imputazioni di furto continuato e 
aggravato e che ora è stata intera- 
mente riconfermata dalla Corte di 
Appello presieduta da) dott. Ren. 

i e dinanzi alla quale lo Zaghet 
non ha ritenuto nemmeno di pre- 
sentarsi. Si è infatti rifiutato di 
comparire in aula assieme a suoi 
due compari in imprese ladresche 
e a cinque altre persone imputate 
e condannate per ricettazione, tut- 
te legate alla catena di furti com- 
messi dallo Zaghet, anche se l'oc- 
cesione poteva offrirgli 1a speran- 
za di una diminuzione della pena. 
Si vede che la sua stessa speranza 
non doveva essere grande. 

Prima di cadere nelle braccia 
della Giustizia, la sera del 3 mar- 
20, lo Zaghet aveva «lavorato» in- 
tensamente, commettendo ben sei 
furti nel breve tempo di un mese, 
dall'I1 diembre al 13 gennaio, Il 
rrimo, nel quale ebbe a complice 
il tipografo Sergio Giamporcaro di 
22 anni abitante in S, M. M. Inf. 
1502. fu perpetrato in uno spaccia 
a! via del Broletto e gli fruttò 15 
salami, 2 ossocolli, dua cioccolat: 
e 3 mila: lire in contanti. Nel se- 
cando, la notte del 17 dicembre, 
ehbe la cooperazione del mano: 
vale Orazio Boscolo di 24 anni a- 
bitante in via Lorenzetti 2; obiet- 
tivo, questa volta, una trattoria 
di via Nordio nella quale lo Za- 
ghet, mentre l'altro fungeva da 
palo, si introdusse con il sistema 
nel quale si era specializzato cioè 
à vellando la sbarra del finestrino 
ae) gabinetto dell'esercizio. Il bot- 
tino tu relativamente magro: un 
prosciutto crudo, un paio di pan- 
taloni, sette salami e cinquemila 
lire in contanti. Negli altri quat- 
tro furti lo Zaghet invece preferì 
agire da solo: rubò così il 27 di- 
cembre scorso una bicicletta da 
corsa depositata nell'atrio dello 
stabile n. 42 di viale XX Settem- 
bre; il 4 gennaio una valigia di 
fibra con dieci pullover da una 
utilitaria parcheggiata nei pressi 
dell'Ospedale militare; il 7 genna- 
fo due lenzuola poste a sciorinare 
® infine un pacca di campioni di 


maglierie sottratto da una mac- 
china parcheggiata nel centro, 

‘Mentre il Boscolo e il Giampor= 
caro vennero assicurati alla Giu- 
stizia già il 14 gennaio, lo Za- 
ghet rimase uccel di bosco fino al 
8 marzo scorso, quando nel corso 
di un movimentato episodio il si- 
gnor Sergio Canziani, abitante in 
via della Guardia 29, casualmen- 
te lo acciuffò. Lo Zaghet stava 
naturalmente tentando il suo en- 
nesimo furto, ed era infatti inten- 
to a svitare l'apparecchio radio 
dall'interno della macchina di pro- 
prietà del Canziani. La prontezza 
di riflesso di quest'ultimo e una 
dose di non comune coraggio po- 
sero nell'occasione fine alla liber- 
tà dello specialista in furto, che 
venne quindi affidato alla Polizia 
e subito tradotto alle Carceri del 
Coroneo. 

Il aredde rationem» per lo Za- 
ghet, il Boscolo e il Giampordaro 
# per cinque persone accusate di 
ricettazione o incauto 
della roba rubata, venne il 5 apri- 
le. La Corte presieduta dal dott. 
Fabrio emise allora il seguente 
verdetto: Attilio Zaghet condan- 
nato a tre anni di reclusione e 20 
mila lire di multa; Orazio Bosco- 
lo e Sergio Camporcaro a un an- 
no ai reclusione e 12 mila lire di 
multa. Per il reato di ricettazione 
e incauto acquisto Mario Maruss!g 
di 4 anni fu condannato a sei 
mesi di reclusione e 6 mila lire 
di multa; Giovanni Cordella di 41 
anni e Franco Albino di 47 anni 
a 4 mesi e 4 mila lire di multa 
Edoardo Potoch di 50 anni e SAl- 
vatore Leo di d4 anni a 5 e rispet- 
tivamente 9 mila lire di ammen- 
da. In sede di appello il Marussig 
e Îl Leo sono stati giudicati con- 
fumaci, non essendosi presentati 
all'udienza. 

L'avv. Stradella, difensore d'uf- 
ficio degli otto imputati e appel- 
lanti ha chiesto la riduzione del- 
la pena a minimi termini di leg- 
ge per lo Zaghet e in subordine 
per il Boscolo e il Giamporcaro 
egualmente imputati in prima sen: 
tenza di furto aggravato, e la con- 
cessione di tutti i benefici ai ri- 
cettatori. La corte invece ha ri- 
confermato la sentenza di primo 
grado a carico di tutti gli appel- 
lanti. 

Pres: Renzi; P. M. Collotti; 
canc.: D'Andri; difesa (d'ufficio) 
avv. Stradella, 

Pellegrinaggio per gli umaghesì. 
Il Circolo «S. Pellegrino» organiz 
za Una Rita-pellegrinaggio per 1l 


giorno 2 settembre alla voita di 
Castelmonte, Udine e Cormons. 
Prenotazioni si ricevono tutti 1 


giorni alla mensa ACLI, di via 
Duca D'Aosta. 


acquisto | i 


rando; il circolo verrà a com- 
pietare con il più bel petalo la 
rosa delle associazioni e del cir- 
coli Italiani in questa città e 
sarà un lembo di vita, di azio- 
ne e di pensiero triestini nel 
lontano Quinto continente. 


Alberto Tomassini 


Esponente della radio di Buffalo 
In visita al Sindaco. Bartoli 


Accompagnato dal deputato ei 
ciiiano on. La Volpe, ha fatto 
ieri visita al Sindaco il signor 
Emelino Rico, direttore della Ra- 
cho di Buffalo. La trasmittente di 
Buffalo serve oltre 100 mila ascol- 
tatori italiani che vivono în quel 
la grande città degli Stati Uniti a 
rielle città confinanti del Canada. 

Il signor Emelino Rico, che è 
italo-americano, ha invitato l'ing. 
Bartoli — il quale durante il suo 
viaggio negli Stati Uniti aveva 
rarlato anche da quella trasmit- 
tente — a collaborarvi con delle 
registrazioni mensili. Ji Sindaco 
ha ringraziato il signor Rico 6 lo 
ha pregato di inviare a tutti gli 
fiscoltatori della trasmittente di 
Zuffalo, di Montreal e delle Ca- 
scate del Niagara, il saluto a tutti 
i suoi. radioascoltatori. 


«La grande gitana», quadro del pittore concittadino Nino 
Perizi, a cui è stato assegnato il premio della Cassa di Ri- 
sparmio dell'Aquila, di centomila lire, alla Mostra naziona- 
le del Premio Michetti che si tiene a Francavilla a Mare 
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SEGNALAZIONE 


Il nostro cor- 
tese corrispon- 
lente dott, At- 
ma Malabotti, 
interviene an- 
cora una, volta 
indifesa di 
questo bistrat- 
tato Carso che 
spinge le sue 
$ pendici fino ai 
limiti della cit- 
tà e che in 
|: quest! estate è 
diventato, uno 
degli argomen- 
ti di moda non 
soltanto — @ 
non. soprattut- 
to — per de 
ricorrenti piacevolezze domenica- 
li che offrono l'ombra delle sue 
pinete, la frescura delle sue doli- 
ne, il buon vinello «nostrano» del. 
le trattorie disseminatevi lungo 
le sue strade, bensì per il molti 
prosaico e sempre più invadente 
e fastidioso uso a scopo di im- 
mondezzaio che di questo stesso 
Carso e di quelle stesse sue do- 
line si sta facendo, «Com'era lo- 
gico attendersi — rincara ora la 
dose i nostro attento corrispon- 
la Nettezza Urbana non 
l'unica a insozzare il pae 
saggio carsico: già da qualche 
tempo alcuni privati, più solleciti 
del proprio tornaconto che della 
bellezza e salubrità dei luoghi, 
stanno svolgendo una crescente 
similare attività, sotto l'egida 
dell'esempio proveniente dall'alto. 
Non parliamo nemmeno dei citta- 
dinî che da un proprio automezzo 
scaricano indisturbati, sotto il s0- 
le, incontrollabili rifiuti nella 
grotta dei fu bosco dej pini di 
Basovizza, già meta abituale di 
numerosi speleologhi; ma chiun- 
que passi per i prati a un solo 


centinaio di metri dalla colonia 
di Banne può notare Je brutte e- 


AI MARGINI DI UNA MOSTRA DI NINO PERIZI 


Tentativo di «spiegare» 
Parte a un lettore perplesso 


Un’interessante e acuta lezione per tutti di Decio Gioseffi 


Un lettore, che desidera fir- 
mare «Effezetan ci scrive: 

‘Sono stato a visitare l'ulti- 
ma Mostra d’arte del pittore Pe- 
rizi. Ho letto sul «Piccolo» il 
commento relativo del critico 
Gioserti. Sono ritornato, quin- 
di, a visitare la suddetta Mo- 
stia. per ‘assicurarmi di non 
‘aver. visto male e rendermi con- 
to s'era sempre la stessa: pur- 
ifoppo avevo visto pertettamen- 
te bene. Allora mi è sorto un a- 
troce lancinante.dubbio e preci- 
mente: o io sono — e con me 
tanta altra gente — un perfet- 
to cretino, oppure così palese 
malafede va senz'altro smasche- 
rata, ma non con della retorica 
facile quanto inconcludente da 
nascondere persino | refusi di 
stampa, bensì con della piana, 
semplice dimostrazione a suffra= 
gio della Ina crassa ignoranza, 
Prego che dalle colonne di co- 
desto giornale un critico voglia 
illuminarmi sulle nuove conqui- 
ste dell’arte ch'io non sono as 
solutamente in grado di com- 
prendere». 

Abbiamo trasmesso la letlera 
al rostro critico Decio Gioseifi; 
ed ecco come risponde alt per- 
plesso lettore: 

‘Al signor «Effezeta» non pia- 
ce la pittura di Nino Perizi. De- 
sidera che un critico lo illumi- 
ni sulle nuove conquiste dell’ar- 
te ch'egli non è assolutamente 
in grado di comprendere. E pro- 
pone il dilemma: o quello è in 
malafede o io sono un perfetto 
cretino. Se ne deduce che il si- 
gnor Effezeta ritiene in realtà 
impossibile che il critico gli ri- 
sponda in modo convincente. 
‘Rispondergli in modo convincen: 
te non sarebbe in verità diffici- 
le; ma per riuscire a convincere 
lui, che e convinto fermamente 
del contrario, occorrerebbero al- 
meno otto colonne di piombo 
un paio di dozzine di riprodu 
zioni possibilmente a colori. Do- 
vremo perciò comunque limitar- 
ci a toccare alcuni punti, con 
la speranza che, il signor «Effe 
zeta» voglia crederci sulla paro- 
la se non potremo documentare 
graficamente certe nostre affer- 
mazioni e voglia quindi appro- 


Davanti al muro 


(«Giornalfoto») 


L’operaio è perplesso: si tro- 
va davanti a un muro stori- 
co, quello dell'antica batteria 
che difendeva la città nella 
fortezza portuale di Campo 
Marzio. Ora deve demolirlo, 
per far luogo alle opere edili 
del costruendo mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso, ma, co- 
me noto, passato e tempo 
nuovo Banno trovato in que- 
sto caso il modo di conciliar- 
si, Il muro cioè viene demoli- 
to ma ogni pietra sarà con- 
servata, per ripristinare l’ope- 


ra antica inserita nella co- 
struzione del nuovo mercato 


Jondire per conto proprio que 
gli spunti che ci permetteremo 
di suggerire alla sua medita 
zione. 

Anzitutto è errata l'imposta- 
zione del dilemma: nè l'artista 
è in malafede, nè dev'essere per 
Jorza un cretino chi non lo 
comprende e non lo ama. L'ar- 
te moderna è diventata, per un 
complesso di ragioni, che non è 
qui il caso di indagare e alme 
no nelle sue manifestazioni pit 
toriche e plastiche, un'arte «spe- 
ciulistica», arte in un certo sen- 
so «da intenditori»: vano è il 
tentativo di accostarsi ad essa 
senza wn minimo di preparazio- 
ne specialistica. E l'iniziazione 
richiede un lavoro preventivo 
che non tutti hanno tempo e 
Voglia di affrontare. Del resto 
ciò avviene. non. solo mallierto; 
ma in'ogni altra attività uma- 
na che sia un poco fuori del co- 
mune. Agli occhi di ùn appassio- 
nato di francobolli, un pezzo 74 
ro si carica di particolari e qua- 
si soprannaturali virti.: indipen- 
dentemente dallo stesso valore 
commerciale, è ambito e vagheg= 
giato come concreta materialia- 
zazione di quella sottile trama 
mentale di rapporti di carattere 
tecnico, geografico e storico che 
costituisce jl'essenza della filate- 
lia. Agli occhi del profano non 
è che un rettangolino come un 
altro di carta cororata... 

Si obbietta: ma perchè gli ar- 
tisti hanno voluto rinchiudersi 
nella «torre d'avorio» di una pro- 
duzione «specialistica», margi- 
nale rispetto al modo di vedere 
e di sentire delle masse contem- 
poranee, quando pure avevano 
ereditato dalla tradizione un pa- 
trimonio di jorme e di temi, che 
non erano nè inaccessibili nè e- 
stranei alla capacità di compren- 
sione dei non-iniziati? Qui oc- 
corre distinguere: anzitutto non 
è vero che i valori più specifica- 
mente artistici (creativi) di una 
opera di Tiziano o Raffaello fos- 
sero immediatamente compresi 
dagli sprovveduti del tempo; in 
secondo luogo è un fatto che, a 
torto o a ragione (e forse in 
concomitanza con lo sviluppo 
della fotografia, della fotografia 
a colori e del cinematografo), 
gli artisti hanno perso la fede in 
quelle forme ein quei temi, co- 
me se non fossero più capaci di 
caricarsi di un messaggio uma- 
no (che è quanto dire farsi vei- 
colo di poesia) ma solo potesse 
ro servire a ariprodurre» le jor- 
me naturali e sempre con mag- 
gior fatica e con minore esattez- 
za rispetto a una buona foto- 
color. 

Che ciò, in teoria, non sia ve- 
ro: che un quadro dipinto oggi 
alla maniera tradizionale da un 
grande artista tradizionale possa 
teoricamente conservare intatta 
la propria «capacità di poesia», 
conta poco. Anzitutto quel gran- 
de artista oggi non c'è (e anzi 
quelli che oggi fanno i tradizi 
nalisti sono proprio coloro ta cui 
opera più apertamente denuncia 
quella sfiducia di cui si è detto. 
E poi la situazione è quella che 
è: di fronte alle fotocolor gli 
artisti hanno reagito come rea- 
girebbe un appassionato del se- 
sto grado il giorno in cut met- 
tessero la seggiovia per accedere 
alla sua cima preferita. Egli sa 
che non. saliva quella vetta per 
arrivare sulla cima: sa benissi- 
mo che la salita è fatta di en- 
tusiasmi e di fatiche, di speran- 
ze e di pericoli, di acrobatici vol- 
teggi e di tenace, preciso lavo- 
To di chiodi e martello; sa an 
che che la seggiovia non può 
sottrargli niente di tutto ciò: 
ciò non di meno, quel giorno, 
preferisce fare una gita in bar- 
ca. Qualchecosa di simile è av- 
venuto agli artisti: l'arte non 
è mai stata imitazione della na- 
tura; l'imitazione della natura 
è stata il suo falso scopo (co- 
me mer l’alpinista tl giungere 
sulla cima): ma poichè la foto- 
grafia e il cinematografo sì so- 
no impadroniti del suo falso 
scopo ed hanno portato in seg 
giovie le comitive domenicali al- 
la conquista della sua vetta, lui 
ha preferito farsi una gita tn 
barca o anche rinchiutersi in 
palestra a dar saggio di quelle 
medesime e spericolate piroette 
che prima eseguiva in parete e 
oche uno del mestiere riuscirà ad 


apprezzare, anche quando ven- 
gano eseguite a titolo gratuito e 
senza la coreografica messa tn. 


scena delle crode e degli stra- 
piombi. 

E con ciò stamo at punto: 
quando si parla di accostamenti 
di tinte, di ritmi grafici, di com- 
posizioni ben bilanciate, di «buo- 
na macchia» 0 di pennellata 
sciolta, di violenza drammatica 
dei contrasti 0 di distensiva mor= 
bidezza dei passaggi, a proposi» 
to di opere nelle quali il profa- 
no non vede che un disordinaro 
ammasso di colori, non è che 3 
voglia prenderlo in giro e or si 
inventi cose che, in quer que 
dro, non esistono. Sono caratte- 
ri, che al contrario, esistono ed 
esistevano anche nelle opere dei 
grandi del passato e che gut in- 
tenditori, del tempo (non i pro- 
fani del tempo). hanno. sempre 
registrato, a partire dal Vasari. 
sur c0000 del Gilardi, sulte tin- 
te fredde e splendenti di tie. 
polo c'è possibilità di discorso 
e c'è possibilità di intenaersi. 
Così chi ha un minimo di prepa- 
razione e un minimo di interes- 
se specifico riesce ad intendere 
(e dirà magari che è sbagltato) 
iò che il critico scrive di Pert- 
e monì lo ritiene un discorso 
senza senso 0 «retorico». 

Se il signor «Effezeta» ha sco- 
perto solo ora Nino Perizi, vuoi 
dire che non si è, prima d'ora, 
minimamente curato; della. que- 
stione. Perciò anche la critica 
dei quotidiani gli riesce chiusa 
ed ermetica (ma, se fara leggere 
ad una signora il resoconto di 
una partita di calcio, vedra che 
le sembrerà altrettanto ermett- 
co). Non gli resta perciò, (se 
vuol accostarsi alla pittura mo- 
derna) altro che frequentare te 
mostre e provarsi a discutere 
volta per volta, davanti ai qua- 
drî, con chi giù abbia una certa 
confidenza con l'arte moderna: 
e soprattutto dovrà veder di stu- 
diare le opere del passato, cer- 
cando in esse non ciò che asso- 
miglia, ma ciò che non assomt- 
glia alla natura. Perchè di sé, 
l'artista ci ha messo solo quer 
sto: il resto c'era già net mo- 
dello. 

Quando iL signon «Effezetan 
avrà fatto questo primo passo, 
vedrà che l'arte figurativa mo- 
derna non ha fatto sensaziona 
li amuove conquiste»; si è anzi 
ridotta in una zona un poco 
marginale. che sa un tantino di 
serra 0 di cultura «in vitro» ri- 
spetto al grande ciclo umani- 
atico), ma produce cose che si 
possono prendere sul serio e di 
cui si può parlare e discutere. 
In ogni modo. quando. avrà vo- 
glia di vedere una donna che as- 
somiali a una donna e un pue- 
saggio che assomigli a un pae- 
saggio. il signor «Effezetan, po- 
tra sempre andare al cinemato- 
grafo. Tintoretto se rinasceste 
oggi, con quelle doti € disposi- 
zioni che hanno trovato espres- 
sione nella sua pittura. trovereb- 
be aperte due strade: fare il pit- 
tore astrattista o il renista cine- 
matografico. Noi pensiamo che, 
alla fine. si deciderebbe per il 
regista. Ma forse di domenica, 
quando nessuno lo vedesse, si di- 
vertirebbe ugualmente a dipin- 
gere quadri astratti... 


Decio Gioseffi 


[INOSTREDARTEN 


Bozzetti triestini 
alla Tendopoli di Giulianova 


‘Alla presenza delle maggiori au- 
torità si ‘è inaugurata alla Tendo- 
poli Artistica Nazionale di Giulia- 
nova Ja Mostra di pitture del Boz- 
zetto. Alla interessante rassegna, 
che raccoglie opere di artisti di 
tutta Italia, sono presenti, con due 
opere ciascuno, anche i pittori 
triestini Gian Baatz, Lucia Ma- 
ria Bessì, Bruto Cimadori, Romeo 
del Drago, Giovanni Palladini ed 
Ettore Piccinini. 


Visite alla Biennale di Venezia 


La Direzione delle Biennale 
d'arte di Venezia ha concesso la 
riduzione del 50 per cento sul pres 
20 del biglietto d'ingresso alla 
Bierinale stessa, a tutti i soci. della 
*Dante». Le richieste dei biglietti 
vanno fatte tramite il Comitato 
della «Dante» di Venezia: S. Stae 
1957 - Palazzo Tron - Venezia. 


Alla Mostra nazionale del Premio 
Michetti, in Francavilla al Mare, 


partecipa anche dl pittore concit- 
tadino Carlo Pacifico, il cui nome 
è Stato involontariamente omesso 
dall'elenco di artisti pubblicato 
martedì. 


Messa votiva 
in onore di S. Rocco 


Domenica 19 e. m. alle ore 1, 
nella Chiesa dei RR. PP. Cappuc- 
cini di via Capitolina (Montuzza) 
per iniziativa del Comitato comu- 
nale del CLN dell'Istria, serà ce- 
lebrata la tradizionale Messa vo- 
tiva solenne in Terza in onore di 
San Rocco, compatrono di Verte 
‘neghio! 

Ai vertenegliesi qui residenti sì 
snecomanda di partecipare a tale 
cerimonia. 


terogense costruzioni appartenen- 
ti a un vasto cantiere di mate- 
riali per lavori stradali: come se 
la grande estensione di terreno a 
sua disposizione non bastasse a 
contenere e occultare i nifluti del- 
l'impresa, tutta la campagna in- 
torno appare deturpata e insudi- 
ciata da cumuli di ‘macerie, mat- 
toni ‘rotti e paracarri buttati qua 
e iù tra la vegetazione, Non man- 
cano stracci e cartoni, ferramen- 
ta, scatolame e mucchi di calce, 
polveri. e ceneri della lavorazione 
dell'asfalto, rottami di eternite e 
scarti d'altro genere. Nelle gior- 
nate di vento iì polverio acceca 
{l passanti, mentre nella vicina 
colonia i bambini cercano aria 
pura e salute, Fino a quando 
continuerà lo scempio? 

“== Abbiamo oggi l'occasione di 
ospitare tra le segnalazioni una 
lettera, assai significativa, del si 
gnor Alfonso Bodnar. «Dopo qua- 
si due anni di assenza dalla mia 
Trieste, ho avuto al ritorno ls 
spiacevole sorpresa di constatare 
lo stato veramente deplorevole di 
svorcizia e di abbandono in cu! 
versano le strade e le case della 
città. Non ho riscontrato niente 
di simile in alcuna città d'Italia, 
per non parlare di Bolzano, dove 
risiedo ora, centro di un eccezio- 
nale movimento turistico e perciò 
(noi diremmo «ciononostante») 
sempre pulitissima, nè nelle cit- 
tà dell'Austria o della Svizzera, 
ner citare solo due Nazioni a noi 
Diù vicine. Mi trovavo in compa 
gniîa di parenti svizzeri e mi han- 
no sinceramente. addolorato le 1o- 
ro impressioni sulla nostra bella 
città; la più caricatevole era: <Bi- 
ne schéne aber leider eine 
schmutzige Stadt> (una bella ma 
purtroppo sporca città). L'unica 
eccezione era costituita natural- 
mente dal suggestivo panorama 
del nostro Golfo e dalle sempre 
simpatiche, eleganti e belle «mu- 
Ie», che possono senz'altro com- 
petere con le più belle del mondo. 
Non riesco a comprendere perchè 
la città venga lasciata in tale sta- 
to di abbandono; a titolo di ri- 
chiamo per i turisti non bastana 
certamente quei modesti vasi di 
fiori collocati nelle piazze, in a- 
perto contrasto con le immondi- 
zie che invadono î marciapiedi», 

== «Doveva il comandante del- 
la «Doria» inabissarsi con la na- 
ve o abbandonarla?». Questo tema, 
già discusso eu queste colonne, 
viene ripreso da un lettore. «Non 
comprendo — egli scrive — come 
una persona che è stata educata 
in un clima di civiltà cristiana pos- 
sa neppure discutere. Siamo d'ac- 
cordo che il comandante deve es- 
sere l'ultimo e mettersi in salvo, 
dovendo soccorrere gli altri; ma 
quando ha fatto ciò, ha il dovere 
cristiano di mettersi in salvo, e 
ze non lo fa è un suicida, colpe- 
vole di fronte a Dio. ed anche di 
fronte ai suoi doveri verso la so- 
cietà. Se la tradizione militare 
poi esige così, non discuto; ma è 
una tradizione poco civile e nien- 
te affatto cristiana. Certe posi. 
zioni bisogna rivederle. Come si 
è fatto col duello, una volta con- 
siderato irrifiutabile, scanso ad 
essere tacciati da codardi. Usi 
barbari che dovrebbero sparire. D 
itivece sì dovrebbe considerare sa- 
ora al disopra della materia la vi. 
ta umana. E si consideri inoltre 
che; anche inabissandost, l'vomun- 
dante non salva affatto le nave. 
Dunque: a che pro? Per il bel 
sto? Ma questi bei gesti assomi 


giano troppo a quelli di Don Chi- 


ALLE 13.03 DEL GIORNO DI FERRAGOSTO 


FORTE SCOSSA SISMICA 


REGISTRATA MERCOLEDI A TRIESTE 


l'epicentro dovrebbe trovarsi in Adriatico, tra Zara 
e Sebenico - Una donna ferita per la caduta di calcinacci 


Gli strumenti dell’Osservato- 
rio geofisico di Trieste hanno 
registrato alle 13 di mercoledì, 
per la precisione alle 13,03'44% 
‘una scossa tellurica di notevole 
intensità, a 240 chilometri di 
distanza, in direzione sud-sud- 
est, sulla costa dalmata, tra Za- 
ra e Sebenico. La scossa è stata 
avvertita chiaramente in città 
anche da molte persone, spe- 
cialmente da coloro che a quel- 
l'ora si trovavano in casa. Ben- 
chè si conosca con precisione la 
‘distanza dall'epicentro del ter- 
remoto, non sì è in grado di sta- 
bilire il territorio entro il quale 
sì sono verificati eventuali dan- 
ni; è probabile che l'epicentro 
non si trovi sulla costa dalma- 
ta. ma piuttosto nel mare. 

Comunque, il fenomeno regi- 
strato ieri l'altro dagli apparec- 
chi del Geofisico è tra i più for- 
ti degli ultimi tempi. Le cause 
che lo hanno determinato non 
sono certo di carattere vulcani- 
co, dato che nella zona interes. 
sata non esistono manifestazio- 
ni vulcaniche di rilievo, ma 
piuttosto di carattere tettonico, 
ossia causato da grandi frai 
ture del terreno. L'ampiezza 
delle registrazioni, durate per 
circa un minuto, è stata di 8-10 
‘cm. e la violenza del terremato, 
rapportato alla scala «Mercallis 
permette di stabilire un'intensi- 
tà di secondo o terzo grado. Si- 
no a questo momento non si 
hanno registrazioni di danni, 
per cui si presume che l'epicen- 
tro del fenomeno tellurico si! 
trovi nel mare Adriatico. 

A Trieste, come dicevamo, îa 
scossa è stata avvertita da nu- 
‘merosi cittadini, E' forse da at- 
tribuirsi al terremoto la im- 
provvisa, e altrettanto inspiega- 
bile, caduta di calcinacci che 
ha provocato un trauma crani- 
co alla signora Annunziata La- 
rotella in Cianchetta, di 33 an- 
ni, abitante in viale Miramare 
123. Verso le 13 di mercoledì la 
signora , Larotella si trovava 
nell'abitazione della suocera, si- 
ta al primo piano dello stabile 
n. 14 di via del Rivo, quando 
all'improvviso una pioggia di 
calcinacci le è caduta addosso. 
Con unSauto privata la signora 
è stata trasportata all'ospedale 
maggiore, è stata accolta nella 
prima divisione chirurgica, con 
prognosi di 6 giorni. 


La morte. di Armando Galhì 


Si è spento a Torino, sessanta- 
settenne, il dott, Armando Galbi, 


ciale, L'estinto era ricordato lar- 
gamente a Trieste, dave contava 
numerosi amici e dove sj era reso 
benemerito per lo sviluppo ini- 
ziale dell'Istituto nella nostra cit- 
tà, cui si sentiva legato quasi co- 
me un figlio. 

Infatti il dott, Galbi, provenien- 
te da Ravenna, fu trasferito nel 
1929 alla sede compartimentale di 
Trieste, sede alla quale egli in 
otto anni di appassionato lavoro 
organizzativo aveva dato fiorente 
sviluppo. Durante il "suo periodo 
di carica venne costruito il mae- 
stoso palazzo di via Carducci, tut- 
f'ora casa dell'Istituto, All'ordina. 
mento, e all'incremento delle assi- 
curazioni sociali qui egli aveva 
con solerte spirito creativo appor- 
tato radicali innovazioni e impor- 
tanti migliorie sicchè, quando nel 
1938 fu promosso direttore nella 
Capitale, lasciava a Trieste un en- 
te in piena fervorosa attività, Fu 
più tardi incaricato alla sede di 
Milano e quindi nominato ispet- 
tore del Piemonte e Liguria, Pro- 
mosso nel 1954 ispettore di prima 
classe venne collocato a riposo per 
limiti di età, Dappertutto il de- 
funto aveva svolto opera di gran- 
de valore e dappertutto ne rim- 
piangono la perdita come a Trie- 
ste, Alle famiglie congiunte le no- 
stre condoglianze, 


Dono a visita di Braschi 


TI sen, Giovanni Braschi, Mini- 
stro delle Poste e delle Telecomti- 
nicazioni, ha inviato al Sindaco 
il seguente telegramma: «Ringra- 
zio per le cordiali e affettuose ac- 
coglienze, formulando vivissimi 
auguri per il nuovo impegnativo 
layoro dell'amministrazione della 
nobilissima città di Trieste». 


Via chiusa al transito 


Il Comune informa che, per i 
lavori di costruzione del nuovo 
raccordo tra le vie Flavia e l'au- 
tostrada il tratto di strada in S. 
M. Maddalena Inferiore tra il n. 
650 e il n. 1006 (Strada Orientale) 
Timane chiusa al traffico da 
ieri fino al termine dei lavori 
stessi, 


All’Ospedale infantile 


Domani. sabato, ricorrendo la 
festa di Sent'lena, a) cui nome 
è dedicata Ja chiesa dell'Ospedale 
infantile di via dell'Istria, verrà 
celebrata alle ore 9.30 nella chiesa 
stessa una solenne funzione reli- 
giosa alla quale sono gentilmente 
invitesi tutti i soci, le patronesse 
ed i benefattori della pia istituzio» 


ispettore superiore a riposo del- 
l'Istituto nazienale previdenza so- 


ne oltrechè i genitori dei piccoli 
degenti. 


sciotte, e se mai sono peggiori 
perchè più tragici. Perciò la più 
‘ampia lode — conclude il lettore 
— va al Ministro Cassiani che ha 
dato l'ordine di abbandonare la 
nave e che aveva pieno diritto di 
dare», 


“> La questione del gatti di 
Viale Miramare. Il capo nucleo de- 
gli agenti zoofili di P. S. ci seri 
ve: «E' inutile che Ja signora ab- 
bia segnalato il fatto se non ha 
il coraggio o il senso di respon» 
sabilità di presentarsi a testimo: 
niare clò che ha effettivamente 
visto dalla sua finestra Perciò è 
inutile che accusi la Protezione 
animali di non intervenire e non 
interessarsi in proposito In quan- 
to all'altra disgustosa dichiarazio- 
ne del signore che prende i corti- 
li delle abitazioni per autorimes- 
se, diciamo soltanto che egli non 
ha nessun diritto, anche s° paga 
le tasso (e chi non le paga?) di 
tenere la sua auto nella corte. Non 
è vero inoltre che l'Ufficio igisne 
intervenga di sua iniziativa per 
lo retate dei gatti, perchè c'è sem- 
pre qualche zelante che telefona 
al canicida e spessissimo l'Ufficio 
igiene non ne sa niente. In ogni 
modo, esiste a Trieste, e da pa 
chio tempo, una Polizia zoofila 
con sede in piazza Oberdan 6, 
stanza 38, i cui agenti denunciano 
inesorabilmente tutti i maltratta- 
tori at animali, e ciò ai sensi de- 
gli art. 638 a 727 del Codice Pena- 
le. Perciò, per qualsiasi denuncia 
o segnalazione, consigliamo Ja po- 
polazione a rivolgersi direttamen- 
te nell'Ufficio suddetto». Ringra- 
ziamo I'E.N.P.A. per la precisa 
zione e le segnaliamo ai lettori. 

“== Per una madre il cui unico 
figlio risiede in Australia, sì può 
dire che essa viva quasi solamente 
în funzione delle lettere che rice- 
ve. Le speranze e le ansie di que 
sta signora sono perciò unicamente 
r'noste nelle buone o cattive noti- 
zie che Je pervengono, dal figlio 
lontano. «Ho ricevuto la sua ulti- 
‘ma lettera il giorno 14 agosto — 
scrive la signora A. S. — cioè con 
una settimana di ritardo, dal mo- 
mento che esse mi giungono rero- 
larmente ogni mese. Immaginate 
quindi la mia ansia e le mie cata- 
strofiche supposizioni.  Senonchè 
hu riscontrato dalla data del tim- 
bro postale che la lettera era re- 
golarmente giunta a Trieste > 
giorno 7. Vorrei pertanto segnala- 
re il ritardo verificatosi, di ben 
una settimana, tra l'arrivo ed il 
recapito della lettera in questione 
Si tratta solamente di una depre- 
oabile trascuratezza da parte del 
personale addetto alla distribuzio: 
ne della posta? Anche se il lavoro 
degli uffici postali è particolar 
‘mente intenso nel periodo di Fer- 
ragosto, è comunque un inconve- 
niente da eliminare, specialmente 
quando sì tratta di posta aerea» 
La signora ha pienamente ragio- 
nie; un ritardo di una settimana 
nella consegna fuoriesce di gran 
lunga da ogni limite di tolleranza 
ammissibile in considerazione del 
periodo festivo, anche per la po- 
sta ordinaria. 

“— Un assiduo frequentatore 
dell'Ippodromo, di Montebello, nel- 
l'occasione del convegno di ‘corse 
indetto, per Ferragosto — della 
«oopolarissima», cioè, che nell'in- 
tento, degli organizzatori dovrebbe 
‘osorcitara_ ii. massimo richiamo, nei 
riguardi di un pubblico particolar: 
rente numeroso «nno! per sana- 
re un bilancio, deficitario © un po 
per iniziare a questo sport un nu- 
mero sempre maggiore di profani 
— per fare le sue giustificata ri 
‘mostranze nei confronti delle pre. 
carie attrezzature tecniche. Osser- 
va il nostro lettore: «A parte il 
fatto che troppo di rado è dato di 
assistere a una riunione edi gri- 
do», con cavalli di buona classe, 
«fuello che più conta è che fl com- 
‘piesso non è idoneo a servire di 
richiamo per una gran folla di 
spettatori. Il terreno prospiciente 
le tribune è in condizioni quanto 
mai precarie: polvere, sassi, fan- 
go. Le signore che portano, calsa- 
ture aperte sono costrette a conti- 
mui esercizi ginnici per levarsi i 
ssssolini che riempiono le loro 
scarpette. Inoltre Je tribune non 
sono state ancora ultimate, manca 
l'apparecchio. per l'earrivo in fo- 
ti» durante / le corse notturne, e 
‘manca anche nelle diume se a 
Fonte di Brenta c'è una manife 
stazione concomitante. !Ma. assolu- 
tamente inconcepibile è l'inade- 
suatezza dei servizi di decenza: ce 
n'è uno solo per signori e signore 
diviso da un tramezzo di assi di 
‘gno insudiciato da scritte invero 
foco edificanti. Finchè dl nostro 
Ippodromo è dotato da simili at- 
trezzature è veramente antiprodu- 
cente volervi richiamare un grosso 
pubblico!. 

-— Un'inquilina degli stabili di 
via S. M. M. Inf, amministrati 
dall'UMcio demaniale del Comu- 
ne, lamenta la recente proibizio- 
ne che ha colpito i bambini di gio- 
care durante il giorno nel cortile 
recintato di tali case. I bambini 
infatti dovrebbero rimanersene a 
cass in conseguenza di un ordine 
emanato direttamente dall'Ufficio 
det Demanio, «Io so — dice la si- 
gnora G. M. — che esiste solo una 
disposizione che vieta i rumori 
dalle ore 1 alle 15, ma basta co- 
st. Si provveda piuttosto ad elimi- 
nare certi inconvenienti rappre 


«entati dalla situazione disastrosa 


@el cortile stesso, alla pulizia delle 
scale, ad accendere i lampioni po- 
sti al lati del cortile e che non so- 
no mai stati accesi. Comunque — 
ripeto — la decisione ‘presa nei 
riguardi dei nostri bambini mi 
sembra del tutto arbitraria». 


“— Ci è pervenuta tina risposta 
per quei lavoratori che si sono 
lamentati per è ritardi con cui 
giungono sul posto di lavoro a 
causa di certi inconvenienti pro- 
spettati sulla linea filoviaria n. 
<i6>, «Sono un autista dell'A. C. 
Hi. G. A. T. — scrive il signor G. 
R. — & vorrei dire a quelle per 
sone che abitualmente si servono 
della «16» alle 6.45 per essere al 
levoro: ai Campi. Wlisi alle 7, che 
la stessa filovia fa partenza dai 
Campi Elisi alle 7.01 e che la so- 
sta permessaci è di due minuti. A 
parte il fatto che nelle ore di pun- 
ta è assai problematico arrivare in 
soli 10 minuti da piazza S. Gio- 
vanni gì Campi Elisi, vorrei con- 
sigliare a quei lavoratori che nel 
prendere ogni mattina la filovia in 
questione cominciano ancor prima 
della partenza a sollecitare l'auti- 
sta di far presto, vorrei consiglia 
te — dico — di prendere quella 
che parte 10 minuti prima, cioò 
alle 6.35, oppure un tram della 
linea +9 che a quell'ora passa 
ogni dieci minuti», 

Le condizioni dei marcia= 
piedi di via Ugo Foscolo sono di 
anno in anno più precarie e ce lo 
confermano le mumerose proteste 
che ci sono giunte in merito, Pa- 
recchie persone sono già finite a 
terrà; qualcuna anzi è dovuta ri= 
correre alle cure mediche. Special= 
mente il marciapiede all'altezza 
del posteggio per i tassametri ver= 
sa in condizioni semplicemente 
disastrose: esso è ora ridotto a 
sole buche, e quando piove è im- 
possibile il transito pedonale. Sic= 
chè, trattandosi di una via ab- 
bastanza centrale e durando or= 
mai tale stato di cose da parecchi 
anni, sarebbe quanto mai oppor= 
tuno vi si proyvedesse alla auspi» 
cata sistemazione. 

“= Un abbonato. della televisio« 
ne lamenta le troppo frequenti ine 
terruzioni della. trasmissione, e 
proprio nel corso degli spettacoli 
più attraenti. Tali inconvenienti si 
ripetono ormai troppo spesso e 
quando sì interpella telefonica» 
mente la sede della RAI, viene ri 
sposto che i guasti dipendono da- 
gli impianti di Monte Venda, Sul» 
la rete televisiva nazionale tale 
fenomeno è abbastanza raro e so- 
lamente il trasmettitore di Monte 
Venda presenta guasti tanto fre» 
quenti. Il signor A, F. desidera i- 
noltre segnalare Jo pessime ri 
zioni di Radio Trieste I, disturba= 
ta continuamente dalle interferen= 
ze della stazione di Trieste IT. Ma 
in quarto a ciò, possiamo avver 
tirlo che il difetto non va addebi- 
tato alla ‘stazione trasmittente, 
quanto piuttosto alla scarsa si 
tività del suo apparecchio rice= 
vente. 


L’uomo più rieco del mondo 


ESISTE UN METODO 


PER RIUSCIRE NEGLI AFFARI 


L'armatore greco Onassis, forse 
oggi, l'uomo più. ricco del mondo, 
deve’ la propria fortuna all'aver 
trattato i suoi migliori affari con 
Jo.spirito! d'uno; sportivo e l'ele- 
ganza di un rafnato gentiluomo. 
Onassis, che vive a Montecarlo, & 
un vero «uomo di societàa, dal- 
l'aspetto disinvolto e piacevole, un 
uomo il cui volto, sempre liscio e 
curato, ispira fiducia e simpatia a 
chi lo guardi. 

‘Avere sempre un volto piacevole, 
liscio, curato, un volto che susciti 
fiducia e simpatia: ecco l'elemen- 
tare ricetta di buona eleganza per 
l'uomo d'affari moderno, 

‘eco perchè l'uomo elegante usa 
Ja Levanda Linetti. 

Ta Lavanda Linetti, oltre ad 
essere il più adatto profumo per 
tomo, è pure un ottimo antiset- 
fico e icicatrizzante: perciò ne 
consigliamo anche l'uso tutte le 
mattine dopo Ja rasatura, 

Fatevi un massaggio al viso di 
Lavanda Linetti — dopo la barba 
— e raggiungerefe ‘due scopi: vi 
profumerete e darete alla vostra 
pelle un aspetto fresco e riposato. 

La Lavanda Linetti. per 1 suoi 
molteplici usi è l'elemento indi 
Spensabile della vostra toeletta. 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30/alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 . Tel 24566 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIALE XX SETTEMBRE 20/101 


Telefono N.o 96-884 
Ore 11.80-13.80 @ 18-20 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENERPE ENDOORINE 
Via S, Caterina 5 - Tel. 29977 


Orario: 11-18 - 17-20 


Durante 


le vostre 


vacanze in Austria 


potrete trovare in vendita 


IL PICCOLO 
nelle seguenti località: 


KLAGENFURT 


Rivendita giornali Kollitsch 


VILLACO 


Rivend. Koreschovskj, Hauptplaiz 1 
Rivendita giornali Bayer Forma 


GRAZ 


Rivend. Kienreîch Jos. A., Sackstr 6 


VELDEN 


(Wérthersee) 


Rivendita giornali Deutschmann A. 


IL PICCOLO 


VERSO I CAMPIONATI 


MONDIALI DI CICLISMO 


COPPI TRA | PRESCELTI 
DELLA SQUADRA ITALIANA 


Gli altri stradisti: Magni, Albani, Baffi, Defilippîs, Fantini, 
Maule, Nencini - Pronti anche i dilettanti e i pistaioli 


Milano, 16 

La Commissione tecnico spor- 
tiva dell'U.V.L ha reso noto i 
nominativi dei corridori iscrit- 
ti ufficialmente ai campionati 
mondiali di ciclismo di Copena- 
ghen: Ecco il testo del comuni 
cal 

Campionati del mondo su pi- 
sta. Su proposta del C.T, della 
pista Guido Costa, la C.T.S. ha 
iscritto ai campionati del mon- 
flo i seguenti corridori: veloci 
tà dilettanti: Giuseppe Ogna, 
Guglielmo Pesenti, Celeste O- 
riani, Cesare Pinarello; veloci 
tà professionisti; Antonio Ma- 
spes, Marino Morettini, Enzo 
Sacchi; inseguimento dilettan- 
ti: Ercole Baldini, Leandro 
Faggin, Virginio Pizzali, Carlo 
Simonig] inseguimento pro- 
fessionisti: Guido Messina, Do- 
mato Piazza, Mino De Rossi; 
‘mezzofondo professionisti: Giu- 
seppe Martino. 

Campionati del mondo su 
strada. Dilettanti: su proposta 
del C.T. della strada Gr 
Giovanni Proietti, la C.T. 
iscritto i seguenti ‘corridori fra 
no Bagnare, Dino Bruni, Lo- 
renzo Cortese, Paolo Guazzini, 
Giuseppe Mauso, Giuliano Na- 
tucci, Arnaldo Pambianco, Ger- 
mano Padoan, Umberto Perch, 
‘Benito Romagnoli, Diego Ron- 
chini, Fiorenzo Tommasin. 
‘Professionisti: su proposta del 
C.T. della strada professionisti, 


Giorgio Albani, Pierino Baffi, 
Fausto Coppi, Nino Defilippis, 
Alessandro Fantini, Fiorenzo 
Magni, Cleto Maule, Gastone 
Nencini; riserva: Aldo Moser. 
A disposizione nelle loro sedi 
Mario Baroni, Nello Fabbri, 
Giuseppe Mimardi. 

La CTS. ha stabilito che 
tutti i corridori iscritti ai cam- 
pionati del mondo, per parte 
pare a qualsiasi gara in Italia 
O all’estero, da; oggi fino alla 
conclusione dei campionati, do- 
vranno essere preventivamente 
autorizzati dai rispettivi com- 
missari tecnici. La partenza del 
primo scaglione di corridori 
per Copenaghen (pistard e di- 
lettanti strada) avverrà marte- 
dî 21 agosto; il secondo sca- 
glione (professionisti strada) 
partirà il giorno dopo. Alla riu- 
nione della C.T.S. erano presen- 
ti il presidente dell'UVI Fari- 
na ed il CIT. Binda, 

La discussione è stata piut- 
tosto breve, avendo i CT. or 
mai fatto le loro designazioni, 
Per i professionisti della stra- 
da, le decisionierano emerse 
già ieri sera, dopo la Milano- 
Vignola. Nella riunione di oggi 
sono state soprattutto definite 
le ‘ultime formalità per il ra- 
duno e la partenza del corr: 
dori e di tutto il personale ag- 
gregato alla comitiva azzurra. 

Il CT. Binda commentando 
la scelta degli stradisti ha det- 


Alfredo Binda, la C.T.S. ha 
iscritto i seguenti corridori: 


to: «Ritengo che questi siano 
gli uomini che attualmente 


= 


IL GIRO 


D'EUROPA A NANCY 


2) 


La tappa a Falaschi 


sempre a Rivière il primato 


Tra i primi undici il (leader) 


Naney, 16 

L'italiano Falaschi ha vinto 
l'ottava tappa del Giro ciclisti- 
co d'Europa (Strasburgo-Nan- 
cy di km. 174) in 4.38220”, da- 
vanti al connazionale Gervaso 
ni e al francese Rohrbach. Ai 
Primi undici della tappa odier- 
na è stato assegnato lo stesso 
tempo del vincistore. Essirsono, 
oltre ai tre nominati: Janboers 
(Olanda), Rivitre_ (Francia), 
‘Bugdahl (Germanià), Lecler 
(Pritoia). Volkaeri (Belgio), 
Christian (Austria), Petrovie 
Jugoslavia), Ferlenghi (Itar 
Ha), Il resto dei concorrenti ha 
registrato il tempo di 44413". 
Tl francese iRivière conserva il 
primo posto nella classifica ge- 
nerale, 


Il Giro di Maiorca 
Botella e Ruiz 
primi alla pari 


Palma di Maiorca, 16 

Gli spagnoli Botella, Ruiz e 
Iturat hanno vinto oggi la tap- 
pa a cronometro a squadre nel 
Giro delle Isole baleari avendo 
coperto i 25 km. in 1.3696”, Gli 
italiani Pasotti, Depieri e Bo- 
nini si sono qualificati al nono 
e ultimo posto in 146/83", Ni 
la classifica generale Botella e 
Ruiz sono in prima posizione 
‘@ pari merito con il tempo di 
1sbdo" Te posizioni degli iter 
lianì: 15) Des, 16) Pasotti, 
31) Bonini, 49) Alini. 


A quasi 40 di media 


A Visintin della . coppi" 
la Trieste- Sedrano 


Bruno Visintin della «Fausto 
Coppi» ha vinto In Trieste-Sedra- 
no valide per Ja Copps Bar Cat- 
taruzza. Sedrano è un caratteri. 
stico paese del Friuli noto per ia 
bontà del suo formaggio latteria e 
per aver dato i natali a tutti i 
Cattaruzza residenti a Trieste il 
‘primo dei quali è giunto nella no- 
stra città nell'ormai lontano 1880 
dando il via alla serle di esercizi 
pubblic: triestini oggi gestiti dal- 
la dinastia del Cattaruzza. 

La gaia era riservata al dilettan- 
ti diclle cue massime categorie. Po- 
chi ma buoni i concorrenti che 
per 148 km. del percorso hanno 
merelato a quasi 40 di meda, Si 
parte da via Fabio Severo, mos- 
siere Dullto Loi. Poco dopo il «via» 
il triestino Vidoli @ in fuge. Il 
gruppo tarda a reagire e perde in 
breve duecento metri. Piove. ‘Al- 
l’Obelisco passa, primo  Vidoli se- 
guito a 20" da Sarasin e Bac- 
chelli. Lungo la Tarvisiana, men- 
tre Vidoli mantiene inalterato il 
vantaggio, Sarasin e Bacchelli ven- 
‘gono assorbiti dagli inseguitori. 

Nulla di nuovo sino a Monfal- 
cone. À Ronchi, Bacchelli raggiun- 
ge Vidoli, I primi 42 chilometri eo- 
no percorsi in un'ora, A Fogliano 
fl triestino Zerial e il friulano 
Tbrioli sl accodano al due fuggiti 
vi e successivamente rientrano Sa- 
rasin, Nelzi, Pellzzon, Cortel e Vi- 
sintin. A Udine dopo due ore di 
corsa sono stati percorsi 83 km, 


Vengono ad ingrossare il gruppo | 


di testa Kompare, Benci e Cancia; 
ni, Una formidabile battaglia Jun- 
go il viale di Campoformido ridu- 
ce il gruppo di testa a sette unità 
® precisamente Sarasin, Vidoli, Pe- 
Mzzon, Nelzi, Cortel, Imbrioli e 
Visintin, 


Poco prima di Codroipo la fuga 
buona. E° Visintin che va via. Con 
andatura facile, composta e, po- 
‘tente il ragazzo della «Coppi» met- 
te in breve fra lui e gli inseguitori 
‘un buon minuto. Situazione im- 
mutata a Casarsa e Pordenone, Po- 
co dopo, quest'ultima. località il 
‘monfalconese Canciani piomba su 


accordo © il.gioco è fatto. Malgra- 
‘do il tenace prodigarsi di Sarasin, 
Benci, Cortel e del generoso Ber- 
gamasco, i due non saranno più 
raggiunti. Sedrano accoglie affet- 
tuosamente 1 due corridori che sì 
disputano la volata vinta facil- 
mente da Visintin, A brevissimi 
intervalli gli altri. Ottima l'orga- 
nizzazione della Clolistics «Bart 
lis e molto bene diretta, la corsa 
da, Umberto Cattarusza. 

L'ordine di arrivo: 1)) Visintin 
Bruno (Ciolistiea Coppi Trieste) 
che comple i 148 km, in 3 ore e 
43° alla media di km. 30.820; 2) 
Canciani Franco (CRDA Montal- 
cone) a 10”; 3) Sarasin Gaetano 
(Bartali Trieste) a 25”; 4) Cortel 
Carletto (Iride ‘Teglio Veneto) a 
25"; 5) Benci (CRDA Trieste 
Bergamasco (Vittoria Roman: 


*Kompare (Bartali); 8) Pellzon 
(Bartali); 9) Nelzi (Coppi); 10) 
‘Tremul' (CRDA); 11) Bacchelli 
(Bartali); 12) Ibrioli; 13) Vidoli; 


14) Zerlal; 15) Bernardin; 16) Dus- 
sich; 17) Bevilacqua. Ln Coppa 
Bar Cattaruzza alla «Fausto Cop- 
pi» e la Coppa Latterie Sedrano 
‘alla «Gino Bartali». Giuria: Borri, 
Candotti e comm, UVI Scocchi. 


Quattordici paesi 


ai mondiali delle. <stelle» 


Napoli, 16 
Quattordici Nazioni si sono 
iscritte sino ad'oggi aì campio- 
nati del mondo di «stelle» che 
avranno inizio a Napoli îl 31 
agosto. Dsse sono: Stati Uniti, 
Cuba, Portogallo, Francia, Bra- 
sile, Svizzera, Inghilterra, AL 
geria, Marocco, Germania, Ju- 
goslavia, Battams, Svezia ‘ed 
Italia. 


une nt li 


Jean Boifeux ha fallito nel suo 
tentativo di battere il primato eu- 
ropeo dei 400 metri stile libero fa- 


cendo registrare 4'31”9 contro i 
4'80 del record di Angelo Romani, 


danno più garanzie per le loro! 
condizioni di forma», Il parere 
del presidente dell'U.v.I. ha 
coinciso. sostanzialmente con 
quello di Binda: «La Milano- 
Vignola non ha dato molto, ma 
la scelta è caduta sugli atleti 
che possono meglio rispondere 
al momento». 

Parlando di Coppi, Binda ha 
voluto sottolineare che la par- 
tecipazione del «campionissi- 
mo» a un campionato del mon- 
do può sempre essere decisiva: 
«Dovendo scegliere tra Coppie 
un altro a parità di condizioni 
fisiche, era logico prererite Cop- 
pi», ha precisato poi il C.TT 


Altesi a Copenaghen 
trecento. giornalisti 


Copenaghen, 16 

Per la nona volta, la Dani 
marca organizza i campionati 
mondiali di ciclismo. E' il pae- 
se che ha preparato più volte 
questa manifestazione, seguita 
dall'Italia, che l'ha\organizzata 
sette volte, e dalla Francia con 
sei volte. 

Sono attesi ‘a Copenaghen 
208 delegati delle Nazioni par- 
tecipanti e 300 rappresentanti 
della stampa, della radio e del- 
la televisione, cifre mai rag- 
giunte in precedenza. 

Ciascuna Nazione potrà par- 
tecipare ai campionati tra ì di- 
lettanti con tre velocisti, tre 
specialisti dell' inseguimento, 
sei stradisti,, due specialisti del- 
la ciclopalla e due nel ciclismo 
artistico; tra i professionisti 
con tre velocisti, due speciali- 
sti dell'inseguimento, due mez- 
zofondisti e otto stradisti. 

I campionati avranno inizio 
sabato 25 agosto con la prova 
su strada peru dilettanti; il 
«via» sarà dato alle 12 e l'ar- 
tivo è previsto verso le 17.15. 
La corsa si disputerà su 15 gi- 
ri del circuito di lm. 12,960 per 
complessivi lena, 194400 (a Bal 
Jertp, 15 km. da Copenaghen). 
Il giorno successivo si disputerà 
la gara su strada per i profes 
sionisti che si inizierà alle 9 e 
si svilupperà su 22'girì dello 
stesso circuito, per complessivi 
km. 285,120. L'arrivo è previsto 
verso le 16.30. 

Le prove su pista si svolge 
ranno al velodromo di Ordrun 
(a 8 km. da Copenaghen) e co- 
tminceranno lunedì 27 agosto. 


Binda stava a guardare... 


Poche ‘le indicazioni|r 


della Milano-Vignola 


Vignola, 16 

Pierino Baffi ha vinto ieri la 
Milano-Vignola, terza prova 
del campionato italiano su 
strada dei professionisti, bat- 
tendo nell'ordine Cainero e io- 
dena. Il gruppo, regolato in vo- 
lata da Albani, è seguito a 3'15". 

Parecchi i quesiti che questa 
Milano-Modena-Vignola avreb- 
be dovuto risolvere: i più, no- 
nostante qualche buon respon- 
so nelle sei ore di svolgimento, 
sono rimasti senza risposta. ul 
nociuta la doppia qualifica di 
prova di ‘campionato e di indi- 
cativa per il campionato del 
mondo. ‘Troppi gli interessi in 
gioco, troppe le speranze e le 
ambizioni; nessuno si poteva 
concedere la benchè minima di- 
strazione. Ne è derivato che, |D& 
pur velocissima e non certo pri- 
va di spunti agonistioi interes- 
santi, la corsa non ha soddi 
sfatto in pieno. 

Passando in esame gli spun: 
ti sia tecnici che agonistici, in 
primo piano vanno le prove di 
Coppi e di Magni, guardati € 
controllati da vicino da nume- 
rosi osservatori ma soprattutto 
dal C.T. Binda, Più volte tan- 
to Fausto che Fiorenzo si sono 
impegnati in allunghi, rincorse, 
episodi convulsi: erano scattam- 
ti e pronti come nelle migliori 
giornate. Ovviamente nè l'uno 
nè l’altro (entrambi sono in ro- 
daggio) hanno attaccato, come 


A GUBBIO LA RAPPRESENTATIVA JUGOSLAVA 


Gubbio, 16 

La squadra azzurra di pugi 
lato ha battuto ieri sera la rap- 
presentativa della Jugoslavia 
per 10 a 8 

Numerosa folla ha assistito 
all'incontro. Gli incontri validi 
sono stati nove in quanto il 
match fra i «massimi» Zanabo- 
ni e Nikolic è stato sospeso 2° 
vendo entrambi i pugili ripor- 
tato ferite. Di fronte ad avver- 
sari ottimamente impostati che 
hanno esibito un'eccellente tec- 
nica, gli azzurri hanno dimo- 
{strato grande vitalità e com- 
battività riuscendo ad avere la 
meglio appunto in virtù di un 
superiore impegno, agonistico, 
Gli jugoslavi, che dopo i primi 
qualtro incontri conducevano 
per 6 a 2 (sconfitta nei pesi 
imoscc» e vittoria nei «gallo», 
«piuma» e «leggeri») si sono vi: 
sti raggiungere dagli italiani 
per merito di Nenci e di Ilazi 
vincitori rispettivamente nella 
categoria «welter leggeri» e 
«welter». Gli jugoslavi torna? 
vano in vantaggio per merito 
del ewelter pesante» .akovlje- 
vic, che batteva ai punti Sci. 
sciani, ma gli azzurri con le vit- 
torie del «medio» Fortilli e del 
amediomassimo» Pamunzi si 
portavano a dieci punti aggiu- 
dicandosi:l'incontro. 


Visintin. I due trovano presto lo 


Ecco il dettaglio: pesi mosca; 


Di misura vincitori 
i pugilatori azzurri 


Burruni (Sardegna) b. Pljaic 
(T.) ai punti; pesi gallo: Mitro- 
vie (J.) b. Bartini (Toscana) 
per arr. combattimento 143" 
prima ripresa; pesi piuma: Be 
nedek (J.) b. Cossia (Campa- 
nia) ai punti; pesi leggeri: Vi- 
tic (1,) b. Mariariello (Campa- 
nia) ai punti; pesi welter leg- 
H Nenci (Toscana) b. Lu- 
pesi welter: 
(Venezia Fuganea)  b. 


Ilagi 
Mari (1.) ai punti; pesi welter 


pesanti: Jakovljevic_ (J.) Db. 
Scisciani (Lazio) ai punti; pesi 
medi; Fortilli (Liguria) b, Mi 
lojevic (3.) ai punti; pesi me- 
diomassimi: Panunci (Lazio) 
b. Dadidovic (1.) aiipunti; pe- 
si massimi: Zanaboni (Posca- 
na) e Nikolic (J,) sospeso dal. 
l'arbitro per ferite ad entrambi 
i pugili. 


Il- campionato di. vela 
dell'Università di Trieste 


Avrà luogo domani, con. parten- 
za alle.9, dalla \Sacchetta, la se- 
conda prova per «snipes» del Tor- 
reo universitario interfacoltà. Si 
avrà in quest'occasione il rientin 
di Gianni Dorigo, assente dalla 
prima prova perchè impegnato a 
Erindisi nel campionato italiano 


qualche osservatore estrema- 
mente esigente avrebbe prete- 
so, L'impressione generale è 
che i due abbiano meritato la 
fiducia del C.T. Binda per Co- 
penaghen, 

D'altro canto scialbe sono 
apparse le prove di altri aspi- 
ranti alla maglia azzurra (8 
parte Nencini e Defilippis già 
certi di essere selezionati). Al- 
bani è stato soprattutto atten- 
to e abile in volata, tuttavia 
rulla ha detto di più. Minardi è 
Coletto sono rimasti troppo in 
ombra, meno brillante del sol@ 
to Maule, Nient'altro che spraz- 
zi quelli di Fantini e Fabbri. 


I migliori sono stati sicura- 
mente i primi tre: Baffi, Caine- 
ro e Modena, i quali hanno te- 
nuto le redini della compett- 
zione per circa 200 chilometri 
con franchezza e disinvoltura 
dimostrando di essere giovani 
di buona stoffa ed in una gior 
nata di grande vena, Pierino 
Baffi ha vinto la volata in ot- 
timo stile imponendosi con 
largo, margine e dimostrando 
di avét trovato la vena miglio 
te dopo il Giro di Francia ed 
il Giro d'Olanda terminato lu- 
nedì scorso. Oltre a Cainero e 
Modena, che gli sono stati de- 
gnamente al fianco, meritano 
citazioni anche Zucconelli e 
Bottecchia loro compagni d'a- 
zione per tanti chilometri e che 
hanno ceduto negli ultimi qua- 
ranta chilometri. 


A Melbourne Pirie 
disputerà due e gare 


POR MAMMA T' 
LA QUARTA OL MPIADE 


Londra, 16 

‘Gordon Pirie, il famoso mer- 
zofondista britannico, avrà ùn 
compito molto impegnativo ai 
Giochi olimpici di Melbourne. 
La ‘Federazione britannica di 
abletica leggera ha scelto oggi 
gli atleti da inviare ai Giochi 
del novembre prossimo e i suoi 
tecnici hanno assegnato Pirie 
alle due prove dei 5000 e dei 
10,000 metri. L'atleta avrebbe 
potuto essere scelto anche per 
la prova dei 1500 metri, ma i 
tecnici della Federazione han- 
no ritenuto che una partecipa- 
zione a questa terza gara avreb- 
be compromesso la preparazio- 
ne di Pirie TR le altre due ga- 
re sulle distanze maggiori. 

Nei 5000 metri sono stati 
scelti, assieme a Pirie, Chris 
Chataway e Geoff Ibbotson, 
che di recente è andato al di 
sotto dei quattro minuti nella 
gara del miglio. Per i 1500. me- 
tri rappresenteranno la Gran 
ibretagna Ken Wood, che in 
questa stagione ha vinto tutte 
e undici le gare sul miglio cui 
ha preso parte, Brian Hewson 
e Ian Boyd. 

I selezionatori britannici han- 
no composto la squadra con 89 
uomini e li donne, Due delle 
donne sono madri; June Paul 
che ha una bambina e Dorothy 
Tyler, di 36 anni, che ha due 
maschi, La Paul correrà i 100 
@ii 200 metri e la Tyler compe- 
terà nel salto in alto. ;* 

Per la Tyler sarà questa la 
quarta Olimpiade: un record 
mai raggiunto da un’altra don- 
ma al mondo. Infatti ella rap- 
presentò la Grenbretagna a 
Berlino (1936), a Londra (1948) 
e a Helsinki (1952), vincendo 
una medaglia d'argento a Ber- 
lino e di nuovo un'altra d'ar- 
gento a Londra. 

Venti degli atleti selezionati 
hanno già gareggiato al Gio 
chi olimpici precedenti. 


ESTREMO: OMAGGIO A _UN CAMPIONE 


Solenni e commossi 


i funerali 


di Combi 


La commemorazione 


di Vittorio Pozzo - Il 


feretro portato dagli juventini - Enorme folla 


Torino, 16 

Nelle prime ore della notte 
di ieri è giunta a Torino la sal 
ma di Giampiero Combi, che è 
stata deposta nella camera ar- 
dente allestita presso la sede 
della Juventus F. C. in piazza 
San Carlo. Ad attenderla erano 
i dirigenti della società ed una 
rappresentanza di giocatori, Il 
presidente della Juventus, Um- 
berto Agnelli ed il vicepresiden- 
te dott. Zambelli, hanno espres- 
#0 îl dolore di tutti i biancone- 
ri alla vedova ed al fratello di 
Combi, Maurizio, che hanno 
accompagnato il feretro a To- 
tino. Quindi è stata iniziata la 
veglia funebre, al primo turno 
della quale hanno preso parte 
il presidente Agnelli,: il [dott. 
eri l'allenatore Puppo ed 
i giocatori Boniperti, Viola e 
Corradi, Ieri è iniziata nella ca- 
mera ardente la sfilata di ami 
ci, tifosi ed ammiratori, venu- 
ti a rendere l'ultimo omaggio a 
una delle figure più rappresen 
tative del calcio italiano. 

Una imponente folla ha as- 
sistito stamani ai funerali. Nel 
la piazza San Carlo ove ha se- 
de la Juventus erano raduna- 
te autorità civili e sportive, fra 
cui il comm. Pasquale, il. com= 
missario tecnico della Naziona- 
le Marmo, Zambelli, Vittorio 
‘Pozzo, rappresentanze di molte 
società sportive. C'erano anche 
di agliardetti abbrunati della 
Juventus e del Torino, Dal sa- 
lone della società bianconera, 
dove era stata approntata la 


NEL NUOTO GLI STATI UNITI SENZA RIVALI 


Forse alle Olimpiadi vinceranno 
tuite le gare maschili meno una 


Disco rosso agli americani solo nella rana - Anche nei tuffi padroni 


del campo - Più forti che a Helsinki - Le profezie di Bob Muir 


L'allenatore Bob Muir, inca- 
ricato di selezionare la squa- 
dra ‘statunitense di Muoto per 
le Olimpiadi di Melbourne, si 
è ormai messo il cuore in pa» 
ee, Al termine dei rempionati 

lo) negli ultimi 
giorni della scorsa settimana 
Detroit, e valevoli come al 
solito quale qualificazione olim- 
pionica, egli ha subito dettato 
la lista degli atleti, maschi e 
jemmine che lo accompagne- 
ranno in Australia, 19 nuotato- 
ri, 15 ondine, 6 tuffatori e 5 
tuffatrici formeranno la comi- 
tiva, Di Lia muesti soltanto quattro 
maschi (Woolsey, Konno, Oya- 
kawa e il tuffista Clotnaworty), 
e tre donne (Me, Cornik, Myers 
e Irwin), tutte tuffatrici, han- 
no giù fatto parte della squa- 
dra USA alle Olimpiadi di Hel. 
sinki. IL fatto sta a dimostrare, 
semmai ve ne josse bisogno, la 
vitalità del nuoto statunitense 
e la ricchezza di un vivaio che 
scodella annualmente campio- 
ni su campioni. 

Bob Muir ha fatto alla stam- 

pa delle esplicite dichiarazioni, 
affermando «che gli Stati Uni- 
ti non hanno mai avuto una 
squadra tanto forte, e che era 
convinto di poter superare la 
concorrenza australiana e giap- 
ponese, vincendo sicuramente 
fi 1500, i1 dorso, la farfalla, la 
staffetta ed i tujfi femminili, 
mentre molte probabilità pote- 
vano esser avanzate per i tito- 
li dei 400 maschile e farfalla 
jemminile», 


In verità non vediamo chi 
possa smentire con solidi ar- 
gomenti: il loquace: «coach» a- 
mericano, IL giovane George 
Breen, che anpena qualche me- 
se fa si era impadronito del 
record mondiale dei 1500 me- 
tri ha nuotato ai ionati 
la stessa distanza în 18.13.7, la- 
sciando a notevole distanza i 
diretti rivali, rimasti in quat 
tro sotto i 18.30 (1). Parecchie 
migliaia di miglia più lontano il 
Tago giapponese (Yamana- 

ka), non era capace di far me- 
glio di 18.446, mentre quasi 
contemporaneamente in Fran- 
cia, Jean Boiteuz, tornato 
Jorma smagliante, s'impadro- 
niva del record europeo del- 
l'ungherese Zaborsky, nuotan- 
do la distanza in 18.254. Un 
posto in finale a Melbourne, 
australiani permettendo, do- 
vrebbe essere suo, 

Yoshj Oyakawa dovrebbe 
bissare abbastanza facilmente 
il successo di Helsinki, non es- 
sendo per il momento il suo 
più pericoloso. avversario, Bo- 
20m, in condizioni di forma 
troppo brillanti. Medaglia si- 
cura anche per il farfallista 
nuovo recordman del mondo 
Bill Yorzik, che è accreditato 
di un 2,19, abbondantemente 
sufficiente per superare i pur 
ata giapponesi Ishimoto 

Nagasawa. Infine agli ameri- 
Gini non dovrebbe sfuggire la 
vittoria nella 4200 che sarà 
corsa da uomini tutti freschi, 
primo fra tutti il campione 
olimpionico dei 1500 di Helsin- 
ki, che, superato nella gara 
prejerita e mei 400 metri, ha 
potuto trovare n posto nella 
squadra olimpionica segnando 
il miglior tempo sui 200 metri. 
La staffetta sarà A e dubbio 
la'niù bella gara della Olim- 
piade natatoria, potendo anche 
Giappone ed Australia allinea- 
re quattro uomini capaci di re- 
stare sotto o molto vicini ai 
2.10(1), Ai tuffatori)statuniten- 
si maschi e femmine, andran- 
no infine sicuramente tutte le 
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di, jole olimpioniche, 


RA Eni in palio nella 
specialità, 


Gli americani ammettono la 
possibilità di essere battuti 
nella velocità gssoluia, sebbe-, 
ne gli otto finalisti del campio- 
nato; ‘stano rimasti tutti sotto 
1.58", per scontata la 
bittora del giapponese Furu- 
kawa mella rana. Non fanno 
pronostici per i 400 metri, seb- 
bene moltissime siano le pos- 
sibilità di vittoria per Breen, e 
Woolsey. Le muoiatrici euro» 
pee ed australiane sono pro- 
nosticate. vincitrici delle. gare 
femminili. con una riserva 
particolare per i 100 farfalla, 
dove la giovane Shelley Mann 
potrebbe mettere ‘tutte  d'ac- 
cordo, Noi pensiamo che anche 
sui 400 metri la quattordicen- 
ne (!) Sheila Ruuska potrebbe 
dire una sua parola, mentre 
ner la stessa gara si sta prepa- 
rando anche la francese Heda 
Frost arrivata per intanto alla 
sogia dei 5'10”, Ma Lorraine 
Crapp e Daton Fraser, dall'al- 
to dei loro limiti mondiali non 
semb*ano Prestare molta at- 
tenzione a tali possibiti future 
avversarie, 

M V. 


La traversata della Manica 
Partiti otto 
arrivato nessuno 


Folkestone, 16 

Per la prima volta.in sei, an- 
ni, cioè da quando la gara di 
nuoto per la traversata della 
Manica ha avuto inizio, nessun 
concorrente ha, portato a. te 
mine il tentativo di traversata 
collettiva. 


A TRIESTE DA OGGI 


All'alba di stamane soltanto | 1500 met 


otto. del 22 nuotatori iscritti 
erano partiti da Cap Gris Nez, 
sulla. costa francese, diretti ® 
puella. lese. 
‘tmosteriche avverse, lo. Stato 
del mare quasi agitato con ac- 
qua fredda e la marea montan- 
te avevano. indotto molti con- 
correnti a desistere dal tenta- 
tivo. 

TM 32enne Tom: Park (Stati 
Uniti) è rimasto in acqua per 
10 ore € 20 minuti e alla fine 
aveva rinunciato a portare a 
fermine l'impresa mentre si 
trovava a cinque miglia da 
Dover, sulla costa inglese. Digli 
era in testa alla gara preceden- 
do di nove miglia l'inandese 
Taok MoClelland. Quest'ultimo 
è rimasto in acqua 11 ore € 
È mifusi. La ditta British Holi- 
day Comp, che organizza la 
gATa ha reso noto che entrame 
Bi i due nuotatori riceveranno 
250 sterline di premio ciascuno. 

pià acta eee 


AI. docatleta. Kuznetsow 
il: primato. europeo 


Mosca, 16 

Vassili Kuznetsov ha stabili 
to oggi un nuovo record euro- 
peo del declathlon con 
punti, rimanendo di soli 257 
‘punti al di sobto ‘del record 
mondiale detenuto dall'ameri- 
cano Rafer Johnson con 7985 
punti. 

Kuznetsov ha registrato le 
seguenti misure: 100 metri: 
10”7; salto in lungo: metri 7,10; 


peso: m. 33,71; alto: m., 1,75; 
50"8; 110 metri osta- 
disco: m. 4921; asta. 

m. 8/90; a m. 84,98; 


sii 


PER QUATTRO GIORNI 


I campionati regionali giuliani 
di nuoto avranno luogo nella Pi- 
scina del CONI dalle ore 20 in poi 
in quattro giornate — venerdì 17; 
sabato 18, martedì Zl e mercole- 
di 22 agosto p. v., — con la par- 
tecipazione delle nuotatrici e del 
nuotatori dell'A, S. Bdera, del- 
VA, S. Fiamma e dell'U, 8, Tri 
stina, Il pubblico potrà accedere 
alla, Piscina, verso; pagamento! di 
lira 100 indinstintamente. 

Si tratta di un complesso, di 
ben 60 gare che sono state; suddi- 
Vise in quattro giornate, secondo 
un criterio che ci sembra vera- 
mente indovinato, Le prime due 
riunioni saranno riservate ai nuo- 
tatori delle categorie ragazzi. © 
duniores, maschi e femmine natu- 
talmente, mentre le altre due 
giornate vedranno in gara allievi 
e seniores. 

Le società triestine dovrebbero 
allineare alla partenza tutti que- 
gli elementi che hanno già rag- 
glunto un limite di preparazione 
‘sufficiente a farli” percorrere lè 
distanze previste dai programmi 
particolari delle singole categorie, 
Dovrebbero pertanto scendere în 
gara tn palo di centurie di nuo- 
tatori, capaci di alimentare le sin- 
gole prove, in modo da evitare il 
brutto spettacolo dilgare con cor- 
sie semivuote, In proposito han- 
no fatto bene gli organizzatori a 


trascurare di indicare per quali 
prove saranno effettuate 16 batte- 


I regionali di nuoto: 
una sessantina di gare 


rle, riservandosi di decidere in 
proposito alla chiusura delle iscri- 
zioni, e stabilendo come norma 
che tutto le ‘eventuali ellminato- 
rie saranno disputate prima dello 
inizio del regolare ‘programma 
che più sotto riportiamo, Natu- 
ralmente batterie non manche- 
ranno certamente, chè almeno per 
le categorie inferiori, ragazzi ed 
allievi, ci auguriamo (i vedere in 
gara gran numero di elementi. 

Nel corso della manifestazione 
si dovrebbero finalmente Intrave- 
dere i primi risultati della lunga 
preparazione resa possibile dalla 
@isponibilità della piscina coper- 
ta, che quest'anno, per la prima 
volta, è rimasta aperta per tutta 
la atagione invernale, Abbiamo 
fiducia cha i giovani vineitori del- 
le gare di questi giorni possano 
essere i campioni di domani, ca- 
paci di riportare il nuoto giulia. 
no ai fasti d'un tempo ormai pa- 
tecchio lontano, 

eco il programma. odierno: 

1500 libero Junior maschile; 100 
farfalla junior femminile: 200 ra- 
na dunior maschile; 68,66 dorso 
ragazze; 200 libero Junior ma- 
schile; 86,66 farfalla ragazze; 100 
rana ragazzi: 100 libero Junior 
femminile; 66,66. libero ragazzi; 
100 metri dorso junior maschile; 
3x66,66 mista ragazze; 466,66 li- 


bero ragazzi: 8x100 libero junior 
femminile; 4x100 mista junior 
maschile, 


camera ardente, la bara è sce 
sa portata a spalle da sei atie- 
ti juventini: Boniperti, Corre: 
di, Boldi, Opezzo, Viola e Co- 
lombo. Per via Santa Teresa il 
corteo ha raggiunto la chiesa 
omonima, mentre ì giocatori 
della Juventus si avvicendava- 
no nel reggere il feretro e mi- 
gliaia di persone facevano ala. 
Dietro la bara seguivano la mo. 
glie e la figlia di Combi, altri 
parenti e amici, tutti 4 dirigenti 
della Juyentus, fra i quali Um- 
‘berto e Gianni Agnelli e l'avv. 
Craveri, i dirigenti del Torino: 
il gruppo delle autorità. Segut- 
va una lunga Ala di corone fra 
cui quelle inviate da ognuna 
delle squadre della Serie AL 
Nella chiesa di Santa Teresa 
è stato celebrato l'ufficio fune 
bre mentre gran parte della 
folla doveva attendere davanti 
all'edificio sacro. La bara è sta- 
ta poi caricata sul furgone fu- 
nebre e Vittorio Pozzo ha com- 
memorato la figura dello scom- 
parso ricordandone i meriti 
sportivi. Si è formato quindi un 
corteo di automobili che ha ac- 
compagnato la salma al cimi 
tero, sostando brevemente da- 
vanti alla casa di Combi, in 
corso Regina Margherita. 


La corso di domani 
De «Santi e Magni 
al Circuito di Muggia 


Dodici allevi e dodici dilettanti 
della regione saranno in gara nel. 
la grande serata ciclistica di doma- 
ni, in programma sulle strade di 
‘Muggia. Il: Comitato regionale del- 
I'U.V.I. ha invitato infatti a pren 
der parte alla riunione anche due 
dozzine di corridori. appartenenti 
alle giovani leve del ciclismo loca- 
le Essi ‘faranno cornice alle prove 
in cui saranno impegnati i profes. 
Sionisti del pedale, nella più gran- 
de manifestazione sportiva che la 
vicina cittadina abbia ayuto l'ono- 
re di organizzare in questi ultimi 
anni. 


I professionisti che hanno assicu: 
rato la loro presenza alla riunione, 
firmando il contratto che li obbliga 
a parteciparvi, sono oltre una doz: 
nina. Fra di essi sono compresi i 
più forti specialisti italiani, messi 
sl in evidenza dall'inizio della sta- 
gione fino al momento attuale, 
perticolarmente importante in vi 
sta dell'ormai prossitna disputa dei 
campionati mondiali a Copenaghen. 
Deflinpis, numerouno»deglivitalta- 
ni al Giro di Francia, rappresenta 
ariche il numero uno fra i corsico: 
ri.che correranno.a. Muggia domani 
sera, Lo seguono Magni, reduce dal 
Giro d'Olanda al quale ha parteci. 
pato per completare la sua prepa. 
rezione in vista della prevedibile 
selezione per i «mondiali»; De San. 
ti, il beniamino dei tifosi di tutta 
Italia, che a Muggia naturalmente 
si vedrà circondato dalla simpatia 
dei triestini, particolarmente sensi. 
bili alle prodezze del loro concitta- 
dino sana presente anche Boni, la 
rivelazione del Giro d'Italia e del 
Giro svizzero. 

Uguali titoli di merito possono 
vantare è Moser e i Maule, rappre- 
sentanti di quelle forze muove fra 
le quali s! attende con ansia il 
campione di domani; gli Astrua, 
i Minardi, gli Albani, ‘atleti ricchi 
d'esperienza che hanno affermato 
‘le Joro qualità attraverso una lun- 
gu serie di brillanti affermazioni nel 
corso della loro attività agonistica, 
Non mancano infine i Grosso, i 
Piazza, 1 Petrei, gli Zuliani, gli 
Zamboni, 

Le vendita del biglietti. per 1a 
manifestazione, che avrà inizio alle 
20.30, è già in corso presso la Bi- 
glietteria Centrale di Trieste e 
presso l'Agenzia pubblicitaria di 
Muggia. 


Venerdì, 17 agosto 1956 


‘Avvisi economici 


(MENIMO' 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. L, via S, Pel- 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


5 Rich, pers. servizio L, 25 


RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane, altissime paghe .cer- 
cansi, ‘Torrebianca 4Ì, Rosa, 
telefonare 37419, 47426 B 


€ Richieste d’impiego L. 10 


CASSIERA bella presenza re 
ferenze cauzione miti pretese 
offresi, Telefonare pomeriggio 
n. 37708, 67398 C 
MURATORE pittore offresi ri- 
parazioni tetti; qualsiasi ripa- 
tazione malte; restauri came- 
re cucine; prezzi miti, Via Udi- 
ne 6, angolo Commerciale, dro- 
gheria, telef. 30361, 47438 C 
PITTORE appartamenti, lavo- 
ro accurato offresi. Rivolgersi 
Paduina 3. 67422 C 
PITTORI di appartamenti - 
stanze - cucine - coloriture 
mobili offronsi. Telefonare n. 
21488 47383 G 


Artigianato. L. 


A. PERMANENTI meraviglio 
se novità 1200 complete. Prof. 
Villa, Gallina 6; telef. 93022, 
47405 00 
PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000 complete. Servi- 
zio primo ordine, Salone Trie- 
Ste, S. Caterina 8, telef. 37947. 
46676 00 
PERMANENTI a freddo oleo- 
se lire 1000. Salone Riviera - 
Albergo Barcola, tel, 29383; 
47376 CC 
D Offerte d'impiego L. 25 
CAPO cantiere edile esperto 
cercasi, possibilmente cauzione. 
Indicare curriculum. Cassetta 
13357 D UPI. 
GIOVANE diplomato scuola 
media, serio, volonteroso, è ri- 
cercato da impresa commer- 
ciale. Inditizzare offerte mano- 
scritte, specificando età, studi 
compiuti e voti riportati, re- 
ferenze a Cassetta 1835 D UPI. 
GUADAGNERETE behe gior 


nalmente © proprio domicilio. 
STI Celli, Redi 23, Fi- 
6157 D 


MEZZALAVORANTE. x PAR 
chiera cercasi.. Salone Ciani, 
Oriani 1, (elef. 90139, 47429 D 
MONTATORE finito per ascen- 
sori cercasi. da nota fabbrica. 
Cassetta 13345 D UPI. 
OPERAIO pratico mobili. fer- 
to e apprendista 14-15.enne 
cercansi, Via Limitanea 8. 
1927 D 
RAGAZZETTA 14.enne nego 
zio frutta cercasi; Via Giulia 7, 
pomeriggio, 404; 
RAGAZZO _gerca A 
Marconi 47449 D 
RAGAZZO isenne ceroaei per 
maglieria ricami. Campo San 
Giacomo 19, 7424 D 
UFFICIO commerciale assu- 
me giovane fattorino anche 
primo impiego. Offerte mano- 
scritte. specificando età, studi 
compiuti, referenze & Cassetta 
1627 D UPI. 


——___—————_____6 
£ Rich, camere, pens. L. 25 


MATRIMONIALE vuota oppu- 
re mobiliata uso cucina cerca- 
no coniugi. Torrebianca 41, Ro- 
sa, telef, 37419 47427 E 
STANZETTA presso anziana, 
possibilmente pianoterra, an- 
che periferia cerca solo. Tele- 
fonare 38529. 47456 E 


F Uff. camere e pens. L.25 


CAMERA posizione centrale 
affittasi, Tel, 28849. 47451 


scale, 2-3 stanze; affittansi uso 
ufficio, ambulanza, associazio- 
ne. Amministrazione, Mazzini 

22. 47456 F 
STANZA grande semindipen- 
dente e stanzetta ufficio cen- 
tralissime affittansi. Telefona- 


re ore 41497 F 
G struzione L.25 
A. \PERTI Corsi Enenkel, 


sgh ro arazione Qualsiasi 
‘edie, Avviamento, 
|, Licei, Corsi commer- 
ciali. Dattilografia, Stenogra- 
fia, Contabilità, Traduzioni. 
Lingue: Istituto Enenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
telefono 38800, A. Monfalcone: 


Boito 10, telef. 3055, . 4741 G 


CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


UPI = 


D Telefonare 31887. 


F | acquisti, 
CENTRALISSIME ingresso ]|tal 


A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata lire 40. le- 
zione, Gatteri 12. 47388 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet= 
tive, Traduzioni, 
Pontsrosso 2, telefono 28121. 
ESAMI latino, italiano, mate- 
matica, Sa in- 
lese, a ia, stenogra= 
onco 26-I, 7308 Gi 
MATEMAICA, computisteria, 


sienografia, lingue, latino, 
istrulscono insegnanti. pratici 
47482 G 


qui GRATUITAMENTE le- 
zioni, Metodi (gratuiti). Piano- 
Torte (eseressarsi), Pianiaccor- 
dature - riparazioni, Perizie, 
Stime. Telefono 41346, 

47421 G 


R Oggettismarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO marea Election 
con catena oro smarrito 6 corr. 
filovia 10 tratto Goldoni-Borsa 
o autobus 30, Borsa piazza Vit- 
torio Veneto, caro ricordo fa- 
miglia offresi compenso pari 
valore portandolo Fabio Seve- 
To 64 primo piano porte 7, ore 
13-15. oî6 E 


I Off. appart. bott, L.25 


AFFITTANSI via Giulia due 
stanze stanzetta bagno mezza- 
nino alto affitto 15,000 com» 
pensando spese; altro Bono- 
mea 2.stanze cucina, possibilità 
bagno giardino. affitto 13.000 
compensano; altro. paraggi 
D'Annunzio 2 camere cameri- 
no cucina tutto mobiliato affit- 
to 12.000. prelevando mobilio; 
camera cucina soffitta, affitto 
5000 prelevando mobilio; ca- 
mera focolaio scdua Noe affit- 
to 4000 compensando Spese. 
Corso Garibaldi 11, Agenzia. 
40454 I 
APPARTAMENTI due trica- 
mere quadricamere vuoti, com- 
penso; mobiliati due tristanze 
quadristanze afftansi, Toro 8, 
Amministrazione, 47455 
APPARTAMENTO Le 
begno, telefono, indipendente, 
affittasi prontamente. Offerte 
Cassetta 13352 I 
QUARTIERE due' stanze ba- 


.|gno cucina ripostiglio terrazza 


giardino cedesi compensando. 
Informazioni Brunetti, Piazza 

Borsa 4 47422 
QUARTIERINO stanza cucina 
centro 10.000 mensili 120.000 
spese affittasi. L'Amsterdam, 
immerciale 3. 47452 Î 
I. Rich, appart. bott. L.25 
APPARTAMENTO due camere 
accessori cercano distinti co- 
niugi soli esclusi mediatori. Te- 
lefonare 97162. 47423 L 
APPARTAMENTO, 4 stanze 
possibilmente: in Villa. cercasi. 
23630 Li 
APPARTAMENTO 3-4 stanze 
accessori cerca pensionato ita- 
loamericano;. Telefonare 39628. 
47452 L 


CAMERA é camerino possibi 
mente ingresso libero cercasi 


pagando fino a 12/000 senza 
compenso. Tel, È 

47435 L 
OPICINA cerco effsto ammuor 
Io vppuro anQuistovilia-con= 
forlevole. Telefonare Stenta, 
21077. 67408 1ì 
STANZE; quartiere, cercansi 
anche acquistando mobilio. 
Palma, Goldoni 9-I. 47433 L 


M_ Vendite d'occas. L, 25 


AA.A, KOZMANN,_ alluminio 
puro 22 pezzi, lire 4800. Vere 
occasioni, prezzi fabbrica, ca- 
salinghi, . posaterie, valtrici; 
marmettoni scaglia gigante, sa- 
nitari, Prima di fare i vostri 
visitateci,  confron- 


A. FORNELLI gas 4000; arma= 
dietti porta fornelli 9500. Vastis. 
simo assortimento cucine econo= 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga ‘Triestina, S. Maurizio 
16 angolo vis Tarabochia. 
A, KOZMANN casalinghi, stu- 
fe, cucine, frigoriferi, lavatri. 
ci, sanitari, posaterie, elettro- 
domestici, Piazza Ospedale 7. 
382 


ABITI signora pronti e su mi- 
sura per eliminazione tessuti 
estivi a prezzi irrisori. Negozio 
Rosa, Sangiusto 3. 1599 M 


(Continua in s.a pagina) 


Trieste 


Via S, Pellico 4 » Telef, 94044 
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TRE SOLI MINISTRI IN SEDE NELL'ATTUALE STASI POLITICA 


VASTA MOLE DI LAVORO 
PER IL GOVERNO DOPO IL 20 AGOSTO 


Al ritomo di Segni a Roma si darà subito inizio all'attuazione 
del piano Vanoni - Anche nei partiti si profila un'intensa attività 


Roma, 16 

Stasi assoluta nella vita po- 
litica e governativa, in queste 
giornate ferragostane, Soltanto 
ì Ministri Tambroni, Andreot- 
ti e Zoli sono rimasti nella ca- 
vitale. Unico elemento di inte- 
resse vivo è la conferenza che 
s. sta svolgendo a Londra nel 
tentativo di sbloccare in qual- 
che modo la crisi di Suez, Con 
quali‘ prospettive o speranze? 
Nessuno può dirlo ancora ed 
ogni illazione appare prematu- 
rà e azzardata in una situazio- 
ne delicata come l’attuale. 

L'attività governativa ripren- 
derà gradualmente a partire 
dal 20 agosto con il ritorno a 
Roma del Presidente del Con- 
Siglio e subito si darà inizio al 
lavoro di attuazione dei pro- 
getti e dei programmi che sono 
stati studiati ed elaborati du- 
rante il primo periodo dell'e- 
state. E' prevedibile che il Con- 
siglio dei Ministri sì riunirà 
prima della fine del mese e che 
Îl Ministro dell'Industria pre- 
senterà il disegno di legge che 
disciplina la. produzione della 
energia nucieare e la coltiva 
zione dei giacimenti di mine 
rali radioattivi, A questo pro- 
posito è stato già precisato da 
fonte competeate che, dopo un 
primo esame da parte del Ga- 
binetto, il provvedimento sarà 
sottoposto allo studio di un co- 
Imitato ristretto di ministri, i 
quali ne discuteranno i vari 
aspetti tenendo conto delle di- 
scussioni che in campo nazio- 
nale ed internazionale si vanno 
facendo sull'argomento, Il co- 
mitato dovrà dare il proprio 
parere per la presentazione del 
testo del disegno di legge in 
Parlamento. 

Montecitorio, salvo cambia- 
menti di programma, dovrebbe 
riadrire i battenti, in via stra- 
ordinaria, subito dopo la con- 
ferenza di Londra, per dar mo- 
dc di riunirsi alla commissio- 
ne degli esteri, che dovrà ascol- 
tare una relazione del Mini 
stro Martino sulla questione 
di Suez alla luce delle decisio- 
ni prese nella capitale inglese, 
ed-illustrare la posizione e gli 
intendimenti det Governo ita- 
liano, Nello stesso periodo, co- 
me è noto, dovrà adunarsi la 
Commissione del Lavoro e Pre- 
Videnza per esaminare la que- 
stione dei nostri minatori in 
‘Belgio. Poi! fino ad ottobre i 
battenti del Parlamento tor- 
meranno a chiudersi. 

L'attività dei partiti ripren- 
derà assai prima, innanzitutto 
Perchè nivuni di essì sono nella 
Decessità di risolvere con sol- 
lecitudine crisi interne e pro- 
blemi urgenti, è poi perchè 
tutti intendono prepararsi alle 
prossime battaglie autunnali 
Sarà il P.C, ad inaugurare la 
serie’ delle riunioni, verso la 
metà di settembre, Îl comitato 
centrale del‘partito è già stato 
convocato*#er quell’epoca, pex 
chè ad esso riferiscano le due 
commissioni a suo tempo inca- 
ricate di formulare uno schema 
di dichiarazione programmati- 
ca ed uno schema di tesi ideo- 
logiche e politiche valide; per 
il prossimo congresso nazionale 
che tenga conto del nuovo cor- 
so della politica sovietica. 

Nello stesso mese di settem- 
bre si dovrà riunire il comita- 
to centrale del PSI, che, si pre. 
sume, dovrebbe interessarsi del 
problema della riunificazione 
(prima della riunione Nenni an 
drà a Parigi, dove intenderebbe 

contrarsi con i dirigenti del- 
l'Internazionale socialista), Ap- 
pare ovvio che queste due riu- 
nioni saranno precedute a loro 
volta da adunanze direzionali. 


cratica sì adunerà al ritorno 
di Saragat dalla villeggiatura 
che sta facendo in certo qual 
modo vicino a Nenni, e di Mat- 
teotti ehe invece è andato a 
riposarsi in Jugoslavia. Verso 
la fine del mese comincerà poi 
il movimenti precongressuale 
della D.C., mentre le destre si 
preparano a tentar di chiarire 
la loro posizione e tornano a 
discutere della utilità e validi 
tà del famoso patto d’unità di 
azione tra covelliani e missini. 
Si prepara, dunque un periodo 
di attività piuttosto intensa sia 
dal punto di vista governativo 
(attuazione del piano Vanoni, 
soprattutto) che dal punto di 
vista politico. L'autunno sarà 
ricco di avvenimenti 


Vescovo americano rimpatriato 
dalle: carceri cinocomuniste 


Hongkong, 16 

E' giunto oggi a Hongkong 
a bordo del mercantile inglese 
«Shilling» il vescovo america- 
no Henry Ambrose Pinger, di 
59 anni, il quale ha trascorso 
cinque anni nelle carceri cino- 
comuniste. Egli è l’ultimo ve- 


scovo americano detenuto a la- 
sciare la Cina, 

Nel corso di una conferenza 
stampa il prelato ha dichiarato 
che i sacerdoti americani nelle 
prigioni della Cina: popolare vi 
sono trattenuti più che altro 
come ostaggi. «Non so a che 
cosa le autorità cinesi mirino 
— egli ha detto — ma Ja cosa 
potrebbe avere qualche relazio: 
ne con le conversazioni cino- 
americane di Ginevra». 

Monsignor Pinger, che com- 
pie oggi 59 anni, ha dichiarato 
inoltre di trovarsi in' condizio 
ni di salute abbastanza buone. 

Interrogato sulla situazione 
della chiesa cattolica nella Ci- 
na popolare, egli ha detto: 
«Non vi sono ragioni di esse* 
re ottimisti circa il futuro». 

Parlando quindi delle circo- 
stanze del suo arresto, il pre- 
lato ha detto di essere stato 
accusato di «aver tentato di 
ottenere informazioni sulla ri- 
costruzione dei ponti ferroviari 
e sul sistema di difesa antiae- 
rea». «Non ricordo se ho rivol- 
to effettivamente domande del 
genere — egli ha aggiunto —, 
ma se l'ho fatto, ciò è avvenu- 
to durante innocenti conversa- 
zioni». 


Sulla Lecco-Sondrio 
Diciannove feriti 


in uno scontro ferroviario 
Milano, 17 


Un grave scontro ferroviario 
è avvenuto alla stazione di 
‘Bellano, sulla linea Lecco-Son- 
drio, dove due treni passegge- 
Ti di sono scontrati. L'inciden- 
te sembra dovuto. secondo i 
primi accertamenti, al man- 
cato funzionamento di uno 
scambio, che ha provocato lo 
istradamento del diretto pro- 
yeniente da Colico, anzichè sul 
binario libero, sul binario dove 
sostava un treno arrivato da 
Lecco. 

I due macchinisti hanno fat- 
to tutto il possibile per limi- 
tare le conseguenze dello scon- 
tro, il primo frenando e il se- 
‘condo innestando la marcia in. 
dietro. Tuttavia, l'incidente ha 
causato 19 feriti, dieci dei qua- 
li di una certà gravità, ricove- 
rati all'ospedale di Bellano. 
Gli altri nove hanno ricevuto 
le medicazioni da parte dei sa- 
nitari sul posto. Tra i feriti 
figurano tre ferrovieri. Le lo- 
comotive si sono incastrate 
l'una nell'altra, e i maggiori 
danni sono stati riportati da 
quella del diretto proveniente 
dalla Valtellina, 


La sciagura in Relgio 


Cinque milioni di Gronchi 


per i familiari delle vittime 


Roma, 16 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Gronchi ha offerto, a titolo 
personale, cinque milioni per 
i soccorsi alle famiglie dei mi- 
natori italiani deceduti nella 


sciagura, di Marcinelle, 


IL PICCOLO 


1 CONTADINI SE NE VANNO IN CITTÀ 


Vendita in krancia 


di villaogi abbandonati 


È un'iniziativa del Governo 


Ridotti quasi alla metà i rurali nel corso di um'secolo 


perripopolare le campagne 


Cent'ottanta villaggi francesi 
abbandonati dalla popolazione 
rurale sono stati messì in ven- 
dita dalle segreterie dei Mini 
steri dei Trasporti, dei Lavori 
Pubblici e del Turismo, Gli im- 
piegati incaricati della vendita 
hanno preparato delle liste sul- 
le quali sono indicate le condi 
zioni di ogni casa, il numero 
delle stanze, la superficie abi 
tabile, gli impianti esistenti, le 
spese per lavori di riparazione, 
il prezzo di vendita e il nome 
del proprietario. Le case abban- 
donate potranno essere compe- 
rate sia da privati che inten- 
dano servirsene per le vacanze 
o per intallarvisi definitivamen- 
te, sia da colonie di vacanze. 

‘Questa azione intrapresa dai 
tre Ministeri ha per seopo una 
vera e propria riorganizzazione 
razionale dei villaggi abbando- 
nati e il ripopolamento delle 
campagne. L'esodo rurale è in- 
fatti da diversi anni uno dei 
più gravi problemi, la cui solu 
gione preoccupa maggiormente 
i governi francesi. 

Ogni giorno in Francia 350 
contadini abbandonano le loro 
fattorie e i loro villaggi attira- 


FOLLE ECCEZIONALI IN T 


UTTI 1 CENTRI TURISTICI 


HA BATTUTO OGNI RECORD 
IL MOVIMENTO DI FERRAGOSTO 


Massiccio esodo dei romani - Y0Omila forestieri presenti mercoledì a Venezia 
Contenuto il numero degli incidenti stradali grazie alle misure di vigilanza 


Roma, 16 

Il Ferragosto e la giornata 
odierna hanno visto l'abbando- 
no in massa della città da par 
te dei romani. Si calcola che 
un milione di persone abbiano 
lasciato la capitale nelle due 
giornate usujruendo dei mezzi 
più svariati. Bisogna inoltre te- 
ner conto che diverse centinaia 
di migliaia di persone avevano 
lasciato Roma già nei giorni 
precedenti, Nonostante questa 
gigantesca emigrazione, il traf- 
Tico sulle strade intorno alla 
capitato si è snalta in condi 
ni normali oggi € quasi norma 
li ieri mattina, allorchè il tran- 
sito delle macchine ha raggiun- 
to cifre veramente paurose in 
alcuni punti. La Polizia strada- 
le era stata mobilitata al com- 
‘pleto sulle vie consolari per un 
complesso di 171 pattuglie. Ma 
il numero degli incidenti è sta- 
to inferiore al normale delle 
giornate domenicali, sia per la 
aumentata. vigilanza, sia anche 
per la maggiore prudenza de- 
gli automobilisti e scooteristi. 
Evidentemente, la campagna 
per una maggiore prudenza ha 
avuto una certa rispondenza 
nel pubblico. Complessivamen- 
te una ventina di incidenti so- 
no stati registrati ieri e una 
ventina aggi, tutti di lieve en- 
tità, tranne qualche caso. Cir- 
ca duecentomila automezzi s0- 
no transitati in queste ultime 
48 ore sulle strade consolari in- 
torno a Roma e la Polizia stra- 
dale ha elevato, nell'azione di 
disciplina, un migliaio di con- 
travvenzioni, 


Anche la direzione socialdemo- 


Se ieri a Roma c'erano pa- 


—=== 


EUIL PRIMO «PROTETTORE» DELLA CECOSLOVACCHIA 


E MORTO VON NEORATH 
UNO DEI SETTE DI NORIMBERGA 


Venne dimesso due anni fa dalle carceri di Spandau 


dopo aver scontato neanche 


metà della pena inflittagli 


Stoccarda, 16 

E’ deceduto all’età di 83 an- 
nî il barone Costantino von 
Neurath, Ministro degli Esteri 
tedesco sotto il regime di Hi- 
tler. Il decesso è avvenuto n 
la sua abitazione di Enzwei- 
hingen. 

Von Neurath, uno dei con- 
dannati di Norimberga, era sta- 
to dimesso dalla prigione di 
Spandau il 6 novembre 1954, 
dopo aver scontato sette dei 
quindici anni di carcere infiit- 
tigli dal Tribunale interalleato 
di Norimberga. 

La causa del decesso è stata 
attribuita ad un attacco di an- 
gina pectoris, La salute di von 
Neurath era peggiorata sensi- 
bilmente negli ultimi tempi. 
Egli soffriva anche di una in- 
sufficienza cardiaca ed era 
cino alla cecità. Furono ap- 
punto le sue precarie condizio- 
hi di salute che decisero le ai 
torità alleate del carcere di 
Spandau a liberarlo. Dapprima 
i russi si erano opposti alla sua 
liberazione, ma poche settima- 
ne più tardi acconsentivano do- 
po che il vecchio barone era 
stato colpito da un attacco car- 
diaco. 

Sono ancora rinchiusi nelle 
prigioni di Spandau cinque dei 
sette capi nazisti condannati 
a Norimberga il lo ottobre 
1946. Essi sono: l'ex grande 
ammiraglio Karl Doenitz, con- 
dannato a 10 anni, il vice Fiih- 
rer Rudolf Hess, condannato 
a vita, il Ministro dell’Econo- 
mia Walter Funk, condannato 
a vita, il capo della gioventù 
‘hitleriana Baldour von Schi 


Tach e il Ministro delle Muni- 


zioni Albert Speer, entrambi 
condannati a 20 anni. 

Von Neurath apparteneva a 
una famiglia di diplomatici 
germanici è, al momento in cui 
Hibler comparve sulla scena 
politica della Germania, egli 
era già un vecchio diplomati 
co con quasi trent'anni di ser- 
vizio attivo. Occupata la Ce- 
coslovacchia nel 1959 dalle 
truppe hitleriane, von Neurath 
venne nominato Protettore del 
Reich per la Boemia e la Mo- 
tevia. Nel settembre 1941 egli 
chiese di essere sollevato da ta- 
le incarico e venne infatti so- 
stituito dal generale delle SS 
‘Reinhard Heydrich, che venne 
successivamente assassinato dai 
cecoslovacchi, 


recchi stranieri oggi la città ha 
visto vuotarsi in mattinata le 
sue strade anche dei turisti 
che hanno preferito recarsi al 
mare, rientrando solo in sera- 
ta. Tra oggi e ieri a Ostia e a 
Fiumicino sono giunte circa 
300 mila persone. Le spiagge 
erano affollatissime e notevole 
affluenza sì è registrata anche 
ad Anzio, Fregene e nelle altre 
spiagge del vicino litorale, Nel- 
la città semideserta la Polizia 
ho vigilato con. pattuglio. rad. 
doppiate per impedire i furti 
dei ladruncoli che tentavano 

1 upprosisture det fatti che in 
moltissimi appartamenti non 
c’era nessuno. In questa opera 
di prevenzione gli agenti han- 
no fermato una trentina di pre- 
giudicati e di persone sospette. 

Anche in Vaticano la gior- 
nata di ieri è stata! giornata di 
festività completa, non in 
quanto «Ferragosto», ma in 
quanto solennità dell'Assunzio- 
ne della Madonna al Cielo. In- 
fatti, come nelle altre grandi 
festività religiose, gli edifici 
pubblici e privati della città del 
Vaticano e i palazzi che in Ro. 
ma godono del privilegio della 
eatra territorialità o sono sedi 
di dicasteri ecclesiastici, ave- 
vano inalberato la bandiera 
bianco-gialla. A Castelgandolfo, 
inceve, la mattinata è stata di 
lavoro per l'anticamera ponti- 
ficia, perchè proprio in quel 
giorno alle 9.30, è avvenuta la 
Dresentazione delle credenziali 
da parte del nuovo Ministro 
plenipotenziario di Indonesia, 

Stamane tutto è ripreso nor- 
malmente, il Papa ha ricevuto 
i dirigenti della Segreteria di 
Stato come negli altri giorni, 
poi ha ripreso il suo normale 
lavoro. Queste sera, alle 18,50, 
si è svolta l'udienza generale 
che si tiene di solito al merco- 
ledì e che questa volta è stata 
spostata al giovedì, appunto 
perchè coincideva con la gior- 
‘nata festiva. 

In Abruzzo, l'Alto Sangro, il 
Parco nazionale d'Abruzzo, i 
laghi di Barrea e di Scanno, le 
località climatiche della Maiel- 
la e del Gran Sasso e le spiag- 
ge adriatiche di Pescara, Ro- 
seto e Francavilla, sono state 
le mete preferite dai cittadini 
dei centri abruzzesi e molisani 
e da numerose comitive di turi- 
sti stranieri nella giornata di 
Ferragosto. Il movimento com- 
plessivo è stato calcolato non 
inferiore alle centomila perso- 
ne e il traffico, nonostante la 
aumentata intensità, si è svol- 
to regolarmente senza inciden- 
ti. Nel pomeriggio di ieri, un 
acquazzone si rovesciava sulle 
zone alte recando un po’ di re- 
frigerio, ma anche grande 
scompiglio jra le comitive che 
cercavano di riguadagnare in 
fretta i centri abitati, 

‘Anche oggi il bel tempo ha 
favorito la sosta det villeggianti 
nelle varie ‘località marine e 
montane della Toscana, «© la 
partenza di altri gruppi verso 
le stesse località, Gremitissima 
tutta la spiaggia litoranea dal- 
la marina di Grosseto fino a 
Viareggio. Forte dei Marmi e 
Marina di Massa e di Carrara. 
All'isola d'Elba, nella sola gior- 
nata di ieri i servizi marittimi 
hanno trasportato circa 4000 
persone e 200 macchine. A Mon- 
tecatini ieri e oggi si è avuto 
un primato di ajfluenze: si cal- 
cola che almeno 40 mila perso- 
ne sì trovino nella città 

Dai la cronaca della provin- 
cia di Bologna ha registrato un 
Ferragosto con così pochi in- 
cidentì stradali, limitati a due 
o tre di lievissima entità. I rin- 
forzi di medici e infermieri nei 
«pronto soccorso» degli ospeda- 
li sono rimasti fortunatamente 
inoperosi: anche le normali 
medicazioni per scontri, cadute 
eccetera, sono risultate infe- 
riori a quelle di una comune 
giornata d'agosto, Si può dire 
che il merito di un Ferragosto 
senza sangue va ascritto alla 
polizia stradale, che ieri ha 


nato il traffico in certi momen- 
ti addirittura pauroso soprat- 
tutto sulla via Emilia tanto di 
Levante che di Ponente, come 
sulla Porrettana, sulla Futa € 
sulla Vignolese. Le colonne di 
automezzi procedevano ieri se- 
Ta a passo d'uomo; controllate 
dai militi della «Stradale» pron- 
ti a intervenire per frenare 
tentativi di indisciplinati. 
Oltre 400 mila macchine so- 
no transitate sulle strade del- 
la Liguria nei due giorni di 


Ferragosto, Treni 6 
no pare rentamila, me S0 


di punta soltanto ai Piani di 
Ivrea, dove la Polizia stradale 
aveva istituito un posto di ri- 
levamento. Intensissimo il traj- 
fico sulla via Aurelia (da Mas- 
sa e ponte San Luigi e sulla va- 
riante. dell'autostrada Genova- 
Cogoleto), sulla autostrada Ge- 
nova-Serravalle e sulle strade 
statali n. 35 dei Giovi, n. 45 per 
Piacenza, n, 29 di Cadibona e 
sulle «provinciali» delle quat- 
tro provincie liguri. 

Per l'occasione, la Polizia 
stradale del Compartimento a- 
veva predisposto e rafforzato 
un servizio con l'impiego di al- 
cune centinaia di uomini: 257 
pattuglie hanno infatti perlu- 
strato in continuazione, tutte le 
strade compiendo circa 27 mi- 
fa chilometri, ed infliggendo 
677 contravvenzioni e verbaliz- 
zandone 76, Gli uomini della 
«Stradale», che in questi due 
giorni, non. si sono concessi un 
attimo di riposo, hanno inoltre 
prestato soccorso a 25 automo- 
bilisti in difficoltà. Il numero 
degli incidenti, nelle strade del- 


SELVAGGIA AGGRESSIONE SENZA APPARENTE MOTIVO 


la Liguria, in considerazione 
anche. del’ trajjico intensissi- 
mo, non è stato rilevante: sedi- 
ci, tutti- di lievissima ventità, 
‘Nessun ferito che sia stato ne- 
cessario ricoverare in ospedale. 

Anche oggi Venezia è ajfol- 
lata di turisti e di gitanti fer- 
ragostani. IL tempo si mantiene 
splendido favorendo l'afflusso 
al Lido, dove la spiaggia ‘bruti 
ca di bagnanti. Nella giornata 
di ieri il movimento degli ospi- 
ti ha rappiunto.cijre senza pre. 
qgdenti, Un. calcolo molto pri 
dente dà presenti settantamila 
persone jra turistl’v gstam: 
Soltanto gli stranieri sono stati 
21 mila, 

Uno dei punti nevralgici del 
traffico è stato il piazzale Ro- 
ma, alla testata del ponte 
translagunare, ove ha fatto co- 
po l'intero movimento automo- 
bilistico. IL parcheggio ha do- 
vuto estendersi lungo il pon 
te della Vittoria. Sono giunti 
tra l'altro oltre 300 puitman, 
molti dei quali, una volta: sc. 
si i passeggeri, sono stati rin- 
viati in terraferma e sistemati 
sotto le arcate del nuovo caval- 
cavia di San Giuliano. 

Le ‘auto; straniere ‘arrivate 
nella sola giornata di ieri. sono 
salite. a 2500, in prevalenza 
francesi e tedesche. Im partico 
lare, i turisti francesi sono au- 
mentati del 170 per cento ri- 
spetto allo scorso anno. 

Intenso è stato pure il movi- 
mento turistico sulle arterie 
del Trentino durante le gior- 
nate di Ferragosto. E” stata 
controllata la circolazione di 


oltre ?5 mila macchine. 


ti dai salari più elevati delle 
grandi città. Due cifre pubbli- 
cate recentemente testimonia- 
no la gravità di questo proble- 
ma: nel 1851, e cioè quando 
Nizza e Savoia non facevano 
ancora parte del. territorio 
francese; il numero déi conta- 
dini francesi era di 7 milioni 
#00 mila unità; cento anni do- 
bo, e cioà nel 1951, il numer: 
dei contadini era sceso a 4 mi- 
lioni 200 mila unità. In un se- 
colo, la popolazione agricola 
della Francia ha quindi perso 
la metà dei suoi effettivi. 

Allarmato, il Governo fran- 
cese creò nel 1948 l'Associazio- 
ne nazionale delle migrazioni 
rurali, incaricata di riorganiz- 
gare la vita nelle campagne sia 
dirigendo i contadini isolati ver- 
so regioni più fertili delle oro, 
sia cercando, di far ritornare 
alla terra i contadini partiti 
per le città. I risultati ottenuti 
fin ora sono mediocri ma non 
scoraggiati: in cinque anni, 
2367 famiglie hanno accettato 
di ritornare nelle campagne. 

Quanto ai villaggi messi in 
Vendita, finora uno solo è stato 
Venduto: si tratta di «Le Bou- 
chas»; nella Haute-Loire, le cui 
case sono state comprate da 
abitanti di Saint-Etienne e di 
Lepuy che vanno a «Le Bou- 
chas» per passare i «week-end» 
e'le vacanze estive. 


Pretese austriache 


Una soluzione europea" 
Chiesta Der l'Alto Adige 


Innsbruck, 16 


Il Sottosegretario agli Esteri 
austriaco, Franz Gschnitzer, 
parlando ad un raduno della 
gioventù cattolica ha auspicato 
per la questione dell'Alto Adi: 
ge una dsoluzione europea». Il 
Sottosegretario ha poi annun- 
ciato che quanto prima avran- 
mo logo con gli statisti italiani 
amichevoli colloqui». sull’Alto 
Adige. 

Gschnitzer ha sostenuto che 
il problema della popolazione di 
lingua tedesca riguarda «tutta 
l'Europa, l'intero mondo» ed ha 
chiesto che nella soluzione del- 
la questione siano applicati i 
«principi umani». «Il problema 
del Sud-Tirolo — egli ha detto 
— è la conseguenza della secon- 
da guerra mondiale, Ma la que. 
stione non sarebbe sorta, se, nel 
fare la pace, si fosse tenuto fe 
de ai principi solennemente pro- 
Giamatio, 


iure a cis 


Liberato a Budapest 


în giornalista americano 


Vienna, 16 

Andrew Marton, corrispon: 
dente ungherese dell'«Associa- 
ted Press», il quale venne ar 
restato nel febbraio dell’anno 
scorso a Budapest, è stato oggi 
liberato dal carcere. Egli era 
stato condannato a sei anni di 
reclusione perchè accusato di 
svolgere «opera spionistica a 
favote di una potenza stra 
niera». 

Ora egli è stato graziato, E' 
stato egli stesso. a comul 
personalmente all’ «Asso 
Press» la notizia della sua li 
berazione. Gli è stato concesso 
di riunirsi alla moglie e ai suoi 
due bambini e di riprendere 
immediatamente il suo lavoro, 

La signora Marton, condan- 
nata a tre anni di reclusione; 


era stata liberata in aprile. 


—=== 


Finanziere assassinato 
da teppisti in Alto Adige 


E’ stato ritrovato în riva a un torrente con il cranio fratturato 
Un'altra ‘guardia è riuscita a sottrarsi alla furia degli energumeni 


Bolzano, 16 

Una guardia di Finanza è 
stata assassinata stanotte da 
una quindicina di giovinastri 
di Fundres. Dopo essere stato 
brutalmente. percosso a basto- 
nato, il finanziere Raimondi 
Falqui, di 22 anni, da Nuoro, 
è stato trascinato in riva a 
un torrente ed ivi abbandonato. 

Dai primi accertamenti ri 
sulta che verso le 28 di ierì 
sera il Falqui, in compagnia 
di un altro finanziere, aveva 
iasciato la caserma distante 
un chilometro circa da Fur 
dres, per recarsi in paese ad 
acquistare sigarette. A metà 
strada i due finanzieri si era. 
no incontrati con una quindi 
cina di giovinastri, i quali ave- 
vano preso improvvisamente a 
malmenarli. 

Uno dei finanzieri, riuscito a 
sottrarsi all’accerchiamento de- 
gli energumeni, era corso nella 
vicina caserma dei carabinieri 
a chiedere aiuto; ma quando, 
dopo pochi minuti. alcuni mili- 
tari dell'Arma erano giunti sul 
posto, non trovavano nè il Fal- 
qui, nè i suoi aggressori. Orga- 
rizzate le ricerche, soltanto al 
la 5 di questa mattina una 
pattuglia di carabinieri ha 
tinvenuto sulla riva di un tor- 
rente il corpo ormai esanime 
de Falqui. Un medico ha po- 
tuto constatare che il povero 
‘finanziere, che presentava la 
frattura del cranio, era spira- 
to pochi minuti prima. 

Nel corso della giornata, so- 
no stati fermati cinque giova- 


rinforzato tuiti i propri servi- 
zi ed ha, con fermezza, discipli- 


ni di Fundres che sembrano 


implicati nell’assassinio della 


guardia di finanza: Walqui. I 
cinque respingono la grave ac- 
cusa, ma sarebbero stati rico- 
nosciuti dalla guardia di finan- 
za Francesco Lombardi di anni 
20, da Scirò Marina, riuscito a 
sobtrarsi all'azione  delittuosa 
degli. aggressori. 

Stasera i carabinieri hanno 
fermato altri otto: giovani di 
Fundres. Il numero dei ferma- 
ti è sallito così a 13, mentre con- 
tinuano gli interrogatori per 
chiarire, in ogni particolare, il 
truce delitto. A Fundres è 
giunto anche il comandante la 
Legione della G.d.F. di Trento, 
col. Palmesi 


TRAGICO CROLLO 


nell'interno d'una casa 


Catania, 16 
Una intera famiglia. è stata 
travolta dalle macerie per un 
crollo avvenuto all'interno di 
una casa di via Tommaso Fa- 
zello, nel quartiere «Cibali», La 
famiglia composta di Raffaele 
Stanganelli, dalla moglie Alfia 
Finocchiaro, e dal piccolo Car- 
melino, di 20 mesi, abitava il 
piano terreno della costruzione, 
sul quale si sono abbattute le 
macerie del soffitto è di parte 
della volta del primo piano. 
Nella sciagura ha perso la 
vita il piccolo Carmelo; la ma- 
dre, che sì trovava in avanzato 
stato di gravidanza, versa in 
pericolo di vila, avendo ripor- 
‘ato gravi ferite alla testa ed 
in altre parti del corpo. Lo 
Stanganelli è rimasto invece 


po le 21, La donna ed il bam- 
bino sono stati seppelliti sotto 
una massa di oltre una fonnel- 
lata di travi e calcinacci. Lo 
Stanganelli invece, che al mo- 
mento del crollo si trovava in 
prossimità dell'uscio, non è sta- 
to investito in pieno dalle ma- 
cerle ed ha potuto quindi sot- 
trarsi alla sorte toccata ai suoi 
congiunti, 


Alla luce delle fotoelettriche, 
i vigili del fuoco sono riusciti 
dopo pochi minuti a localizzare 
la posizione della. donna, ma 
‘hanno dovuto spostare due tra- 
vi, che l’attanagliavano alle 
gambe, prima di poterla trarre 
dalle macerie. 

Dopo due ore di intenso la- 
voro, è stato possibile rintrac- 
ciare, anche sulla base di indi. 
cazioni fornite dal padre, il 
cadavere sfracellato del piccolo 
Carmelino, 


E morto Mac Cormick 


Newport, 16 

®' morto oggi all’età di 61 
anni, in seguito ad attacco car- 
diaco, il vice ammiraglio Lyn- 
de Mac Cormick, Fu comandan- 
te supremo delle Forze alleate 
nell'Atlantico tra il 1951 e il 
1954; aveva quindi assunto la 
direzione del collegio navale di 
guerra degli Stati Uniti. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


solo leggermente contuso, 
Il crollo è avvenuto poco do- 


Edito dalla S, D. T. 


Se un bambino è malinconico, svogliato o tardivo, 
la mamma ricorre al medico o all’alimentazione spe- 
ciale con dei formaggini? 
La mamma intelligente ricorre al medico. 


L ’ ® LI M (0, o 00, 
non è un miracoloso farmaco ma un buon formag- 
gino di alto potere nutritivo. 


Mamme, non dovete lasciarvi suggestionare, è con la 
vostra intelligenza e sensibilità di mamma che dovete 
scegliere il nutrimento adatto per il vostro bambino. 


L ’ O O MU ili P ) 14) p 
è prodotto con formaggi scelti di prima qualità e con 
l'aggiunta di panna fresca. 


Costa solo 75 lire 


l’astuccio contenente TRE formaggini. 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
Ppernova automatica eseguisce 
200.000 disegni. Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
hi lire 62.000; altre Singer oc- 
casione, Ricamo gratuita, Tul- 
lio, Trieste, Battisti 12 - Mon- 
falcone, Corso 28 - Cervignano, 
via Roma 43, 47408 M 
PELLICCE zampe persiano; 
persianì; visoni tutte le tinte; 
ocelot; castori, prezzi estivi. Vi- 
sitateci, Ziliotto, via Milano 16, 
telefono 29374. 47450 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A.A.A, STANZE letto pranzo 
cucine mobili singoli acquisto 
per il Veneto. Telef, 31428, 

47402 N 
A.AA, STANZE letto pranzo 
mobili singoli soprammobili ac- 
Quisto. Telefonare 31037 oppu- 
re 39781. 47395 N 
A.A. STANZE pranzo letto cu- 
cine soprammobili  compero 
per Friuli, Telef, 30358. 

47448 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008, 56 N 
CARTA archivio ferro, stracci, 
lana, metalli acquisto ritiran- 
do domicilio. Marconi 18, tele- 
fono 38900. 47169, N 
MOBILI stanze letto pranzo 
mobili singoli salotti antichi 
soprammobili compero, Telefo- 
nare 47378 47387 N 


NN, Mobili e pianof. L. 25 


A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, seri» 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permaflex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materassi 6000. Sa- 
lottini imbottiti 45.000, Cucine 
78.000, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 

47394 NN 
ARMADIO 4000; letti; suste; 
baule, vendonsi occasionissima. 
Bosco 12, magazzino, 


Stab. Tip, Triest, - Via S, Pellico & 


CAMERA matrimoniale nuova; 
stanza da pranzo nuova e vari 
vendonsi. Telefono 51921. 

47430 NN 
STANZA letto lampada suste 
divano poltrona bar vendo 
mattinata, Istria 28, potta 19, 

47440 NN 
e “I 


P_ Rappr. piaz: L. 25 


CERCANSI piazzisti amboses- 
si buona presenza guadagno 
possibile L, 3000 a L, 5000 gior- 
naliere. Visitare clienti a do- 
îmicilio. Brevetto germanico. 
Presentarsi 18-20 agosto, Hu- 
ber, presso Buffet Masè, via 
Ghega 8, ore 14-18, 47425 P 
ESCLUSIVISTA per Italia pro- 
dotto. alimentare insuperabile 
cerca concessionari provinciali 
o regionali acquirenti in pro- 
prio. Scrivere Casella 369_Z, 
SPI, Milano, 6155 P 
FERRIERA cerca introdotto 
ranpresentante regionale. ven- 
dita tondo fino a mm. 40 per 
cemento armato e costruzioni 
meccaniche. Cassetta 64 A, 
SPI, Venezia, 6153 P 
PA 
‘2 Auto, moto, cieli L. 40 


LAMBRETTA seminuova 1954, 
Telefono 51921. 47430 @ 
PRIVATO vende 1100 E gior 
nata presso Autotecnica, Me- 
dia 33. 47446 Q 
VENDONSI Fiat modelli 600 
seminuova; 500 C; Belvedere; 
1103 perfeite; 1100 E; 1500 Di 
Ardea 5 marce radio. Permute, 
condizioni. Valmaura, Stadio, 
telef. 93365. 47434 Q 
Pe e) 
R Cap. soc. ce s. az. L.50 


CAMBIALI bancabili firmate 
funzionari statali desidero 
scontare, ampie garanzie, Scri- 
vere Cass. 13359 R UPI. 


NEGOZIO centralissimo ven- 
desi 3.200.000, rendita 30.000 
mensili. Galleria Rossoni, To- 
tocalcio. 47443 R 
TRATTORIA ottima posizione 
vendesi eventualmente affitta- 
si. Telefonare 28519, 47445 R 


Lava in un lampo 
Lava più bianco 
e lava bene! 


S Case, ville, terreni L.50 


ACCETTANSI prenotazioni - 
quartieri condominio da una 
cinque stanze, tutte comodità, 
stabile costruzione via Sever 
Impresa Tamanini, Lavatoio 5. 
4749 S 
APPARTAMENTI condominio 
in costruzione, via Media, 1-2- 
3-4 ‘stanze vendonsi, facilita- 
Zioni pagamento. Agenzia Mon. 
tina, Caccia 3. 47436 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, occupati, corso costru- 
zione, case, ville, terreni, loca- 
li d'affari vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4. 67404 
APPEZZAMENTI terreno per 
villini, affacciati Strada Lon- 
gera vendonsi, Telefonare n. 
40051. 47419 S 
APPARTAMENTO sei camere 
cameretta cucina bagno, rimes. 
so nuovo, pronta entrata, cen- 
trale vendiamo 4.950.000 paga- 
mento 2.500.000 contanti resto 
48.000 mensili. Galleria Rosso- 
ni, Totocalcio. 47443 S 
APPARTAMENTO 2 camere, 
cucina, libero, centrale vendia- 
mo pagamento 700.000 contan- 
ti, 15.000 mensili fino al saldo. 
Galleria. Rossoni, Totocalcio. 
47443 S 
APPARTAMENTO. prospicien- 
te marina bello acquisto con- 
tanti. Cass: 13365, S. UPI, 
CONDOMINIO mezzanino due 
stanze cucina bagno cantina 
armadio industriale libero ven- 
desi 2.000.000; altro piano V, 2 
Stanze camerino cucina magni- 
fica Vista 2.000.000 vendesi li- 
bero 1.000.000 contanti resto 20 
mila mensili; viale XX Set- 
tembre 2 stanze cucina bagno 
cameretta esente tasse occa- 
sione vendesi; altri Sangiaco- 
mo, Campilisi, Piccardi, Giulia 
2-3 stanze tutti conforti calori- 
feri condizione pagamento ven- 
donsi, Corso Garibaldi 11, A- 
genzia. AT454 S 
LOCALI - negozi stabile co- 
struzione Fabio Severo 85 ven- 
donsi. Impresa Tamanini, La- 
vatoio 5. 47449 S 
QUARTIERINO camera, chei- 
netta, gabinetto, atrio vendesi 
condominio. Impresa Tamani- 
ni, Lavatoio 5. 47449 S 
STABILE occupato acquista 
società, pagamento contanti. 
Cassetta 13362 S UPI. 
VILLA casetta indifferente po- 
sizione acquisto contanti. Cas- 
setta 13362 S UPI. 
VILLETTA panoramica libera 
vendesi paraggi Scorcola. Te- 


lefono 24843, 67395 S 


